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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 17).

Si dia lettura del processo verbale.

S I M O N U C C I, Segretario, dà let~ '
tura del processo verbale della seduta del
22 settembre.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, il processo verbale è approvato.

Seguito della discussione e approvazione
del disegno di legge: « Conversione in
legge, con modificazioni, del decreto-legge
30 luglio 1966, n. 590, recante provvedi-
menti a favore della città di Agrigento in
conseguenza del movimento franoso veri.
fica tosi il 19 luglio 1966» (1854) (Appro-
vato dalla Camera dei deputati) (Proce-
dura urgentissima)

P RES I D E N T E. L'ordine del giorno
reca il seguito della discussione 'del disegno
di legge: «Conversione in legge, con modi~
ficazioni, del decreto~legge 30 luglio 1966,
n. 590, recante provvedimenti a favore della
città di Agrigento in conseguenza del movi~
mento franoso verificato si il19 luglio 1966 »,
già approvato dalla Camera dei deputati e
per il quale il Senato ha approvato la pro~
cetlura urgentissima.

È: iscritto a parlare il senatore Pecoraro.
Ne ha facoltà.

P E C O R A R O. Onorevole ,P,residente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, la do~
lorosa vicenda della frana di Agrigento, che
ha avuto luogo nella seconda quindicina del~
lo scorso luglio, oltre ad aver sottopasto
ad una prova severa gli abitanti della città
colpita, ha posto o ha ripraposta all'atten-
zione dell'opiniane pubblica nazionale una
serie di problemi sui quali la presentazione,

in questo ramo del Parlamento, della legge
di conversione del decreto~legge 31 lugliO'
1966, n. 590, ci dà l'occasione e l'opportunità
di intrattenerci. Non perdiamo di vista tut~
tavia il carattere particolare di questa tli~
scussione: essa è intesa, in prima luogo, al~
l'adempimento formale, costituzionalmente
imposto, di trasformare in atto legislativo
perfetto ;quelle provvidenze che sono state
emanate sotto il segno della tempestività
e quindi de'lla massima urgenza per ovvia~
re ad una situazione di estremo disagio.
In secondo luogo essa è intesa ad espri~
mere il definitivo giudizio del Senato su
una certa azione politica, su certi atti di
Governo aventi una loro premessa, un loro
retroterra di sottolineata validità morale,
su certe azioni e certe dichiarazioni le qua~
li, se hanno t'ratto il loro spunto occasio~
na'le, congiunturale, dal disastro geologico
che ha provocato i danni conosciuti, inten~
dono inserisi in una visione di moralità
pubblica, di moralità politica, di aggiorna~
mento di situazioni difettose, allo scopo di
pervenire all'organica sistemazione di un
settore basilare della politica sociale che
questo Governo persegue.

Mi pare, dunque, di poter affermare che i
provvedimenti adottati, le disposizioni ema-
nate, le azioni predisposte connesse alla let-
tera e allo spirito delle norme 'del decreto
in .conversione rappresentino la conferma di
una scelta politica, di una linea politica, l'at~
tuazione di una più generale linea politica
di cui il Governo si è fatto promotore. Nello
stesso spirito il Parlamento, nella sua qua~
lificata maggioranza e nella coerente con.
ferma di impegni ripetutamente assunti ed
accettati, non potrà che ribadire solenne-
mente, con il voto favorevole alla legge di
conversione, l'indiscutibile fiducia e fedeltà
a questa politica.

Ma per altro verso io ritengo che, 'dopo le
dichiarazioni autarevoli che sono state fatte
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da singole personalità e da rappresentanti
di partito, dopo l'accesa discussione sulla
stampa che ha tenuto desta l'attenzione pub~
blica per parecchie settimane, dopo i vivaci
dibattiti che hanno avuto luogo in seno
all'Assemblea regionale siciliana e, la setti~
mana scorsa, alla Camera dei deputati, non
possano esservi dubbi su quello che è il pen~
siero e che sarà l'atteggiamento dei Gruppi
di maggioranza i quali, mentre stanno ope~
rando il più massiccio sforzo per venire
incontro alle pressanti esigenze di Agrigen~
to, non intendono certamente rimanere suc-
cubi di manovre miranti molto meno a cu-
rare le gravi ferite di una popolazione du~
ramente colpita che a deviare il dibattito
a fini molto lontani da quelli che vengono,
apertamente condamati.

Come fatto naturale, la frana di Agrigenta
non si differenzia dalle frane che hanno col~
pita a frequenti riprese i paesi che sorgono
sui terreni argillosi della stessa Sicilia. Sen~
za bisogno 'di rifarci al passato e di inter-
rogare la storia anche non molto remota dei
dissesti geologici e delle frane in Sicilia ~

dissesti che in alcuni casi produssero con-
seguenze ben più gravi di quelle che oggi
lamentiamo per Agrigento ~ sono assai re-

centi le notizie di consimili minacce che
hanno colpito l'abitato di Ciminna, camune
dove invece che di impetuosa urbanizzazio~
ne si deve parlare addirittura di spapola-
mento, data !'intensissima emigrazione ver~
so Paesi ad alto livello industriale. E ne sta
risentendo proprio in questi giorni Gela, in
una zona anch'essa non gravata da alta den~
si tà edilizia.

Ecco, dunque, che il primo e pertinente
monito ed il grave insegnamento, che dob~
biamo cogliere dalla dalorosa vicenda agri~
gentina è di procedere ad un riesame ac-
curato della cansistenza e stabilità del suo-
lo in Sicilia per una zona ben più vasta di
quella che gravita attorno alla città recen-
temente colpita.

Noi non possiamo che approvare incon-
dizionatamente la disposizione inserita nel
decreto~legge che stiamo discutendo per la
nomina di una commissione tecnica che stu-
di la natura del fenomeno" ma ci pare nastro,
preciso dovere far presente e ricordare che,

da studi effettuati da eminenti geologi, risul-
ta che su 380 comuni della Sicilia se ne con~
tana ben 250 i cui territori sono in tutto o
in parte soggetti a dissesti geologici e a fra~
ne, e che gli stessi organi periferici del Mi-
nistero dei lavori pubblici (Provveditorato
di Palermo) e alcuni uffici del Genio civile
hanno segnalato, su richiesta conforme del~
l'Asses,sorata dei lavori pubblici della re-
gione, l'estrema urgenza di alcuni lavori in~
tesi ad ovviare imminenti pericoli e siste-
mare le zone più minacciate.

Il Ministero dei lavori pubblici dovrebbe
essere al corrente anche della cifra richiesta
per far fronte a queste indilazionabili esi-
genze. Si tratta di 15 miliardi, necessari per
affrantare le più urgenti difese. Ma fino ad
ara di un siffatto stanziamento non si tro~
va traccia nei documenti del1a spesa nè in
altri impegni di legge.

Questa, signar Ministro, è l'indicazione
precisa di un fatto concreto. Noi abbiamo,
fatto il nastro dovere a segnalarlo e a ri-
cordarlo: a lei spetta di prendere una più
precisa e specifica conoscenza di questa se-
gnalazione e di intendersi cal callega del
Tesoro per far fronte all'esigenza di finan-
ziamento.

Un altra problema che mi pare urgente se-
gnalare è quello della sallecita farmazione
e compilazione di un albo dei geologi. Oggi
qualunque ingegnere, ancorchè non abbia al-
cuna specifica competenza in materia, pur-
chè assicuri della sufficiente stabilità del ter~
reno, può dar corso alla costruziane di qual~
sivoglia edificio. Nè gli uffici del Genio civile,
come stamane ha ricordato il relatare, sono
in grado ,di effettuare razionali sondaggi ed
assumere in conseguenza atteggiamenti pie~
namente responsabili.

Ma non possiamo, anzi non dobbiamo,
porre questo problema in termini di maggio-
re serietà e competenza? Possiamo continua~
re a contentarci del generica, dell'approssi-
mativo e . . . delle frane? Il settore col quale
sono da prendere gli opportuni accordi è il
Ministero, della giustizia dove, a quanta pare,
l'albo è già predisposto per la pubblicazione.

A parte, dunque, la nomina della com-
missione, il decreto~legge del 30 luglio met~
teva in moto tutto un meccanismo inteso a
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venire incontro, nella maniera più sollecita
e più larga, alle esigenze e ai bisogni della
popolazione colpita.

Mi sembra giusto dare atto al Ministro e
al Ministero dei lavori pubblici della solle~
citudine, della serietà, dell'abnegazione di-
mostrate nell'approntare i primi soccorsi in
collegamento col Ministero dell'interno e con
l'Amministrazione regionale siciliana, non-
chè della prontezza con la quale è stato pro- ,
mosso il provvedimento legislativo che ab-
biamo in discussione, attraverso il quale si
~ riusciti ad ovviare alle prime e alle succes~
sive difficoltà che la calamità aveva fatto
sorgere e a dare un rapido avvio a quegli al~
tri provvedimenti cui la normale pratica
burocratica avrebbe imposto un lungo iter,
accorciando i termini, stabilendo procedure
opportunamente snellite, consentendo ecce-
zionalmente le trattative private, costituendo
un'apposita sezione del Genio civile incari-
cata dell'espletamento delle pratiche deri~
vanti dal doloroso evento; creando in una
parola strumenti istituzionali e funzionali
particolarmente agili in rapporto alla estre~
ma urgenza che la situazione incombente ri~
chiedeva.

Oltre a ciò il deoreto~legge, emendato la
settimana scorsa dalla Camera, compren'de-
va e comprende una larga gamma di prov-
videnze, dal risarcimento dei danni agli sgra~
vi fiscali, dalla indennità di disoccupazione
per i lavoratori rimasti senza lavoro ai co~
spicui aiuti per il ripristino delle attività
commerciali e artigianali, nell'intenzione di
rendere il meno gravose possibili le conse~
guenze dell'evento sinistro e di ripristinare,
con il minimo sacrificio per i cittadini col~
piti, i beni e le attività distrutte o danneg~
giate.

A questo punto, un altro problema si po-
neva a carico delle pubbliche autorità, il
problema dell'accertamento delle responsa~
bilità. Ogni qualvolta un evento di tale ge-
nere si verifica, è giusto, è doveroso dare
contezza alla pubblica opinione delle azioni
od omissioni di uomini e di organi, cui si
possa attribuire colpa o responsabilità del
Isinistro. Nessuna meraviglia, quindi, anzi
piena adesione da parte nostra all'iniziativa
partita dal Ministro, cui si associavano le
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autorità regionali, di far piena luce sull'in~
tera vicenda, con il duplice ausilio della già
ricordata commissione tecnica e della no-
mina di una commissione amministrativa
specificatamente deputata a questo compito.

La solidarietà e la comprensione, che at~
traverso i più sopra ricordati provvedimenti
aveva dimostrato il Governo e a cui aveva
largamente partecipato e partecipa l'Arnmi~
nistrazione regionale, la mobilitazione di tut~
te le forze idonee a rimettere in sesto una
situazione di grave disagio per le popolazio-
ni colpite, la predisposizione degli strumenti
idonei ad acclarare, fin dove umanamente
possibile, le cause del sinistro e se del caso
individuare, segnalare e colpire i responsa~
bili ovunque si trovino, senza tolleranze e
senza indulgenze, postulano un atteggiamen-
to sereno e responsabile di rispetto e di at-
tesa delle conclusioni alle quali le commis~
sioni di indagine e i pubblici poteri perver-
ranno, conclusioni che non mancheranno di
dare le più che legittime soddisfazioni alla
pubblica opinione ed in primo luogo ai si-
nistrati, facendo severa giustizia.

In questo spirito la Democrazia cristiana
non può che ribadire e fare proprio il se~
vero impegno assunto dal Ministro, quando
egli afferma che le responsabilità del disor-
dine urbanistico dovranno essere perseguite
anche se non dovesse riscontrarsi un collega-
mento con la frana di Agrigento. Le leggi,
infatti, vanno tassativamente e scrupolosa-
mente rispettate, a prescindere dalle cause
occasionali che ne mettano all'ordine del
giorno la pressante attualità e validità.

Auspichiamo soltanto che la severità di
una certa disciplina non si fermi alla città
che una contingenza sinistra ha colpito, ma
eseI'citi ill suo iIT1\periiO,senza soluzioni di
continuità, nel tempo e nello spazio in tut~
te le città del nostro Paese, ad effettiva ga~
ranzia e salvaguardia della collettività.

A differenza di quanto è stato detto da al-
cuni oratori che mi hanno preceduto, di par-
te comunista e di parte liberale, noi non in-
tendiamo esprimere il nostro definitivo giu-
dizio prima che la Commissione abbia espe~
rito i dovuti accertamenti e che il Ministro
abbia documentatamente riferito al Parla-
mento. Ma fin da ora dobbiamo solennemen-
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te respingere l'artificiosa confusione e le
immotivate accuse di collusione tra la De~
moorazia cristiana e gli speculatori di Agri~
gento.

La strada scelta dall' opposizione è eviden~
temente quella dell'accusa in discriminata
alla Democrazia cristiana, alla classe dirigen~
te sicili~ma, in un attacco frontale ai partiti
del centro~sinistra, in una ricerca astiosa di
presunte contraddizioni, con la segreta spe~
ranza di creare situazioni di attrito tra le
forze politiche al Governo. Ma nessuno si
illuda che noi assisteremo passivi e silen~
ziosi alla grossa speculazione che nell'occa~
sione contingente, e non certo per la prima
volta, si sta imbastendo ed orchestrando a
tutto danno della Sicilia, del suo buon nome,
delle sue istituzioni, della sua difficile strada
verso un avvenire migliore.

Si ha la precisa sensazione che il più im~
portante obiettivo per coloro che si occupano
della frana di Agrigento, dai banchi dell'op~
posizione, sia quello di avere trovato un nuo~
vo paravento dietro il quale ed al riparo del
quale riscodellarci i vecchi e triti temi po~
litici, cui nessuno ormai presta attenzione,
riflettenti esasperate posizioni nazionali, con
eccezionale virulenza polemica; mentre un
molto scarso contributo effettivo essi ap-
portano alla ricerca ferma e costruttiva del~
le cause del disastro e dei modi con cui farvi
riparo.

Da questo atteggiamento, ripetiamo, deri~
va una strumentalizzazione politica della
frana di Agrigento, una strumentalizzazione
che nulla potrà aggiungere all'opera neces~
saria intrapresa di accertamento delle re~
sponsabilità, di sollecita riparazione dei dan-
ni intervenuti, di predisposizione degli stru~
menti necessari ad impedire che nuovi, gravi
disastri si verifichino, ma che, coinvolgendo
nel sospetto e nella calunnia uomini ed isti~
tuzioni, ci farebbe correre il rischio di ritar-
dare o addirittura 'di rinviare sine die i com~
piti già di per sè assai gravi che la presente
situazione ci costringe ad affrontare.

Anche da parte della stampa, specialmente
dei grossi fogli del Nord che tradizional~
mente orientano l'opinione pubblica nazio~
naIe, abbiamo dovuto dolorosamente con~
statare una incontenuta impazienza, un'an~

sia di precorrere i risultati delle indagini e
di pronunziare affrettati giudizi. Nè possia-
mo negare il nostro assai vivo disappunto
nel vedere, ancora una volta, tutte le grosse
firme della letteratura politica italiana istin~
tivamente diffidenti ed astiose per le genti
del Sud, mobilitate per rinver'dire i vieti te~
mi dell'antimeridionalismo e per rinfocolare
la loro intransigente e perentoria opposizio-
ne all'attuazione dell'ordinamento regionale.

Signor Ministro, chi parla è ben sicuro che
lei come noi, il suo Partito come la Demo~
crazia cristiana, riusciremo a tener fuori da
questa disgraziata vicenda i comuni ideali
e i nostri programmi, programmi che ci ac~
comunano nella nobile battaglia per una più
autentica democrazia in Italia.

Onorevoli colleghi, su un ultimo punto de~
sidero bJ:1evemente fermarmi, che valga di
sostanziale e concreta oondIusione di questo
mio intervento. Questo triste evento deve
indurci ad accelerare la presentazione, la di~
scussione ed approvazione, l'entrata in vi~
gore di una legge nuova e largamente aggior~
nata in materia di disciplina urbanistica. Il
Ministro dei lavori pubblici ha dlevato in
altra sede come l'attual'e regolamentazione,
già di per sè, ove scrupolosamente ottempe-
rata, sarebbe stata sufficiente ad una razio-
nale crest ita ed espansione dei nostri cen-
tri urbani. Ma se questo è vero in teoria,
il trasferimento alla sede pratica ha dimo~
~~trato la ~ostanzhrle inadeguatezza dell'at-
tuale legisJdzione. Noi non possiamo ritene-
re che le esigenze del 1966, o anche soltanto
degli anni sessanta, siano paragonabili a
quelle degli anni quaranta, periodo al qua~
le rimonta la vigente discip'lina urbanistica.

Così non possiamo dimenticare che fra al~
lora ed ora è intervenuta una guerra che ha
sconvolto, fin nelle sue più intime strutture,
il tessuto sociale del Paese. Non possiamo
dimenticare che al quietismo e all'immobi-
lismo dell'autocrazia fascista è succeduto
il ritmo accelerato e fecondo della demo-
crazia.

Non possiamo trascurare ed obliterare gli
imponenti fenomeni sociali ed economici
che la liberalizzazione politica ed economi-
ca hanno messo in moto: accelerazione dei
processi produttivi, industrializzazione del



IV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26007 ~

484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 SETTEMBRE 1966

Mezzogiorna, esigenze della ricastruziane,
,incentivaziane per la più 'rapida crescita in~
dustriale, esoda rurale derivante dal<la pro~
gressiva industrializzaziane delle campagne
e dalla urgente richiesta di nuove farze di
lavara nei centri urbani, cansiderevali la~
vari pubblici, maltiplkate attività terziarie,
servizi ed attività prafessionali, emigrazia~
ni esterne prevalentemente nell'ambita del~
l'Eurapa, in particalare dapa l'instauraziane
deJla CEE, emigrazioni interne dal Sud al
Nard per la pressante richiesta di mana
d' apera e quindi per il progressiva aumen~
ta delle retribuziani della classe operaia.

Tutti questi fenomeni, cancomitanti, con~
carrenti, cantrastanti hanna generata nuave
esigenze, hanna pasto nuavi problemi, im~
pangana una 'rinnavata visiane, ciaè una rin~
navata >legislaziane: si tratti del decange~
stianamenta dei centri urbani; si tratti del
ca]mieramenta del prezzo delle aree per le
castruziani edilizi,e; si tratti della viabilità
e dei mezzi di trasparta; si tratti dell'edi~
lizia papalare accelerata per 1'eliminaziane
delle bidonvilles e delle abitaziani malsane
e indecarase; si tratti delle cangrue linee
diespansiane degli abitati; si tratti dei quar~
tieri satelliti; si tratti dell'approntamenta
dei servizi: e nan accenna qui che a qual~
che prablema, a qualche aspetta di pra~
blemi pvesi a casa, ma che già sana suffi~
cienti a darci la dimensiane effettiva del
fenamena.

Di questa almeno relativa carenza di stru~
menti kgis'lati'vi Agrigenta, anarevali calle~
ghi, è s,tata sUCicuba. Per quanto riguarda
le calamità accarse, sesaranna riscontrate
umane respal1~a bilità e difetti e insufficien~
ze e calpe ~ reati, siano essi sì, certamente
perseguiti, ma sarebbe ingenerasa nan at~
tribuire una parte anche minima di respan~
sabilità a questa insufficienza IE'gislativa, a
questa nan certezza del diritta, a questi can~
flitti di campetenza che la presente legisla~
ziane nan cansentiva di risalvere. Ed assie~
me ad Agrigenta quante altre di:tà deNa Si~
ciEa e del Cantinente, del Sud e del Nard,
quante altre città, a caminciaI'e da Rama e
da Milana e da Napali, saffranc di questa
carenza, di questa inoertezza di questa in~
sufficienza. Ben 'venga, quindi, la nuava di~

sciplina, la nuava legge urbanistica, e sia di
vasta r,espira, di non elucubrata struttura,
di sallecita applkaziane, in moda da rap~
presentare una strumenta di effettiva de~
cangestianamenta e di assestamenta della
nostra tanta agitata vita maderna.

Nella oertezza, dunque, che dalla dalaro~
sa vicenda che ha data arigine a questa di~
battita verrà fuori una nuava urgente spinta
al sastanziale miglioramenta delle candizia-
ni di vita del nastra Paese, cansentite che
ia chiuda il mia interventa 'esprimenda la
speranza che questa pravvedimenta nan ri~
manga ]salaio, ma passa essere integrata
da ulterior; misure e pravvidenze che assi~
curina ad Agrigenta, città illustre nel man~
da per i venerandi, meraviglia si manumen-
ti che custadisce, un avvenire fecanda di se~
renità e di benessere. (Applausi dal centro).

P RES I D E N T E. È iscritta a par-
lare il senatare Bernardi. Ne ha facaltà.

BER N A R D I. Onarevale Presidente,
anarevale Ministro, anarevali calleghi, si pa.
trebbe anche dire che questa dibattita pa~
trebbe cancludersi in pache parale paichè
dell'argamenta in aggetta hanna parlata e
scritta, spessa in sensa buana e spessa a
spessissima in sensa diversa, sia giarnali sia
parlamentari dell'altro l'ama del Parlamen-
ta. Ma pensiama che l'impartanza dell'arga-
menta medesima debba essere tenuta pre-
sente e che il partita al quale appartenga
abbia il davere di dire una parala franca su
questa dalarasa avvenimenta.

Si può qui affermare che a valte anche
certi fatti dalarosi aiutana a ristabilire la
verità, a perlamena spingana ad accuparsi
di argamenti che in casa diversa sarebbera
trascurati a passerebbera, carne sual dirsi,
satta banca. Il dalarasa avvenimenta che ha
calpita circa diecimila abitanti di una illu-
stre città ha messa in subbuglia i giarnali,
gli uffici prepasti del Genia civile, ammini~
stratari camunali, provinciali, regianali e na~
zianali, paichè da essa emergana fatti paca
commendevali. Nan è d'uapa che ia tarni
ad enumerarli, ma certa risulta che una cit~
tà capaluaga carne Agrigenta nan aveva un
piano regalatare, e ciò nan depane favare~
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volmente poichè dimostra che in certi mo-
menti, in certi ambienti, la legge viene igno-
rata e le disposizioni ministeriali non ven-
gono eseguite. Ciò che poi è ancora più grave
è che risulta dai giornali ~ almeno da quelli
d'opinione della Sicilia ~ che molte costru-
zioni erano abusive, non avevano avuto la
licenza prescritta. Finora nessuno ha smen-
tito queste cose, e noi non possiamo che
rimanere colpiti da queste carenze gravis-
sime. Cosicchè il Parlamento ha il dovere
e il diritto di discutere queste situazioni e
di affrontare con una legge, che ha subìto
molti emendamenti" il problema, in maniera
però che si chiuda questo doloroso capitolo
non soltanto per la Sicilia e per Agrigento,
poichè deve essere una lezione per tutte le
città italiane. Noi infatti pensiamo che ci sia-
no altri centri, altre città che presso a poco
si trovino nella situazione di Agrigento. Là
c'è la cosiddetta mafia, qua ci può essere la
mano nera, da un'altra parte il malcostume,
da un'altra parte ancora l'immoralità, cosic-
chè tutto questo in un coacervo di posizioni
e di situazioni irregolari ci presenta un qua-
tiro che il Paese ha il diritto di esaminare
affinchè si faccia giustizia. Abbiamo visto
con piacere (non è un plauso che faccio al
Ministro dei lavori pubblici perchè è della
mia parte, chè tutti sono concordi su questo
riconoscimento) che il Ministro ha agito con
tempestività, con chiarezza, con la volontà
di chiarire effettivamente quello che sta alla
base di queste irregolarità. Quel che meravi-
glia è che soltanto dopo questo fatto si è
posto il problema della zona archeologica di
interesse nazionale. Ma come, soltanto nel
1966, soltanto dopo che c'è stata una frana
dolorosa in quella zona, si viene a scoprire
che c'è una zona archeologica di interesse
nazionale? Pensiamo che doveva già essere
dichiarata zona archeologka da lungo tem-
po: se lo fosse stata forse non avremmo oggi
parlato in Parlamento di queste cose e nè
i giornali e nemmeno l'opinione pubblica
avrebbero agitato questi problemi connessi
con la frana di Agrigento. Sappiamo che c'è
bisogno di rinnovare molte cose. Noi pen-
siamo (io personalmente lo penso) che il ge-
neroso popolo siciliano non si debba qui
chiamare Ìin causa. È un po' come daplper-

tutto: gruppi incontrollati di speculatori fan-
no il cattivo ed il buon tempo e nelle città
fanno la parte del leone. Contiamo fervida-
mente che questa legge che il Parlamento
approverà serva a rimettere nel giusto qua-
dro tutte le attività edilizie sia nella zona
di Agrigento come nelle altre zone. Sappia-
mo che non è una cosa facile e spesso tutti
ricorriamo al vecchio adagio di factiana me-
moria (anzi di non tanto buona memoria)
del nutrir fiducia. La fiducia, come la spe-
ranza, indubbiamente è sempre l'ultima a
cadere; ma questa volta abbiamo in cuor
nostro la convinzione che questo fatto sarà,
pur nello sbalordimento dei siciliani e degli
altri, un fatto salutare. E vorrei sommessa-
mente ricordare al Governo che altre volte
ci siamo trovati in situazioni analoghe; al-
tre volte abbiamo avuto dei disastri grossi
che hanno tenuto l'opinione pubblica fissa
per lungo tempo. Dobbiamo anche in que-
sta occasione dichiarare con molta freddez-
za che per troppo tempo non ci sono stati
quei provvedimenti che avrebbero dovuto
sortire effetti salutari. Le decisioni che Par-
lamento e Governo prendono non dico che
rimangano nel dimenticatoio, ma vengono
troppo spesso portate avanti con esaspe-
rante lentezza. Ritengo che si tratti di un
problema che dobbiamo esaminare e risol-
vere insieme.

A nome del mio Gruppo, pertanto, dichia-
ro che indubbiamente daremo il nostro con-
senso a questa legge, con la raccomandazio-
ne però che sia fatto presto e sia fatto bene,
in modo che sia il popolo siciliano che il
popolo italiano nel suo insieme abbiano la
sensazione che qualche cosa di nuovo si sta
muovendo, che leggi nuove, concrete, sostan-
ziali si stanno varando perchè nel nostro
Paese subentrino un po' più di ordine e un
po' più di buon senso.

Onorevoli colleghi, vorrei fare un'ultima
considerazione. Non si tratta di una dichia-
razione nè grave nè offensiva, ma vorrei dire
che non comprendo come in una città ca-
poluogo, dove succe'dono fatti di questo ge-
nere, che appassionano l'opinione pubblica,
che suscitano interminabili commenti, gli
amministratori del più forte partito, la De-
mocrazia cristiana, non abbiano inteso il
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dovere morale di dire: anche se noi non
abbiamo colpa di questo, non possiamo re-
stare a dirigere questa città. Non si tratta
di un' offesa, ma di una questione riguar-
dante la dignità personale. Noi rimaniamo
perplessi per il 'fatto che un gesto di que-
sto genere non sia stato compiuto nei con~
fronti di questi 50 mila abitanti. Avremmo
preferito, anche se poi sarebbero state ri-
gettate, che costoro avessero dato le dimis-
sioni. Non si tratta di un rimprovero nè di
una censura, ma di una constatazione che
facciamo.

Non ho altro da aggiungere. Riconfermo
che il mio Gruppo è favorevole all'approva-
zione del provvedimento, con l'augurio che
si faccia presto a portarlo in porto. (Vivi
applausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. Non esseÌldovi al~
tri iscritti a parlare, dichiaro chiusa la di-
scussione generale.

L'onorevole relatore ha ohiesto di repli-
care. Ne ha facoltà.

Z A N N I E R, relatore. Signor Presi~
dente, onorevole Ministro, onorevoli colle~
ghi, arrivati a questo punto e preso atto
con soddisfazione che gli interventi dei col~
leghi sui fatti di Agrigento non hanno messo
in luce punti contrastanti con la relazione
da me svolta per quanto riguarda le pro~
poste conolusive, potrei rinunciare anche a
questa mia breve replica, lasciando diretta~
mente la parola all'onorevole Ministro per
la chiusura del dibattito.

Mi sembra però doveroso, prima di far
questo, confutare alcune affermazioni emer-
se dagli interventi svolti da parte dei colle-
ghi dell'opposizione circa l'inadeguatezza
del provvedimento in relazione alle situa-
zioni create da:ll'evento franoso.

Ritengo che queste affermazioni siano fa-
cilmente confutabili, in quanto gli interventi
dello Stato sono stati immediati ed efficaci,
sia per quanto riguarda l'opera di soccorso
ed assistenza svolta subito dopo l'evento,
sia per quanto riguarda le somme messe a
disposizione al fine di assicurare il ripristi-
no più rapido possibile deHe condizioni nor-
mali di vita nella città di Agrigento.
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È evidente però come nessun provvedi-
mento di legge preso in situazioni di urgen-
za possa affrontare, o meglio individuare
completamente, tutte le provvidenze neces-
sarie in simili casi. Ecco perchè, onorevole
collega Adamoli, ho ritenuto di poter af-
fermare nella mia relazione che gli stanzia-
menti previsti saranno sufficienti a soddi~
sfare le più importanti e impellenti ne-
cessità, e che ulteriori interventi potranno
rendersi necessari in seguito alle risultanze
dei lavori della Commissione tecnica di
studio che prospetterà quanto si dovrà fare
al fine di assicurare agli abitanti di Agrigen-
to la sicurezza e ogni altra condizione ne-
cessaria per la ripresa della vita economica
e socia:le nella zona.

E, sempre in questo tema, mi sembra di
poter ancora riaffermare, non essendoci state
confutazioni da parte degli oratori interve-
nuti, che la metodologia di lavoro prevista
nel decreto-legge con il decentramento de-
cisionale di responsabilità favorirà la rapi-
dità degli interventi per la risoluzione del
fondamentale problema, che è quello di as~
segnare il più rapidamente possibile una
casa a tutti i sinistrati.

Pur riconoscendo, quindi, la necessità di
un migliore coordinamento fra gli organi
dello Stato e della regione in materia dI
competenze, mi sembra che sia del tutto
inaccettabile la ricerca di responsabilità nel-
l'ordinamento costituzionale della nostra
Repubblica per quanto si riferisce all'asset-
to democratico e territoriale, e in partico-
lare alla costituzione dell'ente regione.

Individuare i colpevoli, far, luce su tutte
le irregolarità e illegittimità verificate si ad
Agrigento è stato il concorde appello rivolto
da tutti i Gruppi politici di questa Assem-
blea al Governo, il quale ha già manife~
stato chiaramente questa volontà, t'ramite
il Ministro dei lavori pubblici. Io 'Sono cer-
to che ciò avverrà non solo per gli impe-
gni da esso assunti, ma anche perchè nel

Paese viva e sentita è la necessità di cono-
scere la verità, di moralizzare la vita pub-
blica e privata e di dare garanzia, come ho
detto stamattina, ad ogni cittadino di vivere
in uno Stato di diritto.
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Chiudo questa mia brevissima replica riaf-
fermando ohe il dibattito al Senato, causa
anche il Hmitato tempo a disposizione, avrà
valore se dall'evento franoso di Agrigento
s'Caturiranno in termini concreti interventi
legislativi per l'ordinato assetto territoriale,
per l'efficienza degli organi tecnici di inda-
gine e di controllo dello IStato, nonchè una
legge organica da applicarsi nei casi di pub~
blica calamità.

Questi temi particolari sono illustrati nel-
la parte ,finale della mia relazione e, credo,
con dovuta brevità ma concretezza, specie
per quanto ,riguarda il settore urbanistico.
Spesse volte ho 'sentito affermare anche in
questa occasione ed in diversi interventi
che, :con l'invocazione di una moderna le-
gislazione urbanistica, si ritiene di avere
assolto a tutti i compiti e a tutti i doveri.
La realtà, onorevoli colleghi, è un'altra, per-
cnè al di là deUe ricchezze di idee e di pro-
grammazione vi deve essere l'esperienza e
la concretezza dei temi che si propugnano.

Ecco perchè io ho proposto in termini
concreti che, senza voler raHentare l'iter
della nuova legge urbanistica, si prenda co-
raggiosamente in mano la legge del 1942,
la quale, opportunamente emendata e ritoc-
cata, rappresenta ancor oggi un valido stru-
mento per l'assetto urbanistico dei nostri
comuni.

Nella certezza, dicevo, che questi temi
siano affrontati dal Governo, mi 'sia con-
sentito di anticipare, estraniandomi per un
momento dalla veste di relatore, il voto fa-
vorevole al provvedimento al nostro esame
anche da parte del Gruppo socialista demo.-
cratico, che ho l'onore qui di rappresentare.
(Applausi dal centro, dal centro-sinistra e
dalla sinistra).

P R E ,s I D E iN T E. Ha facoltà di par-
lare 1'0noJ1evole Ministro dei lavori pUibblici.

M A N C I N I , Ministro dei lavori pub-
blici. Onorevole Pr;es~dente, onorevoli sena.
tori, la I1elazione del senatore Zanni,er, co.
me sempre seria, con:CI1eta e res\ponsabile,
e gli interventi sucoessivi di questa mattina
e di oggi pomedgg~o, mi consentono di fare
un discorso non lungo, durante ill quale cer.

cherò di sleguire la traocda dell'intervento
che ho S¥OIltO alla Camera dei de:putati. Nel
senso, cioè, che nella prima parte mi sembra
doveroso infO'rmare il Senato di quanto
l'Amministrazione dei lavori pubblici ha
fatto -immediatamente dopo la frana, con i
.primi provvedimenti, mentJ1e nella seconda
parte, anche se brevemente, vorrei puntua.
lizzare akuni aspetti politici dei vari proble-
mi solil,evati attO'rno ai fatti di Agrigento e
dare ~noltre risposta, se mi sarà iPossibile,
agli interrOlgati,vi presentati dai diversi Grup-
;pi e alle precise dichiarazioni e proposte con-
tenute nella relazione ohe abbiamo asoolta.
to \Stamane.

Prima di dare le informazioni a cui ho fat-
to cenno, vorrei !però anch'io osservare che
il provvedimento che oggi dobbiamo appro-
vare è stato certamente migliorato dal Par-
lamento. Non vorrei, con tale affermazio-
ne introdurre un elemento di rimprove-
ro, così come è avvenuto stamane da par-
te di qualche oratore, nei confronti del Go-
verno, che inveoe non è rimasto estraneo al-
la mi:gliore articolazione del provvedimento.
Vi è stato al contrario un incontro di volon-
tà, soprattutto sulla base di una considera-
zione che tutti siamo in grado di fare, e cioè
che il Governo si è mosso immediatamente:
i fatti sono del 19 luglio e il 29 il Consiglio
dei Ministri ha approvato il decreto-legge.
Sapevamo già fin da quel momento ~ e io

ebbil O'ocasione di dirlo nella Commissione
dei lavO'ri pubblid ~ che molto !probabil-

mente, quando fossimo venuti in discussio-
ne, avremmo dovuto inserire altre questioni,
che in quel mO'mento non era facile intro-
durre in quanto ci mancavano le documen-
tazioni e i rilievi. ,Per cui, succeS'siwamente,
è stato facile questo incontro di volontà
concorrenti allo stesso fine, suLla base di
esigenze di cui sia il Governo che tutti i
Gruppi politici avevano constatato l'urgen-
za, e aIIlche attraverso !'intervento di nume-
rosi parlamentari e di una maggiore preci-
sazione di notizie e di dati di cui tutti sia-
mo venuti in possesso.

E devo dire, perchè questo per me è un
punto impO'rtante, che sin da] primo mo-
mento il Governo, e molto più modesta.-
mente il Ministro dei lavori pubblici, ebbe
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a dire che di fr.onte a problemi di questo
tipo, di così va>ste dimensiani umane e so~
ciali, nessuno poteva avere la presunzione
di escludere altri dal dibattito, che al con~
trario g1i apporti e i cO'ntributi erano soUe~
citati e graditi. Comunque oggi siamo arri~
vati, anche se il Senato giustamente si ram~
marica di avere avuto poco tempo a dispo~
sizione per discutere, alla stesura di un
pravvedimento che ha avuto il consenso
unanime di tutti i Gruppi e che, suIJa base
di questa investitura di unanimità, noi pen~
siamo possa effettivamente venire incontro
alle esigenze della città di Agrigenta, di
quella parte della città di Agri:gent.o che è
stata casì duramente colpita dalla frana
del 19 luglio.

Ma prima ancora di dare queste notizie,
cui mi s:ono riferito anche ia came ha fat~
to il relatore, vorrei eliminare una critica
che è stata affacciata a volte anche in certi
settO'ri della vita siciliana e degli ambienti
politici siciliani, che cioè questa nostro prov~
vedimenta sarebbe meno caspicuo, per così
dire, di quelli che in altre circostanze sono
stati adottati da parte del Governo. Qui vor~
rei fare una precisazione e la faccio con
malta cO'nvinZ1ione e con molta energia: la
realtà smentisce una affermazione di que~
sta genere, perchè lo stanziamento certa~
mente non è inferiore per quantità a quelli
che si sono avuti in altre occasioni ed è, al
contraria, un provvedimento di rilevante
i'mportanza finanziaria; un proMvedimenvo
che, attraverso la callaborazione di dIversi
istituti (Governo centrale, Assemblea re~
gionale, Cassa per il Mezzogiorno) assom~ i
ma a 20 miliardi. E bisogna anche tener pre~
sente un altro elemento, che forse nella bre~
vità della discussiane sfugge, ma che a mia
avrviso dev,e essere cons'Iderato: vi sOlIlo già
stanziamenti .ordinari per la città di Agri~
gento, soprattutto in rapporto all'ediHzia
economica papO'lare, per altri 4 miliardi. I
Per questa parte, pertanto, aibbiamo la si~
curezza di poter intervenke in modo serio
e concreto.

La div;ersità, se c'è ~ l'ha detta alla Ca-
mera dei deputati e lo ripeto .oggi ~ si ri~

ferisce, semmai, alle modalità ed alle forme
dell'intervento, che però satta questo aS!pet~

to sono certamente più favorevoli dei pre~
cedenti interventi, perchè s.ono di più ra~
pida attuazione e tali da limitare nel tempo
i disagi delle popolazioni che altrove ~

l'ha ripetuto anche questa mattina il rela~
tore ri£erendosi al Vajont ~ si travano an~
cara, purtrappo, in non buone oondizioni.
Per Agrigenta, a differenza di quanto è av~
venuto in altre circostanze, aJbbiamo volu~
to puntare e puntiamo soprattutto alla ri~
costruzione delle case e della vita associata.
E qui vorrei sottolineare brevemente che
quando parliamo di «ricostruziane imme~
diata delle case », non intendiamo una rica~
struzione qualsiasi, non pensiamo a case ca~
struite in fretta per offrire un ricovera; noi
vogliamo invece fare una ricostruzione che
sia a livello delle condizioni generali del
nostro Paese e delle esigenze di questa po~
polazione che è stata casì duramente cal~
pita, ma che s.ia anche a livello di una cit~
tà che ~ se vuole romlpere con il passata
e con la sua tradizione ediHzia ~ deve es~

sere in grado di avelie quartieri moderni,
e~ficienti, urbanisticamente razionali, e non
dormitori a ghetti dO've .ospitare i sinistrati.

Perciò abbiamo detto, sec.ondo le linee
del provvedimento: prima costruire e poi,
in una seconda fase che sarà legata e im~
mediatamente susseguente alla prima, avrà
inizio la casistica dei casi diversi, anche de~
gIi indennizzi e delle eventuali opziani.

Tuttavia precedenza assoluta ai piani ne~
cessari, s'Ìa per dare alloggio a chi non 1:0
ha più sia per dare un valido sostegno all' ac~
cupaziane operaia e all'attività edilizia attra~
verso la costruzione di nuavi alloggi. E poi
come ho detto lPI'Ìma, l'esame di particala~
ri situazioni di carattere individuale ed an-
che collettivo, certamente apprezzabili, ma
non tali da avere per ara la precedenza;
perchè se ci mettessimo a discutere, come
si fece all'epaca dell'Inpinia e del Vajont,
avremma davanti tutti i casi, ma prima di
paterli risolvere passerebbe molto tempIO.
Che cosa è avvenuto dopo questo nostro de~
clieto? Il Senato sa che fu nominata una
Commissiane d'indagine tecnica, che ha ini~
ziato la sua attiv:ità sin dal 29 luglio, prov~
vedendo innanzitutto ad effettuare accurati
sopralluoghi e a \prendere oontatto con i
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tecl1'ki del comune, del Genio civile, e della
provincia che avevano già assunto alcune
immediate iniziatilve. In tale occasione è
stata confermata la clelimitazione delle zo-
ne da tenere sgombere da abitanti, già pro~
posta dall'ufficio tecnico comunale e sono
stati precisati i perimetri di zone adiacenti
da sottoporre, insieme con le prime, ad ac~
curato controllo, predisponendo anche un
serv,izio per la vigilanza sul rimanente abi--
tata.

Tale servizio, tuttora in funziane, è stato
affidato a squadre composte da tecnici del
Genio civile e del comune. La Cammissio-
ne ha indicato, inoltre, gli edifici da demo~
lire d'ur:genza con temIPestiva sgomber'O
deUe macede; ha dato immediate disposi-
zioni per la sutura delLe lesioni apertesi nel-
le strade e nei terreni, onde evitare che
eventuali infiltrazioni di acque possano
oontribuire alla ripresa del movimento fra.
noslO. A questo scopo, sono stati disposti
anche immediati lavori per il convogHa~
mento delle acque liberamente fluenti. Ol-
tre a precisare questi interventi urgenti, so-
no state avviate riceDche di carattere geolo-
gico e geotecnico, al fine di individuare le
cause del movimento franoso e precisare il
programma delle future opere di consoli~
damento. S'Ono state già compiute trivella-
ziol1'i fino alla profondità di 50 metri, e ne
saranno ,pI1ossimamente eseguite altre fino
a 150 metri, con prelievo di campioni da
sottoporre alle più accurate analisi. Fin dai
primi soprallluoghi è stato rilevato lo stato
di inadeguatezza e di dissesto notevale del-
la rete fagnan te e della rete idrica e il con-
seguente disafldinato regime delle acque sot-
terranee.

Indagini specifiche in questo settore par-
ticolarmente delicato sono in corso di svol~
gimento a cura della Cassa per il Mezzo~
giorno e sotto il controllo della Commis-
sione.

È necessario rammentare che la frana ha
danneggiato, oltre i fabbricati, anche manu~
fatti stradali e ferroviari. Si è resa quindi
necessaria la chiusura al traffico della strada
pflDvinciale Spinasanta-ViHa Seta, per di<sse-
sto del ponte sul fiume Ipsas; del tronco fer~
roviario Agrigento alta~Agrigento bassa, per

dissesto delle gallerie; del tronco Agrigenta
bassa~Porto Empedocle, per dissesto del ri~
levato ferro'viario e della galleria.

La Commissione ha definito le opere di
consolidamento del ponte sul fiume e i rela~
ti",i lavori sOIno in corso. Si prevede, pertan-
to, che la strada provinciale potrà essere
riaperta al traffico entro qualche tempo. La
CammissiO'ne stessa mantiene, inO'ltre, can-
tatti con le Ferrovie dello Stato per conto
delle quali si stanno eseguendO' i lavori di
I1~parazione deLla galleria dissestata sul tron..
co Agrigento alta-Agrigento bassa. Prima di
riattival1e definiJtivamente il traffico ferrovia-
rio, saranno effettuate Iparticolari assel'va~
zioni sulla stabilità dei fabbricati sovrastanti
la galleria. Particolare impDrtanza riveste la
definizione delle condizioni statiche degli
edi:fici oOITIIPI1esinella zona sgomberata e in
quelle limitrofe, al fine di precisare l'effet~
tiva consistenza quantitativa degli allogg,i da
abbandO'nare definitivamente. Infatti perven-
gono alla Commissione numerose richileste
di verifica sia da parte di cittadini sfollati,
che chiedono se possono tornare alle loro.
case, sia da parte di cittadini che hanno
preOiocupaziol1'i circa la stabilità degli edi,fici
da loro abitati. A queste rkhieste si dà segui-
to mediante aocertamenti, sOIPralluOlghi, ve-
rifiche suUe strutture di fondazione e son-
daggi. Il lavoro svolto. è notevole, ma è ben
pOiCDrispetta a quello che è ancora indispen~
sabile portare a termine per una esatta co-
nascenza della complessa situazione, per de-
finire i vincali cui assoggettare le varie zone
della città, per precisare il programma degli
interventi di oonsO'lidamento. Si tratta di
definire quali abitazio.ni dOivranno esser'e ab-
ibandonate, anche ai fini dell'assegnazione
dei nuovi alloggi, cosa che si prevede possa
'aVlVenire entro la seconda metà del 1967, in
cancamitanza con il completamento dei la-
vori degli alloggi stessi. Ma si tratta anche,
can tempi ipiù lunghi, di prooedere alla veri-
fica dei risultati che i primi interv,enti pro-
durranno, di mantenere il contrallo sull'in-
tero abitato, di precisare in un programma
unitario i lavori da esegu,ire !per il discipli-
namento delle acque fluenti e sotterranee,
per il rinnovo della rete idrka e fO'gnante,
per il consolidamento delle pendici, per la
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sistemazione superficiale del terreno e per
la definitiva imposiziane di vincali idrologi~
ci e urbanistici.

Senz' altro quindi la Commissione dovrà
continuare a O\Perare per un periodo che
non sarà breve. Questo per quanto riguarda
la prima Cammi'ssiane.

Ma l'interess,e della Camera e anche l'inte~
resse del Senato si è poi particolarmente
soHermato sulla seconda Commissione, quel~
la che ha !'incarico di !procedere agli aocer~
tamenti u:r1banistici ed edilizi. E su questo
vanei fare akune affermazioni. La Commis~
sione per gli accertamenti uribanistici ed
edilizi è stata nominata il 3 agosto, con la
prescriziane di concludere il 30 settembre.

La Commissione ha lavorato con partico~
lare alacrità e con ritmO' intenso e sta per
assolvere pasitivamente al compito che le è
stato assegnato. Stamane il presidente della
Commissione dottor Martuscelli, Direttore
general,e dell'urbanistica, mi ha ragguagliato
sui lavori della Commissione, dandomi assi~
curazioni sull'imminente presentazione delle
conclusioni. Il presidente Martuscelli mi ha
fatto presente l'opportunità di una brevissi~
ma proroga di qualche giorno, necessaria al~
la Commissione per la stesura della relazio~
ne. Ho ritenuto di aderire alla richiesta, sem~
brandomi in questo modo di non venir me~
no all'impegno di informare il Parlamento
secondo i termini indicati nel decreto che
subiranno un rinvia di pochi gioDni s~ltan~
to in réliPporto alla brevissima praroga ac~
cordata. Voglia dire perciò che non appena,
dopo il 30 settembre, la Commissiane avrà
presentato al Ministro la relaJzione, il Mini~
stro ~ come già ha avuto più volte occasio~
ne di affermare ed oggi qui conferma ~ la
presenterà al Parlamento.

Per quant'O riguarda la composizione del~
la Commissione, proprio per evitare equivo~
ai Old ombre, ri:peterò anche qui quello che
ho detto alla Camera dei deputati che cioè
non corrisponde a verità che la Commissio~
ne sia, come è stato scritto, una Commissio~
ne di !partito, ossia del partito del Ministro
dei lavori pubblici. C'è soltanto un iscritto
al Partito socialista in seno alla CommisiSio~
ne, che inoltre dà il massimo affidamento
per la sua compasizione. Questa, è bene ag~

giungerlo, è stata concordata con il presiden~
te della regione siciliana, che è stato sem-
pre in contatto con il Ministro dei lavori
pubblici, in tutte le fasi della prooedura, sia
al momento. della farmulazione del disegno
di legge ~ naturalmente partecipandO' alla

riuniane del CDnsiglio dei ministri durante
la quale è stato ap.provato il decreto ~ sia
nelle fasi successive, aHorchè è stata richie-
sta da parte della regione l'inclusione, nella
Commissione da me nominata, di due mem~
bri in rappresentanza dell'Assemblea regia-
naIe. La Commissione è diretta dal direttore
generale dell'urbanistica e di essa fanno par-
te funzianari dello Stato. ed esperti che sono,
nel caso, titolari di discipline giuridiche o
u:r1banistiche e che sono largamente, e fuori
da ogni schema politico, apprezzati e consi-
derati nel Paese e nell'opinione pulbblica per
la loro serietà e per il loro valore.

Ha già detto ;prima che per la nostra Na~
zione è essenziale castruire e cDstruir,e pre-
sta, ed in conseguenza si è ritenuto indi~
spensabile puntare soprattutto sul potenzia-
mento degli organi periferiai del Ministero
dei lavori pubblici, data la frammentaziane
dei compiti e delle responsabilità tra enti ed
organismi diversi. A tale SCDpO è stata isti-
tuita una sezione autOinama del Genio civi,le
ad Agrigento, sez,ione che O(peDa esclusiva-
mente per inteI1v,enti da r,ealizzare a seguho
della frana. A tale sezione sono stati attri-
buiti compiti di notevole impegno e di eb
vata res;ponsrubilità, che vanno drul oontrolla
del fenomenO' franoso fino all'esecuzione del-
le a,pere di pronto intervento e alla realizza~
zione di programmi edilizi. Contemparanea-
mente al Provveditorato alle opere pubbli~
che di IPalerma sono stati inviati due urba~
nisti che, oltre alle normali mansioni di isti.
tuto, potrannO' coHabarare alla soluzione dei
prob1<emi specifici di A:grigento.. Questa sfor~
zo vuole anche comispandere alIa fiducia che
la regione siciliana ha dimostrata verso la
ufficio del Genia civile affidandogli la gestio-
ne diretta dello stanziamento di un miliardo
di llire, fissato con la legge regianale 29 lu-

gliO', per la realizzazione immediata degli
alloggi per i sinistrati. I relativi lavori sano
già in carso dri esecuzione can la oostruzione
di 114 alloggi e delle relative opere di urba-
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nizza:zione primaria. Nel comune di A,grigen-
to operano numerosi enti pubblici e locali;
dalla Cassa per il Mezzogiorno, che realizza
grandi infrastrutture ed è direttamente in-
teressata alle previsioni del decreto-legge in
esame, all'ANAS, alla regione, all'ISES, al-
l'Istituto case popolari, alla GESCAL. Ho ri-
tenuto necessario iniziare una decisa azione
di stimolo e di appoggio nei confronti di ta-
li enti, al fine di rimuovere tutti gli ostacoli
che si frappongono ad una sollecita r1eaEzlza-
zione dei programmi. Un primo noteivnle r,i-
sultato si è avuto con l'ISES. Questo Istituto
dirigeva ~ su incarico della regione ~ i la-

vori di costruzione di circa 250 alloggi nella
zona di Villa Seta. A seguito del fallimento
dell'iIIJjpresa, i lavori erano stati sospesi, con
l'evidente rischio. di rita:rdare notevolmen-
te l'agibilità di un consistente patrimonio
edilizio da utilizzare al fine di aUeviare il
disagio dei sinistrati. Ho preso diretti con-
tatti con l'Istituto, trovando la massima col-
laborazione da parte del presidente e di tut-
to il personale. Svolgendo, nel giro di pochi
giorni, un lavoro che in condizioni normali
avrebbe richiesto qualche mese, è stato pos-
s~b]le definire i complessi rapporti con la
ditta fallita e predisporre i progeUi di com-
pl,etamento, attualmente in corso di arppro-
vazione da parte dell'autorità regionale.

Analoga azione svolgerò con ogni impe-
gno. di collaborazione, ma anche con la mas-
sima energia, nei confronti degli enti che,
già dislpnnendn di finanziamenti, non doves-
sero curare con adeguato iIl1\Pegno la tem-
pestiva attuazione dei rispettivi programmi.

Le disposizioni legislative, predisposte dal
Govemo nazionale e da quello regionale,
prelvedono ~ come ho detto ~ uno stanzia-

mento complessivo di 20 miliardi ai quali
vanno aggiunti gli altri 4 miliardi, di cui ho
detto, per l'ediHzia economica e popola!1e.
Si tratta di una cifra notevol,e, che deve es-
sere impiegata con estrema rapidità. Occor-
re evitare dannose perdite di tempo, ma oc-
corre anche rifiutare la via dell'improvvisa-
zione e della f:mmmentazione dei program-
mi in una serie di casi simili, slegati ed epi-
sadici.

È indispensabile quindi un coo:rdinamento
i1Jdeguato, da ip:roseguire nel quadro di un

organico assetto del territorio comunale at-
tmverso la collaborazione contlinua di tutti
gli enti. Queste esigenze diventano addirit-
tura irrinunziabili se si trae insegnamento
dalle esperienze negative del passato. Agri-
gento ~ l'ho già detto altre volte, ma non è
male ripetedo ~ con l'assurda concentra-

zione dei suoi volumi ediHzi, con la compro-
missione di un ambiente archeologico e na-
turale che costituisce patrimonio culturale
di tutto. il mondo civile, con le evidenti cnn-
seguenze delle speculazioni edilizie, compiu-
te a danno dell'intera collettività, mostra
drammaticamente gli effetti di una mancata
pianificazione urbanistica che le leggi vi-
genti, [pur se imperfette, avrebbero potuto
impnrre.

L'opinione degli esperti è chela forma-
zinne di un adeguato strumento urbanistico
sia estremamente complessa e coinvnlga pro-
blemi di articolazione e pianificazione terri-
toriale della programmazione economica che
superano di gran lunga gli angusti limiti del
comune.

Possiamo porci questo obiettivo in pro-
spettiva, ma non possiamo certo splerare di
raggiungerIo in tempi aldeguati alle even-
tuaIi necessità di urgenza, s[pecie se rammen-
tiamo che, nel giro di mnlti anm, non si è
riusciti a porre le basi per un piano int,eroo-
munale di Agrigento e Porto Empedocle, pur
essendo i due comuni così strettamente con-
nessi da costituire una sola unità urbani-
stica.

Esi<stono però un programma di fabibri-
cazione ed un piano di zona adottati dal co-
mune, in attuazlione della legge n. 167, ed
esistono gli studi preparatori del piano re-
golatore generale. Le relative pre~isioni, pur
non essendo garantite da uno strumento for-
malmente valido, in quanto i piani non sono
stati ancnra a\pprovati dalle competentì au~
tarità regionali, sono state adottate dal Con-
siglio comunale e possono costitU1Ìre un ac~
cettaibile quadro dì riferimento per un asset-
to organico del territorio comunale. È iben
vero che il citato decreto-legge consente al
Ministero dei lavori pubblrici di provvedere
autonomamente alla scelta delle aree neces-
sarie per gli interventi anche fuori, ma inten-
do avvalerrni di tale facoltà solo nell'ipotesi
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~ che mi auguro non si verifichi ~ che sia
impossibile avviare un dialogo costruttivo
con le autorità locali sulla base dei piani
adottati.

P:articolarmente importante in sede attua~
tiva, è la compressione dei tempi tecnici.
Ne parlo brevement'e perchè anche questo è
un elemento che, soprattutto in Sicilia e nel~
le zone interessate, ha avuto una sua rilevan~
za per quanto riguarda il tipo di costruzioni
che noi vogliamo fare. Ho già detto alla Ca-
mera che è stata scartata e che scartiamo la
posSlibilità di realizzare alloggi di tipo ipre~
cario e che si è deciso di realizzare un vero
insediamento urbano. E stata considerata
la possibilità di ricorrer,e a costruzionI di
tipo industriaHzzato, che prevedono l'utiliz~
zazione di elementi prefabbricati in cantiere
o in staibihmento.

Sono stat,e soUevate da qualcuno, come ho
detto, perplessità sia in merito alle caratte~
ristiche tlipologiche e costruttive, sia ~n me~
rito ad una ,paventa,ta scarsità di utilizzazio-
ne della mano d'opera locale. Desidero qui
r~petere, per rassicurar,e quanti abbiano an~
cora dubibi di questo genere, che le case ~

che saranno realizzate con sistemi industria~
lizzati ~ avranno caratteristiche eguali, se
non migliori di queHe tradizionali. Si tratta
di edifici a tre o quattro piani, con struttune
portanti in cemento armato e in acciaio e
con murature interne ed esterne analoghe
a quelle usate tradizionalmente.

Per quanto riguarda la dduzione dei tem~
pi, devo pure dare delle indicazioni al Se~
nato perchè, come si è detto, nel provvedic
mento 50i autorizza il Ministero dei lavori
publblici a fare ricorso ana trattatÌiVla priva~
ta, e anche questo fatto, a mio avviso giu~
stamen1e, ha sollevato delle perplessità.

Voglio qui chiarire in efFetti di che cosa
si tratta e quale procedimento noi seguire~
mo. Pratioamente si procederà con cautele
analoghe a quelle degli appaltd di consorzi.
Infatti, sono state richieste in tutta Italia,
tramite a<nche l'Associazione dei costruttori,
offerte a tutte le ditte che, sia con sistemi
tradizionali, sia con sistemi razionalizzati o
industrializzati, si impegnassero a eseguire
i lavori di costruzione degli alloggi e delle
sistemazioni est,erne entro à.1 termine di 10~
11 mesi.

Sono pervenute numeDosissime offierte ba~
sate su ttpologi,e analoghe agli alloggi di cin.
que o sei vani contabili, di tre o. quattro
stanze utili, previste dalla GESCAL. Tali of~
ferte vengono esaminate da una Commissio~
ne tecnica altamente qualificata, i,stituita
presso il Provveditorato di Palermo, che
provv,ede a sekzionare 1e ditte che avranno
offerto le migliori condizioni di qualità, di
tempo e di costo. Queste ditte saranno poi
invitate a precisare l'offerta, sulla base dei
dati delle aree disponibili, entro termini ab~
breviati, e la stessa Commissione affiancherà
il Provveditore nell'aggiudicazione dei la~
rvori.

Lo stesso criterio è stato segUlito per l'af~
fidamento dei lavori, finanziati dalla regio~
ne, che sono in corso di costruzIOne.

Così ci si:amo mossi e su queste linee in~
tediamo muoverci. Credo mi sia consentito
affermare che abbiamo affrontato la situa~
zione con tutto l'impegno necessario. L'ur~
genza di intervenire e di ottenere immedÌia~
ti, tangibili risultati, non ha però assoluta~
mente condizionato la prudenza e l'ocula~
tezza che devono improntare interventi di
tanta mole, perchè in caso contrario si
potrebbero rischiare errori di impostazione
che ridurrebbero di molto i benefici degli
interventi.

Per quanto riguarda ìl futuro, desidero
confermare al Parlamento e al Paese l'impe~
gno assoluto mio personale, di tutta l'Am~
ministrazione e di quanti, all'interno e al~
l'esterno dell'Amministrazione dello Stato,
hanno affrontato con abnegazione e spirito
di sacrificio il difficile compito che è stato
loro affidato dopo l'evento del 19 lugl,io.

Date queste informazioni, come avevo pri~
ma aocennato al Senato, vorrei brevemente
fare delle puntualizzazioTIi, soprattutto in
rapporto agli interventi di questa mattina e
del pomeriggio di oggi, degl,i onorevoli sena~
tori ai quali naturalmente e doverosamente
invio il ringraziamento per il contributo por~
tato alla discussione.

C'è un argomento che ricorre nella « po~
lemica », direi, parlamentare ed extra~parla~
mentare, argomento che a mio avviso ha un
elemento di verità, anche se poi questo ele~
mento viene ad ess,ere notevolmente defor~
mato, e se poi nel dibattito parlamentare al~
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la Camera, e anche qui stamane ed oggi po~
meriggio, ha trovato accenti particolarmente
accorati da parte dei parlamentari siciliani
i quali sostengono ed hanno sostenuto ~

soprattutto in polemica con determinati or~
gani di stampa ~ che c'è chi tprende prete~
sto da Agrigento per mettere sotto pI1ocesso
la ISicilia e i siciliani.

Io sono meridionale e non sono molto lon~
tana cO'me provenienza dalla Sicilia. Mi ren~
do pertanto ben conto di questo stato d'ani~
ma. Però, SQpr,attutto in rapporto alle cose
che sono state dette in Parlamento, non mi
sentirei di aderiI1e ad una simile impostazio~
ne. Infatti, certamente non aU,raverso i di~
battiti svolti in Parlamento, e non attraver~
so le iniziative e gli interventi del Ministro
dei lavori pubblici si può avere l'impressio~
ne che si voglia mettere sotto processo la
Sicilia e i siciliani. Io sono convinto del
contraI1Ìo, sono convinto che pI101prio la gran~
de maggioranza dei siciliani, che ha seguito
il dibattito in Parlamento e gli interventi
del Governo, ha appr1ezzato il tipo di inter~
vento, non consilderaudolo affatto come di~
retto contro la Sidlia, contro l'ordinamento
regionale e con tra i siciliani.

Siamo nel 1966: non siamo più alle prime
battaglie meridionalistiche, incerte e generi~
che a volte, dell'immediato dopoguerra o
addirittura dell'epoca prefascista; di un me~
ridionalismo, cioè, senza contenuto, senza
volto e senza connotati. In questo venten~
nio di vita democratica il meridionalismo e,
se vogliamo usare la parola, il «siciliani~
sma }}hanno assunto oontenuti di carattere
particolare, e in ogni caso respingono quel~

l'impostazione generica che mette tutti i
meridionali, slenza distinzione di provenien~
za economica, sociale e politica, senza diffe.
renze culturali, S0'tto la stessa bandiera per
far lotta ai nemici che sarebbero o sono in
altra parte del nostro Paese, nel Nord d'Ita~
lia. Un meddionalismo di questo tipo non
ha più corso, a mio avviso, neUe regioni me~
ridionali. Per cui a volte ~ l'ho detto alla
Camera e 10' ripeto qui ~ si ha l'impressione

che prolprio l'esasperazione di un tale tipo
di meridionalismo porti acqua al mulino di
coloro i qual,i, per a1tri motivi, vogliono as~
sumer,e atteggiamenti antimeridionali e an~
tiregionali.

Il meridionalismo significa autonomia, non
separa~ione e non distacco. Il meridio[lali~
sma mO'derno, del quale fanno ;parte diveI1se
correnti politiche e di pensiero del nostro
Paese, cerca elementi di unità sul teTreno na~
zionale e democratico e !non va alla ricerca
di elementi di divislione, di esasperazione o
di rottura. In ogni ca,so, e concludo su que~
sto punto, per quanto riguarda questo aspet~
to, non credo che dobbiamo tranquillizzare
nessuno. N0'n si vogliO'no fare processi alla
Sicilia e neppure ai siciliani; si cerca ~ e
penso che lo abbiamo fatto ~ di intenprec
tare, invece, un'esigenza che viene !Ìalla par~
te ,più avanzata, più democratica e più CÌivile
della Sicilia e dei siciliani; di portare ordine,
di collaborare con gli istituti locali per aiu~
tare lo svÌ'lUlPPO di una democrazia seria,
Ulna demoorazia che sia in grado di punire
coloro che, come nel caso, si siano resi re~
sponsabili di atti che debbono essere col~
piti.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M A N C I iN I, Ministro dei la~
vori pubblici). E qui è di con£orto oonstata~
re che sia la Camera dei deputati che il Se~
nato hanno assunto all'unanimità la st'essa
posizione. Qui vorrei dare anche un elemen--
to non di risposta, non di replica, ma di
chianimento per me stesso, all'intervento
del senatore Pecoraro che ha parlato poc'an~

zi. Egli giustamente dice di essere d'accoI1do
per quanto si fa e si vuole fare nei confronti
delle responsa'bilità e dei responsabili dei
fatti di Agrigento; poi aggiunge ~ ed anche
questo è un elemento che abbiamo ritrovato
nella polemica dei giorni scorsi ~ che Agri~

gento non è un caso isolato, che di Agrigen-
to ve ne sono tante in Italia.



Senato della Repubblrca IV Legislatura~ 26017 ~

27 SETTEMBRE 1966484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Qui nOln voglio aprire una polemica, per~
chè nan abbiamo una bilancia a nostra di~
sposiziane. Il Ministro dei lavori pubblici
non si sentkebbe di aderire in piena ad una
impostaziane di tal genere, che ciaè vi siana
tante Agrigento in ItaLia. EsistO'na in Italia,
certo, speculaziani edilizie a non finire, in
diverse e larghissime zone del nostro Pa,ese;
ma il casa di Agrigento, a mio avviso, per
quel che Agr,iglento rapp.resenta, per le canse~
guen:oe che la frana ha avutO', per tanti altri
elementi che anche altre Commissioni ~

nan quelle nominatle dal Ministro dei lavori
pubblici ~ hanno messa in luce, deve essere

vista in un ma do particolare.
Ma, detto ques'Ìo, a quell'asservaz1ione var~

rei aggiungere un'assicurazione: i pravvedi~
menti di maggiore rigore che dal caso di
Agrigento per Agrigenta e per la Sicilia, nel
primo momenta, sano staN richiamati da
parte del Ministro, hanno avuto ed avranna
un'estensione gienerale in tutta il Paese. Non
c'è una differenza tra la Sicilia e i,l continen~
te, per quanta riguarda !'interventa rigorasa
che dabbiama pretendere ~ cOlme creda

di avere affermato parlando davanti all'altro
ram a del Parlamenta ~ da parte dell'Am-
ministraZJioni dello Stata ed in modo parti-
calare dall'Amministrazione del Ministera
dei lavari pulblblid. Non ci samnno, non ci
passona essere, due pesi e due misure; ci
sarà soltanto un titpa d'intervento che deve
essere rigoroso alla stessa modo e nella stes~
sa misura.

Vorrei falle un'altra O'sservaziO'ne, parlan~
da sulla base dei suggerimenti che sanO' ve~
nuti dal dibattitO', nei oonkanti di un rilieVlo
che è stata fatto dal senatore Adamoli. EgLi
ha ass,ervato che c'è qualche cosa che man~
ca nel praVlvedimento e nel decreto: nan so"

nO' delineate le sanzioni nei cO'nfronti dei
respansabili e dei trasgressori. Vi sona del-
le lacune e delle amissiani, sastiene il se~
natare Adamali.

A mio avviso, abbiamo fatta bene a cam~
partarci sul terrena legislativa in questo
mado; le amissiani non vagliana signifi~
care che questi prablemi nan sana presenti,
vogliono saltanto indicare che la sede per
trattarli non è questa: la sede sarà un'altra,
li tratterema, ciaè, quanda certe ipatesi, cer~

ti fatti si saranno meglia delineati attraversa
!'interventa e le canclusiani della Cammis-
siane d'inchiesta, per cui allora sarà più fa-
cile indicare anche le sanziani nei confranti
di queste ipatesi che avremo a quel mamen~
ta esaminate.

E in ultimo, per finire, vi sano le propo~
ste, cOlme sempre diligenti, del senatare Zan-
nier che ha svolto, per quanto riguarda di-
versi prablemi, alcune considerazioni che il
Ministro dei lavori pubblici condivide in
piena.

Condivido in pieno, dichiarandomi però,
fino a questa mamenta, scO'nfitto, l'esigenza
di raffarzare in mO'da seria il Ministero dei
lavori pubblici, attraversa l'ingressa di nuo~
vi tecnici meglia oonfigurati e anche meglia
retribuiti. Però fina a questa mamenta, ri~
peta, il Ministro dei lavari pubblici si pre~
senta scanfitta per una richiesta di questa
genere. Il Senata sa, lo abbiama detto già al~
tre valte, che un determinata pravvedimen~
tO' che si riferisca ai tecnici, e saltanta ai
tecnici del Ministero dei lavari pubblici (se
cansideriamo come valide le impostazioni di
carattere generale sulla preminenza di que-
sta MinisterO' in rapparto nan salo ai pra-
blemi tradizionali, ma ai prablemi sorti cO'n
la pianificaziane ecanamica e territoriale),
un pravvedimenta di questa genere avrebbe
davuta avere un cansensa unanime; e invece
casì nan è stato, perchè anche questa è una
degli impacci che incontriama. Nella nastra
vita amministrativa vi sana le gelasie mini~
steriali ~ creda che così possiama definirle
~ e le resistenze buracratiche, per cui quan~
da si dice che si vual prendere questa prav~
vedimenta per i tecnici del Ministero dei la~
vari pubblici venganO' fuori tutti gli altri
tecnici del Ministero delle finanze, del Mini-
sterO' dei trasporti a del Ministero della di-
fesa. Dabbiama constatare che il nastra Pae-
se è un Paese di tecnici e la nastra Ammini~
straziane, anch'essa, è farmata ugualmente
da altri tecnici che pretendana le stesse case:
quindi il provvedimenta si è fermato e nan
è più andato avanti; ha bisagna di spinte
che, per parte mia, nan manco di sallecitare
anche can le asservazioni che sta facendo e
che altre valte ha fatta. Sembrana prablemi,
questi, che potrebbero essere risalti in un
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momento, ma purtroppo noi non siamo in
grado di farlo.

Vi è un altro problema a proposito del
quale ho già fatto una critica a me stesso,
e non dico autocritica perchè come parola
sembra che sia un po' scaduta. (Commenti
dall' estrema sinistra). Ho fatto la critica io
stesso, quella alla quale si è riferito il sena~
tore Zannier quando ha invocato la legge
per le calamità.

Anche qui il Ministro dei lavori pubblici
fa presente ~ non come attenuante, ma sol~
tanto come informazione al Senato ~ che

abbiamo istituito una Commissione che at-
tualmente sta studiando e che dovrebbe tra
breve concludere i suoi lavori: cercheremo
di farla concludere al più presto.

Ma anche a questo riguardo vi è un altro
problema di cui dobbiamo renderci conto:
quando pretendiamo una Commissione alta-
mente qualificata, dobbiamo anche trovare
i mezzi per pagarla, poichè non possiamo
pretendere che cattedratici o esperti in di-
verse materie lavorino a 800 lire per seduta,
per lunghi mesi a disposizione dell' Ammi-
nistrazione dello Stato! Sono problemi que-
sti che hanno la loro importanza e sono
proprio quelli che ritardano il lavoro delle
Commissioni. Peraltro, su questo punto, as-
sicuro l'onorevole relatore che farò del mio
meglio perchè questa Commissione concluda
al più presto i suoi lavori.

Veniamo ora all'ultima questione, quella
più legata ai problemi dei quali stiamo di-
scutendo: legislazione urbanistica. Anche qui
penso che non vi debba essere contrasto, e
infatti contrasto non c'è, tra coloro che in
rapporto al fatto di Agrigento invocano ~ e

giustamente ~ anche la legge urbanistica.
Infatti noi possiamo dare tutte le giustifica-
zioni e fare tutte le considerazioni che vo-
gliamo per quanto riguarda Agrigento, ma
non possiamo escludere dal nostro ragiona-
mento l'elemento che si riferisce alla man-
cata presentazione della legge urbanistica.
Su questo io sono d'accordo.

Come è nata, in un certo senso, la polemi-
ca circa la necessità di un chiarimento e di
una precisazione? Ad un certo momento la
richiesta di una legge urbanistica è venuta
da tutte le parti, anche da parti che prima

non l'avevano sollecitata, per cui si è avuta
!'impressione ~ ed io onestamente l'ho

detto ~ che tale richiesta volesse in un cer-
to senso significare una specie di sanatoria
generale. Dal momento che la legge urbani-
stica non è stata presentata, e dal momento
che ad Agrigento questi fatti si sono verifi-
cati in mancanza di questa legge urbanisti-
ca, assolviamo tutti ad Agrigent'O, a Torino,
a Milano eccetera. E a quel punto è sorto lo
scrupolo del Ministro dei lavori pubblici
che ha detto: d'accordo per la legge urba-
nistica, ma, per i vecchi ed i nuovi sosteni-
tori di tale esigenza, appuntamento ad una
fase successiva. Tale fase, a mio avviso, non
è da rinviare alle calende greche, poichè
certamente, dopo le conclusioni della Com-
missione Martuscelli, la spinta verso la legge
urbanistica riceverà delle sollecitazioni sicu-
re. Su questo non v'è dubbio, ed ecco per-
chè non sorge alcuna questione.

La questione sorge soltanto a fini di chia-
rezza e di precisazione. Però il senatore Zan-
nier ha prospettato un altro problema, che
secondo me esiste, e che potremo affl'ontare
in seguito con maggiore ponderazione e me-
ditazione. Dice il relatore (e il suo ragiona-
mento coincide con il mio pensiero): non si
pensi che nel momento in cui si presenta la
legge tutto sia risolto, perchè sappiamo non
soltanto che vi è un tempo tecnico parla~
mentare, ma che vi è anche tutta una serie
di questioni di costume, di mezzi, di prepa-
razione comunale, regionale, dello Stato, che
forse non consentiranno, al momento del-
l'approvazione della legge, di ottenere certi
risultati che riteniamo debbano essere im-
mediatamente raggiunti.

A questo punto il senatore Zannier dice
ancora: cerchiamo di rendere incisive certe
norme che già esistono, oppure cerchiamo
di studiare dei nuovi interventi di carattere
legislativo che potrebbero incidere immedia-
tamente sulla situazione. Credo che su que-
sto punto avremo modo di discutere insie-
me con maggior ponderazione. Per parte mia,
mi sentirei di dire che, se le due cose cam-
minano insieme, penso che potremmo attuar-
le, ma se la seconda dovesse, in un certo sen-
so, determinare ritardi in rapporto alla pri-
ma, allora potremmo incontrare delle diffi-
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coltà e potremmo forse non trovare quel
consenso che è necessario in una materia di
tale importanza.

La mia ultima convinzione è questa. Il Se~
nato conosce le mie opinioni per quanto ri~
guarda il passato, conosce quanto ho avuto
modo di dire, prima dei fatti di Agrigento,
per la presentazione della legge urbanistica:
non ho cambiato naturalmente parere dopo
i fatti di Agrigento, anzi la mia convinzione
che sia bene presentare la legge urbanistica
al più presto si è rafforzata e credo che la
occasione giusta possa legar si alla conclusio~
ne del dibattito che faremo sulla relazione
del direttore generale Martuscelli.

Queste erano le considerazioni, in rappor~
to ai problemi politici, che ritenevo di dover
fare. Ringrazio il Senato dell'attenzione che
ha prestato alle mie parole e formulo il
voto, e credo sia un voto generale, che dalla
approvazione di questo provvedimento le po~
polazioni di Agrigento possano ottenere van~
taggi certi per un avvenire migliore e di~

verso. (Vivi applausi dalla sinistra, dal cen~
tro~sinistra e dal centro. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Passiamo alla discus~
sione dell'articolo unico. Se ne dia lettura.

Z A N N I N I , Segretario:

Articolo unico.

È convel1tito in legge il decreto~[egge 30
luglio 1966, n. 590, concel1l1ente provvedi~
menti a favore della città di Agrigento, in
conseguenza del movimento franoso verifì~
catosi il 19 LugLio 1966, con le seguenti mo~
dificazioni:

Articolo 1. ~ Al primo comma, dopo la
lettera b), è aggiunta la seguente:

«bl) accertamenti in merito alJa ,situa~
zione urbanistico~edilizia determinatasi nell~
la predeHa città ,,;

al primo comma, lettera c), dopo le pa~
role: «senza tetto », sono aggiunte le paro~
le: «, di locali da adibire ad attività com~
merci ali ed artigiane »;

il secondo comma è sostituita con il se~
guente:

« La progettazione e l"esecuzione delle ope~
re previste nel presente articolo sono ef~
fettuate dal:la Sezione autonoma del Genio
civile, istituita ai sensi dell'articolo 7. Il
provveditare alle opere pubbliche di Paler~
mo può disporre che singole opere siano
progettate ed eseguite da Istituti a carat~
tere nazionale designati per legge ad inteT~
venire nella ricostruzione edilizÌa in seguito
a pubbliche calamità ».

Articolo 2. ~ I commi terzo, quarto, quin~

to e sesto sono sostituiti con i seguenti:

« Alla Commissione 'spetta altresì il com~
pito di provvedere ad una ricognizione com~
pleta dello stato di conservazione della rete
idrica e fognante e di esprimere. il proprio
avviso circa i provvedimenti definitivi da
adottare per il controllo del regime delle
acque superficiali e /Sotterranee che interes~
sano l'abitato di Agrigento, nonchè di pro~
porre i vincoH idrogeoJogici ed urbanistici
indispensabili fino all'approvazione del pia~
no regolatore generale, ed un progetto di
massima per la sistemazione generale delle
zone da sottoporre ai v:incoli suddetti e per
il consolidamento dell'abitato.

La Commissione riferisce al Ministro dei
lavori pubblici.

Le proposte ed i progetti di cui al terzo
comma sono comunicati aLla Regione sici~
liana per i provvedimenti di ~ua compe~
tenza.

11 Ministro dei lavori pubblic~ presenterà
una relazione al Parlamento en-:'ro il 31 di~
cembre 1967 ».

Gli ultimi due commi sono sostituiti con
seguenti:

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto~
, rizzato:

a) a provvedere alle indagini, rilievi,
sondaggi, lavori provvisionali, prove di la~
boratorio, necessari per rl'espletamento dei
compiti della Commissione;

b) (3 stipulare con enti o prrJ£essionisti
le convenzioni che si rendessero necessarie
per i fini di cui sopra.
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Le attività previste nel precedente comma
sono attribuite alla competenza del Provve~
ditorato alle opere pubbliche di Palermo, il
quale è autorizzato a provvedere anche a
trattativa privata ed in economia, senza
l'obbligo del parere di organi consultivi e
tecnici.

I rimborsi ed i compensi spettanti ai
membri ed alla Segreteria dell.\a Commis~
sione sono determinati, in relazione al la~
varo svolto, con decreto del Ministro dei la~
vari pubblici, di concerto con il Ministro
del tesoro.

Analogamente si provvede per i rimborsi
ed i compensi spettanti ai membri della
Commissione per gli aocertamenti di cui
alla lettera bl) dell'articolo 1 ed aMa rela~
tiva segveteria ».

Dopo l'articolo 2, è aggiunto il seguente
articolo:

Art. 2~bis.

«La Valle dei Templi di Agrigento è di.
chiarata zona archeologica di interesse na.
zionale.

{Il Ministro della pubblica istruzione, di
concerto con il Ministro dei lavori pubblici,
determina, con proprio decreto, il perimetro
della zona, le prescrizioni d'uso e i vincoli
di inedincabilità ».

Articolo 3. ~ Al primo comma, è soppres.

so il secondo periodo.

Articolo 4. ~ Dopo le parole: «degli al~
loggi» sono aggiunte le parole: «e dei lo~
cali da adibire ad attività commerciali e ar~
tigiane ».

È aggiunto il seguente comma:

« La stessa Commissione è competente ad
ass'egnare gli alloggi ed i locali da adibire
all'attività artigiana e commerciale che,
eventualmente, in prosieguo di tempo do~
vessero occorrere Iper le esigenze previste
dal presente decreto ed al cui finanziamen.
to si potrà provvedere anche con gli stan.
ziamenti derivanti dalle disposizioni legi.
slative sull'edilizia economica e popolare ».

Dopo l'articolo 4, è aggiunto il seguente
artkolo:

Art. 4.bis.

«Il Prefetto di Agrigento provvede alla
formazione dell'elenco dei danneggiati a se.
guito del movimento franoso, sulla base dei
risultati a cui perviene la Commissione di
cui all'articolo 2 del presente decreto ».

Articolo 5. ~ È sostituito con il seguente:

« Il Ministero dei lavori pubblici è auto"
rizzato a provvedere a totale carico dello
Stato alle espropriazioni di aree comprese
nel !piano di zona della città di Agrigento,
adottato ai sensi della legge 18 aprile 1962,
n. 167, e suocessive modificazioni ed anche
di altre aree occorrenti per l'esec~zione del~
le opere previste dal presente decreto.

Le aree espropriate per l'eseouzione di
opere ed impianti pubblici passano in pro~
prietà del Comune, al quale è altresì trasfe.
ri ta la IProprietà delle opere e degli im~
pianti.

L'indennità di espropriazione deJle ar,ee è
determinata nei modi previsti dall'artico"
lo 1, terzo comma, della legge 21 luglio
1965, n. 904.

L'Ufficio tecnico erariale comunica al Pre~
Eetto l'indennità fissata. La stima effettuata
dall'Ufficio tecnico erariale ha gli effetti del.
la perizia giudiziale di cui all'articolo 34
della legge 25 giugno 1865, n. 2359 ».

Dopo l'articolo 5, 'sono aggiunti
guen ti:

se~

Art. 5~bis.

«Con successivo provvedimento legislati.
va verrà disciplinata la concess:one di con~
tributi ai proprietari di abitazion ì distrutte
o dichiarate inabitabili, nei limiti di una
sola unità immobiliare per ogni proprieta~
rio, in opzione con l'assegnazione in pro.
prietà di una abitazione costruita a norma
dell'articolo 1 del presente decr~to.

Con lo stesso provvedimento verrà dispo.
sto analogamente in ordine ai proprietari
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di unità immobiliari destinate all'esercizio
di attività commerciali, professionali e ar~
iigiane ».

Art. 5~ter.

« È concessa moratoria fino al 31 dicem~
bre 1968 ai proprietari di una sola unità
immobiliare distrutta o danneggiata per
l'adempimento delle obbligazioni contratte
con l'stituti di credito per l'acquisto del~
l'unità immobiliare stessa ».

Articolo 6. ~ Il primo comma è sosti~
tuito con H seguente:

«L'approvazione dei progetti e dei con~
tratti e la gestione tecnico~amministrativa
delle opere sono attribuite al Provveditora~
to alle opere pubbliche di Palermo, cui spet~
ta altresì di corrislponderc i rimborsi ed i
compensi determinati ai sensi dell'arti~
callo 2 ».

Al secondo comma, è soppresò>o il secon~
do periodo.

Articolo 9. ~ È sostituito con il seguente:

« Per gli adempimenti previsti dal presente
decreto, di competenza del Ministero dei la~
vori pubblici, è autorizzata ,la spesa di Ji~
re 9.500 milioni, di cui 500 milioni per in~
terventi di pronto soccorso e lire 9.000 mi~
lioni per far fronte agli oneri derivanti dal~
l'applicazione delle lettere b), bl) e c) dell'ar~
ticolo 1 ».

Articolo 10. ~ Le parole: «nonchè ad al~
tri interventi di propria competenza nell'abi~
tato di Agrigento, secondo la legislazione vi~
gente» sono sostituite con J,e seguenti: «ad
altri interventi di propria competenza nel~
l'abitato di Agrigento, secondo la legislazio~
ne vigente, nonchè alle opere di sistemazione
e consolidamento di cui al terzo comma
dell'articolo 2 ».

Articolo 12. ~ Al primo comma le paro~
le: « dal19 luglio al19 ottobre 1966, è sospe~
so sino al 19 ottobre 1966» sono sostituite
con le parole: «dal 19 luglio 1966 al 19 lu-
glio 1967, è sospeso sino al 19 luglio 1967 ».

Dopo l'articolo 12, è aggiunto il seguente:

Art. 12-fbis.

« Per tutti i beneficiari delle norme con~
tenute nel presente decreto è concessa
l'esenzione dai tributi erariali provinciali e
comunali fino alI 31 dicembre 1967.

Le imposte suppletive e complementari,
accertate e non pagate alla data di entrata in
vigor>e del presente decreto e quelle ancora
da accertare, afferenti al trasferimento del
diritto di proprietà o di altro dintto reale su
immobili effettuato e registJ1ato in data an~
teriore atl 19 luglio 1966, a tiltolo gratuito
od oneroso per atto tra vivi o mortis causa,
non sono dovute qualora il contribuente
provi che il bene cui !'imposta si rife~
lìisce è andato distrutto o comunque reso
per sempre inabitabile in conseguenza del
movimento franoso ».

Articolo 13. ~ Le parole: «19 ottobre

1966" sono sostituite con le seguenti: «31
dicembre 1967 ».

Dopo 'l'articolo 13, sono aggiunH
guenti:

se~

Art. 13~bis.

« Ai 'lavoratori rimasti disoccupati in con~
seguenza della frana è concessa una inden~
nità speciale di disoccupazione pari alla re~
tribuzione giornaliera contrattuale spettan~
te in relazione alla qualifica professionale
del richiedente, per la durata massima di
1 anno, a decorrere da'l 19 luglio 1966.

Ai beneficiari dell'indennità di cui al pre~
cedente comma sono anche corrisposti gli
assegni familiari nella mi'sura normale. L'in~
dennità Slpeciale sostituisce ed assorbe le in~
tegrazioni salariali e !'indennità ordinaria
di disoocUjpazione.

Perdono il diritto all'indennità speciale di
disoccupazione i lavoratori che, richiesti dal~
l'Ufficio di collocamento, non dovessero rag~
giungere il posto di lavoro assegnato.

Per le provvidenze di cui ai precedenti
commi è istituita, presso l'Istituto nazionale
della previdenza sociale, una gestione spe-
ciale nell'ambito della Cassa per l'integrazio-
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ne del guadagni degli 'Operai dell'industria.
Le spese sastenute dalla gestione spe~

ciale di cui al precedente camma saranna
coperte da contributi straordinari della Cas.
sa per l'integrazione dei guadagni degli ape~
rai dell'industria e dell'assicurazione per la
disoccupazione involontaria.

Il Ministro per il lavoro e la previdenza
sociale determinerà, con proprio decreto,
l'ammontare dei contributi straordinari da
porre a carico delle gestioni predette.

Le somme neoessarie per il funzionamenta
del,la gestione speciale saranno anticipate
dalla Cassa per l'integraz10ne dei guadagni
degli 'Operai dell'industria ».

Art. 13~ter.

« Alle imprese che svolgono attività arti~
giana e commerciale che, a seguito della
frana, siano costrette, per riprendere l'atti~
vità, a trasferire gli impianti e le attrezza~
ture, è corrisposto, a carico dello Stato, un
contributo pari al 70 per cento delle spese
necessarie al trasferimento, al ripristino de~
gli impianti e delle attrezzature distrutte
o danneggiate.

La misura del con tributa è elevata al 100 i

per cento della spesa occorrente per la rico~
struzione delle scorte danneggiate o di~
strutte.

Analogo contributa e alle stesse condizio~
ni sarà corrisposto alle imprese esercenti
attività alberghiere e di trasporto.

Le domande di cantributo, corredate dal
progetta dei lavori di riattivazione dell'eser~ I

cizio o dell'impianto, nonchè dalla documen.
tazione dei danni subiti dagli impianti e dal~
le attrezzature, debbono essere presentate
al Prefetto entro il 31 dicembre 1966.

L'entità del contributo è determinata con
decreto del Prefetto, su proposta di una
Commissione presieduta dall'intendente di
finanza e composta dall'ingegnere capo del~
l'Ufficio tecnico erariale e dal direttore del~
l'ui1icio provinciale dell'industria e del com~
mercio, sentiti, per competenza, il presidente
della Commissione provinciale dell'artigia~
nato ed i rappresentanti delle categorie in.
teressate.
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Per gli adempimenti previsti dal presente
articolo, di competenza del Ministero della
l'ldustria e commercio, è autorizzata la spe~
~ di lire 350 milioni.

I titolari di autorizzazioni comunali o pre~
fettizie o ministeriali per la vendita di merci
al pubblico o per l'esercizio di pubblici ser~
vizi, i quali, in seguito al movimento fra~
naso, siano costretti a trasferire in altra zona
il proprio eseroizio, potranno chiedere le
nuove autorizzazioni alle competenti auto.
rità, le quali sono tenute a rilasciarle in base
al solo accertamento delle preesistenti auto-
rizzazioni.

La stessa norma si applica alle attività
soggette a licenza di polizia ».

Dopo l'articolo 15, è aggiunto il seguente:

Art. 15.bis.

« Entro il 31 dicembre 1966 saranno ema~
nate, con decreto del Presidente della Re~
pubblica su proposta del Ministro dei la~
vori pubblici di concerto con i Ministri del
tesoro e dell'interno, le norme per rattua~
zione del presente decreto, anche per quan.
to concerne i modi ed i criteri per l'asse.
gnazione degli alloggi da costruire ai sensi
dell'artkolo 1 ».

P RES I D E N T E. È iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Batta~
glia. Ne ha facoltà.

B A T T A G L I A. Onorevole PresIdente,
onorevoli colleghi, onorevole Ministro, una
preghiera, un'umile preghiera: quella di pre~
starmi un po' della vostra preziosa attenzio.
ne promettendovi peraltro che sarò breve.
Non intendo per nuDa, infatti, contribuire
a rendere più « giallo» il cosIddetto scanda~
lo di Ag1rigento, desidera:ndo invece mante.
nermi nei limiti della più dosata obiettività,
anche se, per non aver noi liberali partecipa~
to alla vita amministrativa di Agrigento e,
quindi, essendo immuni da ogni e qualsiasi
responsabilità, sarebbe per noi comodo e fi~
nalisticamente producente dar fiat'O alle
tr'Ombe per mesc'Olan'le i su'Oni a i rumori
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a quelli dei tamburi politici che sono stati
posti in essere. Noi liberali vogliamo di con~
tra denunziare tutto n nostro profondo sen~
so di amarezza di fronte alla sciagura di
Agrigento: amarezza per il dramma umano
di quella già tanto triste e misera zona; ama~
rezza per il dramma morale che pare si trovi
al fondo dI tanto evento; amarezza per i co~
lori particolarmente foschi (e questo è il
punto onorevole Ministro) con i quali da
qualche tempo si ama tingere tutte le cose
dell'isola di Sicilia. Costituisce, infatti, per
noi ragione di vivo disappunto il rilevare co~
me tutti gli scandali siciliani siano da qua~
lificarsi mostruosi o ultra mostruosi, e come
in qualsiasi manifestazione non ortodossa
di vita, si voglia insinuare la immanenza di
un fenomeno il cui impallonamento ha tanto
diminuito il prestigio di quella magnifica
Isola al cospetto del mondo intero.

Noi siamo convinti, invece, che la Sicilia
altro non è che una parte dell'Italia, e quanto
in essa avviene non è certamente molto di~
verso da quanto si verifica nella Penisola.
Per questo non riusciamo a spiegarci per~
chè, quando scoppia uno scandalo in qualun-
que parte d'Italia, lo si usa chiamare ~disfun~
zione amministrativa od anche reato comu-
ne, mentre se lo scandalo si verifica in Sicilia
lo si qualifica come espressione mafiosa.

Allo stesso modo non si capisce perchè se
in Sardegna si sequestrano, si rapinano le
persone, come se ciò fosse consentito dalle
leggi, trattasi di banditismo comune, mentre
in Sicilia anche la corruttela amministrativa
(ahimè tanto diffusa in tutta l'Italia) è ma~
nifestazione di mafia.

Non riusciamo a capire tutto ciò, anche
perchè ~ a mio avviso ~ la verità è molto

più semplice, ed è che Agrigento e la Sicilia
rappresentano l'effettuazione, anche se tal~
volta aggravata (sottolineo l'inciso: anche se
talvolta aggravata), di un male che trova le
sue origini al centro dove il problema ~della
moralizzazione della vita pubblica resta col-
pevolmente insoluto; è la metastasi, sia pure
esplodente, di una malattia diffusa in tutta
la penisola nella quale ogni centro abitato è
diventato una giungla di cemento armato.

Ecco perchè, onorevole Ministro, siamo più
che mai convinti che il dramma morale ed
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umano, scaturito dalla penosa realtà agri-
gentina, imponga un'indagme seria, meticolo-
sa, eqmlibrata, scevra da sterili polemiche.
Invece sono state disposte ben quattro, o
forse cinque, inchieste (due dal Ministro dei
lavori pubblici, una dall'assessore regionale
agli enti locali, un'altra ancora dalla Magi-
stratura, e una infine ~ se siamo stati bene
informati ~ dalla Commissione cosiddetta

antimafia) e tuttavia fino ad oggi non siamo
riusciti a sapere con tutta sicurezza quali so-
no le cause oggettive e soggettive, immedia-
te e lontane della sciagura che si è abbattuta
sulla città dei templi, nè conosciamo i re-
sponsabili che devono essere severamente
puniti.

Certo la contemporanea esistenza delle più
svariate Commissioni di inchiesta, secondo
il mio avviso, non ha contribuito ad accele-
rare le indagini e ad approfondirle con asso-
luta, meticolosa serietà, chè anzi si è dovuta
registrare la negatività di certe diatribe, di
certi contrasti, di talune polemiche che molto
tristemente hanno caratterizzato i giorni
cruciali della sciagura di Agrigento; polemi.
che che, in un certo momento, onorevoli col~
leghi, hanno finito con lo sfociare in un vero
e proprio conflitto di competenza tra lo Sta-
to e la regione.

Da qui la ragion d'essere dell'atteggia-
mento di noi liberali che, sin dal pri-
mo momento, abbiamo sostenuto che sa-
rebbe più che opportuno necessario di-
sporre un'inchiesta parlamentare che, per
essere tale, rimarrebbe al di fuori e al di
sopra di ogni polemica e potrebbe disporre
di una somma di poteri in funzione dei quali
pervenire al fondo della situazione, ponendo
in evidenza tutti gli elementi utili alla for~
mazione del più serio e del più equilibrato
giudizio, che ponga fine a tutti gli inquietanti
interrogativi che sin dal 19 luglio il popolo
italiano si è posto.

È infatti assolutamente inùispensabile,
onorevoli colleghi, accertare con tutta obiet~
tivita: se e quali siano gli elementi di natura
geologica ed idrogeologica che hanno deter-
minato il movimento franoso o ad esso con~
tribuito; se il deflusso naturale delle acque
di quella zona sia stato accelerato o appesan~
tito dalla dispersione di altre acque della re-
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te idrica e pare anche 'della rete fO'gnante;
se, nonostante certe deficienze di quel sotto~
suolo, il movimento franoso non si sarebbe
verificato qualora le costruzioni avessero ob~
bedito a determinati limiti regolamentari.

Occorre ancora accertare, onorevole Mini~
stro, se, come taluni vorrebbero ventilare,
il fenomeno venficatosi possa dirsi frutto
di colpa dovuta a superficialità nel costruire,
in relazione a certe spinte socio~economiche,
o se invece, come appare più accreditabile,
possa dirsi espressione di gravi quanto in~
qualificabili responsabilità consistenti nel
non voler prevedere un evento che era chia~
ramente prevedibile, e ciò per bramosia scon~
certante 'di ricchezza, azionantesi nello spac~
cio di licenze e di autorizzazioni in deroga,
nella inerte condiscendenza degli organi di
controllo di fronte a costruzioni abusive, nel
dilagare di quella corruttela di cui tanto si
è parlato, fatta e so stanziata di mille brut~
ture.

Occorre, infine, accertare se e quali siano
i provvedimenti necessari per cercare 'di ar~
ginare prima e neutralizzare poi il movimen~
to franoso. E vogliamo augurarci che a ciò
possa al più presto pervenirsi per rispondere
agli assillanti interrogativi che tormentano
la opinione pubblica.

Ciò detto, ecco mi al decreto~legge che va
a convertirsi in legge. Esso è un provvedi~
mento di urgenza, con tutte le imperfezioni
che comportano le cose disposte in tutta
fretta.

Avremmo preferito che fossero emanate di~
sposizioni che rendessero meno pesante la
realtà del dramma agrigentino, facilitandone
il superamento con norme varie e conver~
genti.

E ciò perchè il Genio civile non perda so~
verchio tempo nel 'dichiarare quali sono le
zone abitabili e quali no, dove si può co~
struire e dove si deve demolire; superando
in tal modo !'incertezza, l'attesa spasmodica
di chi deve reinserirsi nel ciclo della propria
attività; perchè sollecitamente vengano defi~
nite le pratiche di costruzione e di assegna~
zione 'di alloggi prefabbricati, gli indennizzi
ai sinistrati, eccetera; perchè venga richia~
mato, con concreti provvedimenti fiscali e
provvidenze economiche, in quella zona de~

pressa, !'interesse delle industrie private ad
investire capitali che possano vitalizzare
quella economia già tanto squallida ed oggi
addirittura morente; perchè, infine, venga
richiamata l'attenzione degli enti finanziari
di diritto pubblico (come la SOFIS, l'IRFIS)
per apportare in quelle contra'de concrete
agevolazioni di lavoro, di attività, di progres~
so, onde neutralizzare il pericolo, che già si
profila, di una nuova emorragia delle giovani
forze di lavoro e la sclerotizzazione sempre
più acuta dell'economia siciliana.

Il decreto~legge in esame può e deve consi~
derarsi solo un soccorso di urgenza. Al fine di
migliorarlo, anche noi liberali, davanti all'al~
tro ramo del Parlamento, presentammo vari
emendamenti; ma non hanno avuto quella
fortuna che si sarebbero meritata. Nonostan~
te ciò, però, ci esimiamo dal ripresentarli in
questa sede. Ce ne asteniamo per un duplice
ordine di motivi, e precisamente sia perchè
convinti che non avrebbero migliore sorte e
sia ancora perchè, se venissero accolti, si
renderebbe quanto meno difficile la conver~
sione in legge del decreto~legge in esame:
conversione che, come è noto, deve avvenire
entro -domani.

Nonostante tutto ciò noi voteremo a favo-
re della conversione del decreto~legge, nella
fiducia che lo si vorrà al più presto comple~
tare e integrare con le altre norme necessa~
rie a restituire la tranquillità a quella popo~
lazione tanto provata dalla sciagura e dalla
miseria.

Voteremo a favore anche perchè siamo
convinti della sua legittimità costituzionale;
legittimità costituzionale che trova la sua ra~
gion d'essere e nel chiaro disposto dell'ar~
ticolo 14, lettera g), dello Statuto regionale
e neHa infondatezza del pfletJeso incoercibile
dovere dello Stato a delegare alla regione
l'esecuzione in via amministrativa delle prov~
videnze previste dal decreto-legge.

Voteremo a favore speranzosi che si possa
al più presto pervenire all'accertamento delle
responsabilità, alla individuazione dei colpe~
voli ed alla applicazione delle più severe san~
zioni nei confronti di chiunque dovesse risul~
tare responsabile di tanto 'disastro.

Ma noi liberali siamo scettici che tutto ciò
possa raggiungersi attraverso gli indagatori
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in atto all' opera. Siamo scettici che si
arriverà a tutto ciò cui deve avvertirsi l'in~
coercibile dovere di arrivare e cioè: a far
luce, luce completa.

Ecco perchè nel concludere, onorevoli col~
leghi, questa mia breve dichiarazione di voto
desidero ancora una volta invocare la istitu~
zione di una Commissione di inchiesta parla~
mentare che, per l'ampiezza dei poteri 'di cui
potrà disporre, saprà superare gli inevitabili
ostacoli che spesso neutralizzano le indagini
delle comuni CommIssioni, mancando con
ciò stesso al raggiungimento dello scopo:
quello dell'accertamento di quella verità cui
tutta la Nazione aspira.

Da qui la inderogabile necessità, per per~
venire ad un accertamento che possa dirsi
completo e che non deluda l'opinione pubbli~
ca, che il Parlamento proceda ad una inchie~
sta con i poteri che l'articolo 82 della Costi~
tuzione gli conferisce, superando ogni argo~
mento di fazione, ogni interesse particolare,
ogni preconcetta contrapposizione di tesi tra
maggioranza ed opposizione.

Solo con tale strumento, infatti, si potrà
avere fiducia che luce possa essere fatta in
tanto disastro e che giustizia possa compiersi
con soddisfazione dell'intera Nazione. (V wi
applausi dal centro~destra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. E iscritto a parlare
per dichiarazione di voto il senatore Cambia.
Ne ha facoltà.

C A RUB I A. Onorevoli colleghi, il di~
battito che nei giorni scorsi si è svolto nel~
l'altro ramo del Parlamento senza dubbio
ha modificato, migliorandolo, il testo origi~
nario del decreto~legge relativo alle provvi~
denze in favore della città di Agrigento colpi~
ta dal movimento franoso del 19 luglio. In~
fatti, la tendenza iniziale che informava lo
spirito e la lettera del decreto~legge, il quale
anche la mia parte politica ha eccezional~
mente sollecitato per l'immediatezza con cui
bisognava intervenire, non dava tuttavia una
risposta positiva ai molteplici problemi che
sono insorti immediatamente con il verifi~
carsi della frana. La frana non soltanto ha
provocato l'abbandono delle abitazioni, gli
8.000 sinistrati non soltanto hanno perduto

le case, l'immane disastro del 19 luglio non
soltanto ha colpito a morte la già precaria
economia dI oltre un qumto della popola~
zione di quella città, ma ha turbato la tran~
quillità tradizionale di quella popolazione,
purtroppo abituata a subire le conseguenze
di una situazione economica e ambientaI e
che arretra giorno per giorno, con un pro~
cesso di depauperamento che ha invaso a
macchia d'olio tutti i settori di attività pro~
duttiva, le uniche e sole attività che avevano
resistito al marasma della crisi generale.

Era quindi prevedibile che il Parlamento
introducesse nel contesto del decreto~legge
alcune norme che tenessero conto, in una
serie di provvidenze articolate, dello stato di
paralisi in cui si è venuta a trovare l'attività
economica dell'intera città disastrata. La Ca~
mera dei deputati, con il concorso di tutte
le posizioni politiche, di fronte all'opinione
iPublbhca naziol1aJle sorpresa e scoll1lcertata al
tempo stesso per la stranezza degli avvel1l~
menti che hanno caratterizzato il divenire
delle scandalose vicende di Agrigento, sensi~

I bile alle esigenze della popolazione agrigen~
tina che chiede la solidarietà del Parlamento
e del Paese per rinascere nel contesto rea~
le di un progresso umano e civile, nell'imme.
diata prospettiva di una ripresa economica
e sociale su basi sane, ha approvato il nuovo
testo del provvedimento così come è stato
presentato oggi al Senato, tenendo conto pe~
rò soltanto di alcune provvidenze in stretta
relazione alla frana e alle conseguenze che
ne sono derivate alle popolazioni delle sole
zone devastate.

Tuttavia il Gruppo comunista ritiene che
il provvedimento legislativo, che stiamo per
votare rappresenti finalmente il primo passo
avanti per un assetto urbanistico coordinato
della città di Agrigento, in attesa di una nuo~
va legislazione urbanistica organica, e rap~
presenti qualcosa di positivo per la ripresa
delle attività economiche disastrate. Mi COl1~
senta però il signor Ministro dei lavori pub~
blici, al quale la mia parte politica esprime
tutta la solidarietà per le iniziative pre~
se in relazione alla frana di Agrigento, di
riferire da agrigentino, a conclusione di que~
sto ampio dibattito, alcune preoccupazioni
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in ordine all'accertamento delle responsabi~
lità reali connesse al movimento franoso.

Come dicevo, gli agrigentini chiedono al
Parlamento e al Paese solidarietà per rinasce~
re su basi sane ed oneste. Troppe delusioni
hanno provato nel passato, troppe inchieste
hanno visto nascere e morire nel nulla, trop~
pe denunzie di arbìtri e di illegalità non han~
no mai avuto seguito. È una popolazione, si~
gnor Ministro, quella di Agrigento, tormenta~
ta, anche nel recente passato, dall'avidità di
gruppi di speculatori che, con l'esplicito ap~
poggio del potere politico, hanno dettato le
leggi del profitto, le leggi dell'omertà, discre~
ditando giorno per giorno i poteri dello Sta~
to, stracciando le leggi ed i regolamenti, edu~
cando quella popolazione al senso >di sfidu~
cia verso le prerogative reali dell'autorità co~
stituita.

Agrigento, onorevole Ministro, ha la sua
medaglia dalle due facce. Una di esse ci dice
deLla sua VaUe dei templi che stanno ancora
a testimoniare di una civiltà antichissima
che si seppe anche distinguere nell'arte e
nell'armonia delle sue costruzioni: ironia
della sorte! Ma l'altra faccia è quella >diuna
Agrigento lenta, monotona, pesante nel suo
ambiente socio~economico, ai margini della
civiltà e del progresso, che rappresenta il
dramma di tutti i giorni di una popolazione
sfiduciata, abituata a non sentire il peso delle
catene; catene di omertà sul lavoro, di sfrut~
tamento: catene della miseria, che hanno
portato migliaia e migliaia di cittadini alla
emigrazione, al >distacco permanente dalle fa~
miglie.

Quest'aspetto, sconosciuto dalla grande
maggioranza del paese, costituisce l'altra
faccia della medaglia che contrasta con il
contesto della pubblicità a catena che le
agenzie turistiche esercitano per il richiamo
dei forestieri.

La frana del 19 luglio, onorevole Ministro,
ha messo a nudo i contrasti insiti in quella
società cittadina, diretta con una strategia
di potere che ha recepito interamente solo
ed esclusivamente i 'difetti dell'attuale siste~
ma di direzione della cosa pubblica. L'opi~
nione nazionale ha finalmente conosciuto l'al~
tra faccia della medaglia di Agrigen to.

Ella, signor Ministro, che ha visitato i luo~
ghi della frana ~ c'ero anch'io ~ ha po~
tuta constatare non solo l'enormità del di~
sastro verificato si ~ malgrado talune fonti
interessate tentino ancora di far credere a
una calamità naturale ~!ITla ha potuto anche
valutare le componenti essenziali di un di~
sordine o di una crescita urbanistica che non
possono non rappresentare le concause di
una frana, specie in un ambiente geofisico
in cui regna il disordine idrico del sottosuo~
lo; e i rilevamenti tecnici ce lo dicono.

D'altra parte, erano cose sapute e risapu~
te sin dal 1945, allorchè il Provveditorato alle
opere pubbliche di Palermo elaborò la sua
relazione per l'emanazione del decreto luo~
gotenenziale del 1945. L'atteggiamento da lei
tenuto, signor Ministro, in questa dolorosa
circostanza ~ atteggiamento lodevole di cui

le abbiamo dato ampiamente atto ~ è l'uni~
co punto di riferimento per un discorso se~
ria e completo sulle responsabilità della fra~
na. Questo dibattito giustamente ~ lo ha
affermato anche lei ~ non potrà esaurirsi

con il voto che andremo ad esprimere tra
qualche momento per la conversione in leg~
ge del decreto n. 590.

Le provvidenze che lo Stato elargisce per
la ricostruzione di Agrigento, cioè i provve~
dimenti sulla corresponsione dell'indennità
speciale di disoccupazione, il contributo agli
artigiani ed ai commercianti per il trasferi~
mento delle loro imprese e per la ricostruzio~
ne >delle scorte perdute, la dichiarazione so~
lenne chela Valle dei tem/pli diventi zona di
interesse nazionale, la definizione dei tempi
di attuazione delle rproVlVldenzesltesse ~ tut~

t'e cose pregevoli ~ sareblbe:m Iben ,poca co~
sa, onorevole Ministro, se il processo di ri-
costruzione dovesse basarsi sul vecchio
sistema di governo della cosa pubbli~
ca agrigentina. La ricostruzione materia~
le di quella città non può essere avul~
sa dal necessario, inderogabile processo
di risanamento morale della vita direzionale
a livello politico, a livello di gerarchie am~
ministrative statali, regionali, a livello di Ma~
gistratura. E appunto per questo, onorevole
Ministro, mi corre l'obbligo, mentre il Grup~
po dei senatori comunisti si accinge ad espri~
mere il suo voto per la conversione in legge
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del decreto n. 590, di sottoporre alla sua
attenzione alcuni fatti di Agrigento, fat.
ti che tuttavia potrebbero sembrare epi-
sodiC! se a collegarli tra loro non vi fosse
una spiegazione politica che investe da vicino
la responsabilità tlella classe dirigente della
provincia tli Agrigento. Molto brevemente:
nell'immediato dopoguerra lo stato di arre~
tratezza socio-economico di quella provincia
si presentava preoccupante per il peso delle
sue contraddizioni; all'esistenza della pro-
prietà terriera polverizzata si contrapponeva
il latifondo; il relativo benessere dell'indu~
stria alimentare contrastava con un'industria
zolfifera dissestata nella sua organizzazione
protluttiva e con la totale perdita di tutti i
mercati esteri tradizionali. La crisi del setto-
re terziario era conseguente alla crisi agricola
e alla crisi industriale. Si intravvedeva soltan~
to una lontana prospettiva di ripresa dell'at~
tività edilizia e delle opere pubbliche, ed era
una ripresa conseguente al processo di rico~
struzione post~bel1ico.

Il settore dei trasporti finalmente inco~
minciava a superare lentamente la sua crisi.
Quella dell'agrigentino era, rispetto a quel~
la delle altre provincie siciliane, la situa-
zione economica più dissestata; tuttavia nel
medesimo tempo si contrapponeva a quello
stato di arretratezza una forte tensione poli~
tica delle masse operaie e contadine. Il mo~
vimento di massa attorno al Partito sociali~
sta e al Partito comunista era all'avanguar-
dia delle lotte di rinascita del Mezzogiorno.
La classe dominante dell'agrigentino aveva
ben altro da fare, non poteva dare una rispo-
sta positiva alla pressante domanda di lavoro
degli operai, alla fame di terra dei contadi~
ni, seguiva invece ben altra strada. E mentre
da un lato recepiva la linea di sviluppo che
si veniva via via delineando nel Paese, rivolta
a consolidare le forze della conservazione,
dall'altro lato preparava l'offensiva contro
i lavoratori e le classi popolari che reclama~
vano la rottura del vecchio equilibrio socio~
economico. E l'offensiva, signor Ministro,
contro le ri,v.endicazioni di massa era pos-
sibile a una sola condizione: determinare
un certo collegamento con le forze della ma~
fia. Ecco che viene fuori il nome della mafia
che doveva caratterizzare poi tutti gli svi-

luppi futuri della linea di politica economica
almeno della Sicilia occidentale. E mentre
questa osmosi di forze tra politica e mafia
trovava nelle campagne dell'agrigentino il
suo terreno di azione, spazzando via 'dalla
scena politica a colpi di lupara i migliori sin~
dacalisti del Partito socialista e del Partito
comunista, con la pretesa di arrestare l'urto
delle lotte rivendicative, ad Agrigento invece
questo fenomeno trovava libero accesso con-
temporaneamente all'inizio del processo di
espansione urbanistica della città che avve-
niva proprio intorno agli anni '50. Era tutta-
via un processo lento che si inceppava nei ri~
stretti limiti di un regolamento edilizio che
risaliva nientemeno che al 1870, regolamento
che stabiliva tuttavia i vincoli paesaggistici
e archeologici che non potevano essere in-
taccati. Ed allora era necessario che Agri-
gento non avesse il suo piano regolatore, era
necessario alle compenetrazioni mafiose che
lo sviluppo urbanistico della città avvenisse
senza vincoli di sorta.

E ci troviamo di fronte alla lottizzazione,
attorno agli anni '50, degli orti di un sindaco
democratico cristiano proprio a sud della
via Dante, oggi franata, e a quella della villa
Garibaldi, :che ralppresentano, a mio modesto
avviso, onorevole Ministro, i primi sintomi
di un processo di degenerazione della vita
pubblica agrigentina nei riflessi della specu-
lazione personale e dello sperpero del patri~
monio comunale. Va dilagando la tendenza
all'illegalità; i primi esperimenti di specula-
zione con le connivenze politiche più o me-
no direttamente interessate hanno successo.
La pubblica opinione critica l'operato degli
amministratori e dei politici, ma gli organi
di tutela dello Stato e della regione non in~
tervengono. Un manto di omertà copre gli
arbitri di Agrigento, la certezza di trovare fa-
cile copertura nelle sfere politiche a più alto
livello trasforma il sistema di potere in ar~
bitrio permanente.

Le leggi non hanno alcun valore, i regola-
menti si stilano su misura ed è del 1957 l'ap-
provazione del nuovo regolamento edilizio
e dell'ormai storico articolo 39. Lei conosce-
rà, onorevole Ministro, le vicissitudini rela-
tive all'elaborazione di questo articolo 39. Ad
un certo momento il Consiglio provinciale
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di sanità propone al comune l'emendamento
all'articolo 39 con cui si concede alla Giunta
municipale la delega per poter praticare le
deroghe in altezza. Vedi caso, il Consiglio
provinciale di sanità, che avrebbe dovuto in~
teressarsi solo dell'aspetto igienico del pro~
blema, fa delle p:wposte, pro(piOste che ve'l1~
gono recepite dalla maggioranza del Consi-
glio comunale. Bisogna cercare chi ha sugge~
rito al Consiglio provinciale di sanità di pro~
porre quella norma modificativa dell' origi-
nario articolo 39 del regolamento edilizio.

È da quell'epoca, onorevole Ministro e ono-
revoli colleghi, che ha avuto inizio il sacco
di Agrigento, con la enormità dei volumi edi-
lizi che hanno deturpato non solamente
l'aspetto estetico ma anche la stabilità delle
costruzioni. E a questo punto, onorevoli col-
leghi, non starò a ripetere le vicende che so-
no state già narrate sia alla Camera dei de-
putati sia stamani nel corso di questo dibat-
tito. Del resto il dibattito sugli scandali di
Agrigento non può essere chiuso a questo
punto. Il sipario sul caso di Agrigento non è
ancora calato. Ritorneremo a discutere e a
precisare responsabilità ulteriormente, al~
lorquando affronteremo necessariamente il
dibattito sulle risultanze della Commissione.

Mi preme però far presente all'onorevole
Ministro la necessità che la Commissione di
inchiesta accerti i criteri di lottizzazio~
ne della villa Garibaldi (sono quaran~
tamila metri quadrati di terreno sper-
perato) e dove sono andati a finire i
proventi derivati dalle vendite; che co~
sa è stato fatto della villetta Maggiotto a
sud dell'attuale piazza della Stazione (cinque-
miladuecento metri quadrati di terreno co~
munale) che è stata concessa ad un consi~
gliere comunale del partito della Democra~
zia cristiana; chi ha usurpato alla compia-
cente volontà degli amministratori comunali
una delle quattro villette di Porta di Ponte.
Accerti la Commissione cosa è succes~
so ad Agrigento con le cooperative dei
dipendenti comunali e chi fa effettiva-
mente parte delle cooperative dei di~
pendenti comunali. Dove sono gli in~
cassi, signor Ministro, discendenti dalla ven~
dita dei prodotti ortivi del podere di proprie~
tà del comune, 'due ettari e mezzo in piena

produzione ortiva? Chi gode attualmente dei
beni patrimoniali, beni rustici e beni immo~
biliari del comune? Ed allora la Commis~
sione vuole indagare, per cortesia, anche sui
conti consuntivi del comune di Agrigento de~
gli anni dal 1947 in poi? Rileverà in tal caso
che vi sono delle scoperture e degli amman~
chi di tesoreria che mai nessuno ha denunzia~
to, che ha denunziato il sottoscritto 6~7anni
or sono, e nessuna voce si è levata in risposta
alle mie denunzie alla Commissione provin-
ciale di controllo, all'Assessorato competen-
te, al sindaco. E la Commissione di indagine
legga per cortesia la pratica della CREA, che
è una società di costruzioni per azioni; e leg-
ga in particolare di questa pratica il giudizio
del legale del comune, l'avvocato Indelicato,
deceduto, per rendersi conto dello strapotere
democristiano al comune di Agrigento. E
chieda alla Magistratura, che ancora non si
decide a pronunziare il suo verdetto sul la~
drocinio operato attraverso i cantieri~scuola,
di pronunziare la sua sentenza. E l'elencazio~
ne, signor Ministro, potrebbe continuare, ma
sarebbe troppo lunga per una semplice di-
chiarazione di voto.

Sono indicazioni queste che ho voluto ras~
segnare alla sua attenzione, onorevole Mini~
stro, e all'attenzione dei colleghi del Senato
perchè possano servire all'ulteriore sviluppo

'di questa triste e dolorosa vicenda. E non
è scandalismo (da parte democristiana si
dice che noi facciamo lo scandalismo); il no~
stro è un contributo che vogliamo dare allo
sforzo di ricerca della verità. L'opinione pub~
blica nazionale attende che luce si faccia sul-
la mostruosità di Agrigento (si è troppo par-
lato di luce in tuttÌ e due i rami del Parla-
mento); ed una popolazione di 50 mila abi~
tanti ad Agrigento attende che il Parlamento
indichi in un prossimo avvenire la soluzione
più idonea per questo necessario ed ormai in-
derogabile processo di ricostruzione morale
di quella città.

È sulla base di questo impegno che il
nostro Gruppo esprime voto favorevole alla
conversione in legge del decreto~legge n. 590,
così come è stato emendato dalla Camera
'dei deputati. Concludo con la speranza che
i responsabili del disastro di Agrigento ven-
gano raggiunti in tutte le sfere ove essi si an-
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nidano e puniti severamente. Non credo che
si possa coprire ulteriormente col manto del~
l'omertà la mostruosità di Agrigento. Non è
possibile che le conseguenze del sacco di
Agrigento siano pagate soltanto da due gior~
nalisti: Gibotti del ({ Giornale di Sicilia)} e
Catania dell'({ Ora}} per avere riferito di una
conferenza stampa del prefetto di Agrigento
che si dice parlasse su probabili trasferimen~
ti di magistrati. Non è possibile, signor Mi~
nistro, che paghino 29 persone, 29 famiglie
denunziate dal questore (solerte in questa
occasione) di Agrigento per avere, secondo
i capi di accusa, usurpato l'assistenza quali~
ficandosi sinistrati. Ma in quel momento tut~
ti si era sinistrati, si era presi dal panico e
tutti si correva fuori dalle case! Se tutto si
dovesse chiudere su questa base, sarebbe ve~
ramente altrettanto mostruoso così come è
mostruosa tutta la vicenda della frana di
Agrigento, per riprendere l'aggettivo da lei,
signor Ministro, giustamente usato. (Applau~
si dall' estrema sinistra).

,p RES I D E N T E È iscritto a par-
lare per diohiarazione di voto il senatore
Marullo. Ne ha facoltà. La prego di essere
breve.

M A R U L L O Onorevole Presidente,
sarò certamente brevissimo non soltanto per
aderire alla sua cortese sollecitazione, ma
perchè è anche mio costume ritenere che si
possa dire tutto in pochi secondi. Il mio in~
tervento sta nei confronti del discorso del~
l'onorevole Ministro un po' come il rappor~
to di causa ed effetto. La mia breve dichia~
razione è proprio ispirata dalla circostanza
che il Ministro ha fatto di fronte al Senato
un intervento estremamente importante che
naturalmente ispira le mie parole e che ~

lo devo dire con tutta sincerità ~ apre in

Sicilia il cuore alle speranze e non soltanto
alle speranze nella legge. La legge è buona;
non sappiamo quanto sia adeguata: questo
lo vedremo nel prossimo avvenire, via via
che essa affronterà. in concreto i proble-
mi che la frana ha aperto in Agl'igento. Par~
lo di speranza perchè intanto si è visto
questa volta una prontezza e una immedia~
tezza da parte dei poteri dello Stato nei

confronti di uno scandalo, di un disastro
accaduto in Sicilia.

Ella, onorevole Ministro, si è, autorevol~
mente del resto, definito meridionali sta e
si è nobilmente chiamato meridionale. È
molto importante che lei riconosca con que~
sta definizione un particolare legame alle
battaglie per la rinascita del Mezzogiorno

! che non sono certamente finite, anohe se

notevoli tappe sono state percorse.

Onorevole Ministro, pure essendo per vo~
cazione e per ragionamento un oppositore,

\ non ho nessuna difficoltà a riconoscere che
la sua azione è stata pronta ed immediata.
Ella 1nfatti avrà notato che questa volta in
Sicilia, nella stampa siciliana, negli ambien~
ti dell'Isola, non si è ripreso l'aligomento
delle l'ivendicazioni nei confronti dello Sta~
to, fatte in chiave lamentosa, come denunzia
di negl1genza da parte dello 'Stato nei con~
fronti della Sicilia, poichè lo Stato è inter-
venuto. Credo anzi che le mie parole serva-
no a chiarire che un certo regionalismo, un
tipo di autonomia, un certo discorso sici-
liano, che si è fatto e che è stato erronea~
mente interpretato a Roma, non intendeva
affatto respingere lo Stato al di fuori dei
confini della Sicilia, ma anzi richiedeva che
lo Stato compisse in pieno il suo dovere,
poichè l'autonomia non è che l'esercizio di
un potere integrativo dei poteri sovrani che
lo Stato conserva nei confronti di una re~
gione autonoma e .quindi della Sicilia. Que~
sta volta lo Stato è stato pronto, e va dato
atto al solerte Ministro dei lavori pubblici
dell'opera che ha oompiuto e delle conse-
guenti speranze che nel cuore dei siciliani
si sono aperte.

Il suo intervento, onorevole Ministro, è
naturalmente il discorso di un uomo respon~
sabile, che fa parte di una compagine gover-
nativa, che è iscritto ed è in primo piano in
un partito che ha stretto un patto di allean-
za con la Democrazia cristiana. Pertanto
ella, onorevole Ministro, da pari suo, ha
adoperato parole moderate, ovattate, ade~
guate tuttavia alla situazione governativa.
Io faccio parte dell'opposizione ~ l'ho pre~
messo, onorevole Ministro ~ e mi consen~
ta di essere un pochino più spregiudicato
nel discorso: a ciascuno il suo, onorevole
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Ministro. Ci fu un poeta che disse: «Ciascu~
no ha il suo destin dal dì che nasce ». Evl~
dentemente, onorevole Ministro, lei da socia~
lista era destinato un giorno a diventare Mi~
nistro: io invece nella mia breve carriera
politica è destinato che rimanga costante-
mente all'opposizione, perchè l'opposi~
zione . . .

CORNAGGIA MEDICI Lei
è un oppositore a ruota Hbera.

M A R U L L O. Grazie. Senatore Cor~
naggia Medici, noi 'Ì>er la prima volta ci sia~
ma beccati in quest'Aula ~ e da parte sua
devo dire con estrema signorilità ~ quan~

do si presentò il Governo presieduto dal~
l'onorevole Leone. ,Io feci un discorso al
Presidente del Consiglio del tempo in cui,
ferocemente attaccando il suo partito, tra
l'altro dissi che la Democrazia cristiana era
in Sicilia tutto, il male e il bene (vediamo
quanto male va affiorando), e che la Demo~
crazia cristiana in Sicilia era anche la mafia.
Non sono passati che tre anni e mezzo dal~
!'inizio di questa legislatura e lei dovrebbe
darmi atto ~ se da galantuomo rimane sor-
preso da quello che avviene negli ambienti
della dirigenza politica della regione sicilia-
na ~ che le mie parole non erano ispirate
a pessimi.smo, ma che traducevano, di fron~
te al Senato, una realtà dei fatti.

Ora, signor Ministro, sarò leggermente
più spregiudicato nel mio discorso, perchè
non sono Ministro e non faccio parte della
maggioranza.

Quando ci si lamenta che si intende ri~
versare, attraverso lo scandalo, un'ondata
di disdoro, e si vuoI fare il processo alla Si~
cilia quasi ad indicare che in Sicilia tutto è
marcio e tutto è corrotto, bisogna distin~
guere, signor Ministro, ed io sottopongo
questo argomento alla sua attenzione, per-
chè fra pochi giorni ella ci ha promesso di
venire ,in entrambi i rami del 'Parlamento
a darci conoscenza delle risultanze dell'in-
chiesta. È lì che si esprimerà il nostro giu-
dizio sui fatti di Agrigento e su altr,i fatti:
l'altro giorno hanno denunciato alla Magi-
stratura il presidente e il direttore genera~
le del Banco di >Sioilia, ed ogni giorno il

fango che, attraverso il potere della regio~
ne siciliana, i partiti dominanti hanno se-
minato in 'Sioilia, affiora. È fango antico,
che è stato concepito, naturalmente, all'epo-
ca dei Governi centristi, e tuttora questa
cortina di omertà non riesce ad essere com-
pletamente liberata per un «repulisti» ge-
nerale che ormai sarebbe tempo che la nuo-
va formula di Governo compisse.

Ouando ci si lamenta si tende, onorevole
Ministro, a richiamare la responsabilità di
tutti i siciliani, la solidarietà di tutti i si-
ciliani, in un malinteso spirito di patriotti-
smo, perchè tutti si faccia fronte, col nostro
petto, contro il tentativo di presentare la
Sicilia come la terra naturale della corru~
zione.

Questo è un tentativo maldestro, onore-
voli colleghi. In Sicilia i sioiliani sono cinque
milioni e i corrotti non sono più di due
mila; forse non saranno 1500, e vanno tutti
scoperti nell'ambito dei partiti governativi.
La Sicilia è una terra nobile, il popolo si-
ciliano, i lavoratori, le classi professionali,
le Bbere professioni tradizionalmente lega-
te ad alti princÌpi di onestà e di correttez-
za nulla sanno di questi scandali. Questi
scandali si concepiscono nell'ambito di una
ristrettissima casta, e i benefici economici di
queste operazioni speculative e profittanti-
stiche vanno esclusivamente a vantaggio di
alcune migliaia di persone.

Quindi il tentativo è maldestro. I quotidia-
ni dell'alta Italia tentano di fare specula-

I zioni contro la Sicilia. V,i sono cinque mi~

lioni di siciliani i .quali virilmente, corag-
giosamente, adottano il motto: «oportet
ut scandala veniant» (è necessario che gli
scandali scoppino), perchè siano localizza-
ti le origini e i focolai dello scandalo.

Questo tentativo evidentemente è fatto da
settori della maggioranza, ma anche da par-
te di alcuni settori dell'opposizione: ma qui
si. sbaglia. Si tenta di ,interpretare una certa
azione moralizzatI'ice come un tentativo di
gettare disdoro. Questo è sbagliato, e l'ha
detto opportunamente l'onorevole Ministro
quando ha chiarito che un tipo di meridio-
nalismo è ,finito. Il meridionalismo della la-
mentela, della rivendicazione, del pianto, del
mendicare nei confronti dello Stato un atto
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di giustizia, ormai sta alle nastre spalle,
perchè no.i siamo. canvinti che il Mezzagiar~
no., quella al quale appartiene l'anarevale
Ministro. e, se mi cansente, anche, madesta~
mente in ,cada, quella al quale varrei appar~
tenere io., è in piedi can la sua dignità, can
la sua capacità aperasa e cal sua senso. del
davere e dell'anare: è in piedi, anarevale
Ministro., per dare la più ampia callabara~
ziane a quegli o.rgani della Stata, a quegli
argani lacaLi, i quali intendano. veramente
risanare le ferite delle nostre regiani meri~
dianali conducendo. una definitiva battaglia
cantro il prafittantisma, la speculaziane, la
mafia, la disanestà di alcune classi diri~
genti, tuttara annidate in ambienti gover~
nativi, le quali utilizzano. il patere o.gni giar~
no. per fini che nan caincidana can quelli
della regiane siciliana e del Mezzogiarna, ma
can interessi persanali e, semmai, di par~
tita. (Applausi dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Paichè nessun al~
tro damanda di parlare e po.ichè il disegna
di legge è campasta di un articala unica,
metta senz' altra ai va ti il disegna di legge.
Chi l'apprava è pregata di alzarsi.

È approvato.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES ,I n E N T E. Camunica che i
Ministri campetenti hanno. inviata rispaste
scritte ad interragaziani presentate da ano-
revoli senatori.

Tali rispaste saranno. pubblicate in alle~
gata al resocanta stenagrafica della seduta
adierna.

Annunzio di interrogazioni

P RES I iD E iN T E. Si dia lettura
delle interragaziani pervenute alla Presi~
denza.

ZANNINI Segretario:

MOLINARI. ~ Al Presidente del Consi-
glia dei ministri ed ai Ministri degli affari

esteri, della marina mercantile e della di~
tesa. ~ Per conascere le loro intenziani in
merito alla stata della situaziane della pe-
sca nel Canale di ISicilia divenuta insoppar~
tabile ,da parte della marineria siciliana a
caUlsa dei numera si e cIQntinui sequestri ape.
rati dalle matavedette del Gaverno tuni~
sino. a danno dei matopescherecci siciliani
in vialaziane dell'accarda di pesca italo~tu-
nisina del 1963.

L'intemogante, mentre in name delle pIQ~
palaziani marinare della fascia costiera si~
eiliana che vanno. da !Palermo a Mazara,
Trapani, Sciaoca, IParta Empedacle e Lam~
pedusa, pratesta per i sistemi pirateschi del
Gaverna tunisina, invaca dal Gaverna ita~
liana che una buana valta siano tutelati gli
interessi dei nastri cannazionali aSlsicuran-
da lara tranquillità di lavaro e garanzia di
sicurezza facendo. sì che da parte tunisina
finiscano. i cantinui illegali sequestri.

L'interragante infine chiede che sia rivi~
sta l'accaI1da italo~tunisino e che siano. in~
tavalate trattative per la revisione di alcune
delle clausole dell'aocarda stesso, mentre
siano. fatti eragare cangrui indennizzi per
tutti i danni sofferti per gli illegaH atti
di pirateria campiuti dalle matovedette tu~
nisine e che infine siano inviate nella zona
di mare del Canale di Sicilia unità della
nastra flotta militare a prateziane dei na~
stri natanti peschereoci. (1392)

CONTE, KUNTZE. ~ Al Ministro dell'in-
terno. ~ Per canascere per quali ragioni
sIQna stati esclusi dalaa tornata e1ettaralle
deI 27 novembre 1966 i comuni di Cal1pi[]a
e di Ascoli Satriana in pl1avincia di Foggia,
ambedue con amministrazione straordina-
ria, il iprima per autascioglimenta ed il se~
c'Onda saspesa dalla SCOirsa mese di maggi'O
e scilOlto con deoJ1eto ipresidenzialle in data
29 luglio..

Gli interraganti desiderano. altresì sajpe~
re se il Ministro non v,eda in tale esclusiane
una precisa viOllazio.ne di J,egge e se nan 11Ì~
tenga di do:ver intervenire peI1chè la legge
sia rispettata anche in pJ1OV'Ìncia di Fag~
gia, anche se ciò può essere poco camado
per il partito della Demacrazia cdstiana e
per altri partiti della mwggioranza gover~
nativa. (1393)
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Interrogazioni
con richiesta di risposta scritta

D'EiRiRICO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Perchè voglia inter~

venire presso la Direzione dell'autostrada'
Napoli~Salerno onde:

1) far sopprimere il pagamento supple~
tivo notturno;

2) far rilasciare abbonamenti per gli
utenti abituali.

Su detta autostrada, tra la mezzanotte e
le sei del mattino, si paga un supplemento
notturno di lire 50, che è fisso per tutti i
tipi di autoveicoli e per qualsiasi lunghez~
za di percorso. Poichè detto supplemento
non è giustificato da una particolare effi~
cienzadel servizio notturno (in quasi tutti
i caselli la notte vi è un solo addetto ail con~
trollo, per cui, non di rado, si formano lun~
gbe file di macchine in sosta per l'ingresso),
ed anche in considerazione del fatto che
sull'autostrada del Sole non si paga alcun
supplemento notturno, non si vede per qua~
le ragione esso debba essere pagato dalle
popolazioni, per giunta economicamente de~
presse, che UJsufruiscono dell'autostrada Na~
poli~Salerno.

L'opportunità di rilasciare abbonamenti
ad uso degli utenti abituali è ovvia; d'al~
tronde anche a tal riguardo giova ricordare
che la Direzione dell'autostrada del Sole ri~
lascia abbonamenti per 30 corse con lo scon-
to del 20 per cento.

Trattandosi di questioni di non lieve im~
portanza economica per le popolazioni in-
teressate ed in considerazione anohe del~
l'enorme volume di traffico, che fa dell'au-
tostrada Napoli~Salerno ,la più accorsata del~
le autostrade italiane e quindi, presumibil-
mente, la più attiva dal punto di vi'sta del
bilancio, ,si chiede al !Ministro un personale
inter,vento nel senso .indicato. (5147)

GOMEZ D'AYALA. ~ Ai Ministri dell'in-
terno e della sanità. ~ Per conoscere se sia~
no informati del fatto che il ,Prefetto di Na-
poli invece di rendere operante la disposi-

zione del Ministro della sanità, numero
703.5419.2414 del 28 luglio 1966, data al Me-
dico provinciale di Napoli per vietare la
produzione e vendita di latte trattato con
raggi ultravioletti, secondo il disposto del~
l'articolo 7 della legge 30 aprile 1962, nume~
ro 283, ha invitato il Sindaco di Napoli a
consentire la vendita nella città di latte in
bottiglie recanti l'indicazione del trattamen~
to vietato.

L'interrogante chiede altresì di conoscere
se :1 Ministro dell'interno intenda interve~
nire per la tutela degli interessi dell'Azienda
centrale municipale del latte di Napoli e per
la riparazione del danno, ad essa provocato
dalla violazione delle norme relative al di~
ritto di privativa riservato alle Centrali, con
lo stesso rigore adottato per accentuare i
controHi sulle aziende municipalizzate con
la circolare n. 1890 dellO febbraio 1966.
(5148)

BASILE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere come intenda ov-
viare alla sfasatura che si determinerà dal-
l'anno scolastico 1966 nell'insegnamento del
latino nell'Istituto magistrale, tra il nuovo
)programma opportunamente previsto, già
da tempo, per l'O svol,gimento in un arco

I quinquennale ,di corso ~ dato che esso viene
iniziato ex novo nella la classe di detto Isti~
tuto ~ ed il fatto che l'Istituto magistrale
medesimo, per la mancata approvazione del
nuovo ordinamento, rimane ancora di Idura~
ta quadriennale;

in particolare se si è contemplata fin da
ora la gravissima situazione in cui si ver-

I ranno a trovare ~ a parte la riduzione ai
{( minimi termini» di un latino studiato solo
per quattro anni ~ ~li alunni del Magistra-
le e soprattutto nel secondo anno di corso,
a dover completare con l'orario delle sole
{{ 2 ore}} settimanali dell'attuale ordinamen~

to lo studio di quella parte essenziale del
programma linguistico-grammaticale, la cui

trattazione, col previsto futuro ordinamen~
to, dovrà estendersi per un biennio prope~

deutico con orario di almeno cinque ore

settimanali in ciascuna delle due classi;
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e se tale situazione è stata prevista, qua~
li provvedimenti transitori, nelle more del.
l'approvazione del nuovo ordinamento, si
intendano eventualmente e tempestivamen~
te adottare. (5149)

JANNUZZI. ~ Al Ministro degli affart
esteri. ~ 'Per conoscere se il Governo non
intenda reagire energicamente nei confron~
ti del Governo jugoslavo per le ripetute,
gravi, illegali catture di motopescherecci ita~
liani da parte jUigoslava (l'ultima delle quali
è quella del motopeschereccio ICE della
marineria di Molfet;ta) e se non creda che
il Governo italiano debba prendere imme-
diat,e iniziative perchè mediante nuove con-
venzioni:

a) si stabilisca un sistema obiettivo e
rapido per accertare, «col concorso delle
autorità haliane », in quale punto preciso
delle acque dell'Adriatico il motopescherec-
cia italiano si trovava al momento della
cattura e in quali condizioni e per quali mo-
tivi la cattura sia intervenuta;

b) si impegni il Governo jugoslavo a
non far luogo a procedimenti penali, a con~
danne e a confisehe se non rispettando i di~
ritti della difesa e quando si sia aocertato,
col sistema innanzi invocato, 'se vi siano
rea}mente responsabilità dei pescatori ita-
liani;

~ c) si impegni il Governo jugoslavo a

restituire immediatamente ~ con la garan-
zia dell Governo italiano ~ il personale, il
natante e le attrezzature catturate;

d) si facol,tizzi il Governo italiano a ri-
valersi sul non lieve canone annuo dovuto
alla Jugoslavia (per la pesca italiam.a in ac-
que jugoslave di tutte le somme indebita~
mente percepite dalle autorità jugoslave e
di tutti i danni ingiustamente inflitti ai lPe~
seatori italiani.

Pare all'interrogante che sia l'ora di por~
l'e un punto agli arbitrii, alle lVessazioni,
alle persecuzioni jugoslave a danno dei no-
stri pescatori.

Alcuni sistemi, propri di regimi totalitari,
non possono essere accettati, subìti, tolle-
rati da un Paese democratico come è l'Ita~
Ha. (5150)

TEDESCHI. ~ Al Ministro ddla pubbli.
ca istruzione. ~ Per conoscere se non ri-

tenga di assumere inizia:tive dirette ad esten~
clere le provvidenze di cui alla legge n. 79,
dell'l1 febbraio 1963, recante norme concer~
nenti il « mantenimento a favore del perso~
naIe statale in attività di servizio ed in quie~
scenza, delle quote di aggiunta di famiglia
(per i figjli maggiorenni, studenti universita-
ri, che non abbiano superato il 26° anno di
età », a quanti frequentano i Conservatori
musicali. (5151)

LESSONA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ ,Per pregarlo di voler spendere la
pI10pria a'lta autorità nell'ottmllere che la
GESCAL, la quale ha comunicato fin dal
mese di giugnlO 1966 all'Istituto delle
case popolari di Firenze di dover intrapren~
dere i lavori alle abitazioni della zona del~
l"Isolotto (Firenze), inizi tali lavori con ur-
genza. I lavori richiesti in risposta alla pre-
cedente interrogazione n. 3769 dell'interro-
gante avrebbero dovuto essere già comin-
ciati. L'inspiegabile ritardo ha creato giu-
stificato malcontento fra gli assegnatari
degli alloggi GESCAL e non sembrano va-
lide le giustificazioni dell'Istituto delle case
iPopolari, secOlndo le quali in Toscana si sia
dovuto dare precedenza ad altri lavori più
urgenti. Ora è stato promesso di provvedere
all'inizio dei lavori nel prossimo autunno
ma la promessa lascia perplessi poichè non
si varrebbe che con la scusa delle condizioni
atmosferiche nel periodo invernale siano
sospesi i lavori aumentando il malcontento
giustificato e che avrebbe motivo di esplo-
dere. (5152)

PACE. ~ Ai Ministri dell'interno e di gra-
zia e giustizia. ~Ber oonoscere:

in riferimento aUe informazioni che
vengono richieste ai Comandi di stazione
dei carabinieri relative a cittadini, i cui no-
minativi sono estratti per l'adempimento
delle funzioni di giudici popolari neUe ses-
sioni di Corte di assise, sui rispettivi titoli,
attuaH 'residenze, eventuali incompatibilità,
eccetera;
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in riferimento a talune infomnative,
nelle quali si crede di rappresentare l'ap~
partenenza a determinati partiti politici di
opposizione (vedasi informativa Stazione
carabinieri di Atessa ~ provincia di Chieti -
proto n. 1607/9 R.P.rP. a,l Tribunale di Lan-
ciano dClI 5 maggio 1966),

se consimili informative su appartenen-
za a partiti politici sono da rapportarsi ad
inizia tive inopportune di taluni Comandi di
stazione ~ ed in tale caso come credono
di intervenire al fine di evitare il ripetersi
di tali storture ~ o ad istruzioni dservate
dei loro Dicasteri. (5153)

FABIANI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non ritenga
opportuno intervenire per sollevare i 132
studenti fiorentini dalla grave srjtuazione di
disagio nella quale si ,sono venuti a trovare
in seguito alle decisioni del Consiglio di am~
ministraziO'ne del Liceo artistico di Firenze
di respingere le loro domande di iscrizione
ai corsi dell'anno scolastico 1966~67.

L'interrogante fa presente al Mi.nistro che
mentre per l'anno scolastico 1965~66 furono
istituiti al su nominato Liceo artistko 5
corsi per 160 alunni, quest'anno verrebbero
istituiti soltanto 3 corsi per 100 alunni. Sot~
tolinea il fatto che essendo ormai molto
avanti nel tempo i 132 studenti che avevano
presentato domanda al Liceo artistico, qua-
lora non fossero accolti, avrebbero poche
probabilità di 'iscriversi a corsi diversi.
(5154)

PREZIOSI. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se non reputa
giusto ed opportuno ~ oonsiderando la si~
tuazione di disagio e di giustificato malcon-
tento creatasi tra numerosi maestri elemen-
tari ~ prendere nniziativa alI fine di esten-
dere il beneficio di cui allla legge n. 226 del
27 febbraiO' 1963, già applicato ai maestri
elementari richiamati alle armi aJlla data
del 23 marZlo 1939, anche ai maestri elemen-
tari che a qudll' epoca si tro~avano in servi-
zio di :leva.

Ed invero sembra all'interrogante assai
giusto tJ10vare il mO'do di eliminare la pale~

se disparità di un trattamento legislativo
adottato so;IO'a favore dei primi e non per
i maestri in servizio di leva, alla data già
specificata, i qUa!li in realtà furO'nO' aostret-
ti ad abbandonar'e la 10'1':0attività scola:sti~
ca per adempiere esclusivamente ad un do~
vere, quello della chiamata alle armi, che
non si deve oggi risolrvere in un grave dan~
no agli effetti della suooesrsiva carriera.
(5155)

Ordine del giorno
per la seduta di mercoledì 28 settembre 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi in seduta pubblica, domani merco-
ledì 28 settembre, alle ore 17, con il se-
guente ordine del giorno:

Dis.cussione dei disegni di legge:

1. Nuove norme per l'edilizia scolasti-
ca e universitaria e piano ,finanziario del-
l'intervento per il quinquennio 1966-1970
( 1552).

2. Trapianto del rene tra persone vi-
venti (1321).

3. Assistenza tecnico~militare alla So-
malia e al Ghana (956-B) (Approvato dal
Senato e modificato dalla Camera dei de.
putati).

4. Approvazione ed esecuzione della
ConvenziO'ne tra il Governo italiano ed il
Consiglio superiore della Souola eurO'pea
per il funzionamento della Scuola euro-
pea di Ispra-Varese, con Scambio di Note,
conclusa a Roma il 5 settembre 1963
(1431).

5. Ratifica ed eseouzione della Conven.
zione tra l'Italia e la Francia per la pro-
tezione delle denominazioni di origine,
delle indicazioni di provenienza e delle
denominazioni di alcuni prodotti, con Pro~
tocollo annesso, e della Convenzione tra
l'Italia e la Francia per i disegni e mo-
delli, 'COncluse a Roma ,il 28 aprile 1964
(1538).
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6. Adesione al Protocollo di proroga del~
l'Accordo internazionale del grano 1962,
adottato a Washington il 22 marzo 1965
e sua esecuzione (1677).

7. Approvazione ed esecuzione dello
Scambio di Note tra l'Italia e la {Francia,
in materia di esenzioni fiscali a favore del-
le istituzioni culturali, effettuato in Roma
il 17 maggio 1965, ,in applicazione dell'Ac-
cordo culturale italo-francese del 4 no-
vembre 1949 (1713) (Approvato dalla Ca-
mera dei deputati).

8. Concessione al Governo di una de-
lega legislativa per la modifica e l'aggior-
namento delle disposizioni legislative in
materia doganale (695).

9. MORVInr. ~ Abrogazione degli ar~

ticoli 364, 381, 651 e modi,ficazioni agli
articoli 369, 398, 399 del Codice di pro-
cedura civile (233).

10. Proroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

Il. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. 87, sulla costituzione
e sul funzionamento della Corte costitu-
zionale (202).

12. BOSCO. ~ Inclusione dei tribunali
di Brescia, Cagliari, Lecce, Messina, Sa-
lerno e S. Maria Capua Vetere fra quelli
cui sono addetti magistrati di Corte di
cassazione in funzioni di Presidente e di
Procuratore della Repubblica (891).

13. TOMASSINI ed altri. ~ Condono
di sanzioni disciplinari (1608-Urgenza).

La seduta è tolta (ore 19,35).

Dott. ALBERro ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio dei resoconti parlamentari
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AUDISIO, BOCCASSI. ~.~ Al Ministri del~

l'agricoltura e delle ioreste, dell'interno e
delle finanze. ~ Per essere informati sui

provvedimenti disposti in favore dei con~
tadini e delle Amministrazioni comunalU di
Casale Monferrato (per le frazioni di Casale
Popolo e Terranova), Morano Po, Balzola e
Villanova in provincia di Alessandria, a se~
guito degli ingentissimi danni causati dal

nubifragio abbattutosi su qlleHa zona nella
giornata di giovedì 23 giugno 1966.

Le istanze espresse dalle famiglie conta~~
dine colpite da ousl'ln. calamità, e ohe sono
state fatte proprie dalle organizzazioni sin-
dacali e di categorie di ogni tendenza poli~
tica, chiedono l'urgente a'Pplicazione del-
la legge 21 luglio 1960, n. 739, per ottenere,
in particolare:

1) la sospensione del pagamento delle
imposte e sovrimposte fondiarie;

2) la sospensione dei ratei di ammorta~

menti per mutui e prestiti eventualmente
contratti da contadini danneggiati;
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3) la concessione di prestiii di esen~i-
zio, senza carico di interessi;

4) adeguati stanziamenti a favore degli
ECA per il pagamento, per conto dei danneg-
giati, dei contributi mutualistici e previden-
ziali.

T,enendo conto dello stato in cui versano
, i bilanci comunali di quei Comuni viene sol-

lecitata la messa a disposizione degli stessi
di adeguate somme che !permettano di cf.
fettuaI1e l'esenzione deJl'imposta di fami~
glia ai danneggiati. (4924)

RISPOSTA. ~ L'ISjpettorato agrario di Ales-
sandr1a, per mezzo dei propri uffici di zona,
è prontamente intervenuto a favore dei col~
tivatori dei comuni della provinoia danneg-
Igiati dall'ev,ento meteorico segnalatO' dalle
si,gnorie loro onoreVldIi, (per accertare la na~
tura e l'entità dei danni "e !per consigliare i
possihili rimedi atti ad attenuare la portata
dei danni medesimi.

Lo stesso Ispettorato ha provveduto, nella
circostanza, ad assegnare gratuitamente, ai
coltivatori maggiO'rmente colpiti, sementi '})'er
erbai misti estiVli ed ha, inoltre, disposto per
l'accoglimento delle domande di 'Prestiti
quinquennali di esercizio, a tasso partico~
larmente agevolato, che doV\essero essere
pI1esentate a norma dell'articolo 2 de!lla l,eg~
ge 24 febbraio 1964, n. 38, e successive inte~
graZJioni. Questo Ministero, da parte sua, per
agevolal1e la concessione di tali provvidenze,
in accogIimento di ana'loga richiesta dello
Isipettorato medesimo, ha disposto, a fa¥o~
re della pI10vinda di Alessandria, una ulte.
riore assegnazione di 15 milioni di lire, per
quote di conoorso statale negli interessi su-
gli acoennati pI1estiti.

Intanto, Slono stati invitati gli Ispettorati
agrari, rivi compreso quello di Alessandria,
a svolge:re /più accurati accertamenti, intesi
ad individuare Ie zone agrarie nelle quali si
s,ono determinate le condizioni per far luo~
go aHa concessione della !p:roroga, lfino a 24
mesi, della scadenza dei pI'estiti agrari di
eserciziO', come è previsto dalla legge 25 lu~
glio 1956, n. 838.

n Minister'o delle finanze ha già in oorso
!'istruttoria necessaria per l'eventuale ado-
zione dei provvedimenti ag,evolativi ipI1ev,isti
dalla legge del 21 luglio 1960, n. 739.



ÌV LegislaturaSenato della Repubblica ~ 26039 ~

27 SETTEMBRE 1966484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO

Pier quel che concerne, infine, la specifica
richiesta di cui a,l punto 4) della interwga~
z10ne, il Ministero dell'linterno ha osslervato
che i benefici previsti dall'articolo 21 della
legge 21 luglio 1960, n. 739 (cO'ncessione agJi
enti comunali di assistenza delle zone deli-
mitate ai sensi dell'articolo 9 di sovvenzioni
straordinarie a favore di aziende dil'ette..col-
tivatrici per H pagamento dei contributi di
cui alle l'ettere b) e c) dell'articolo 22 delila
legge 22 novembre 1954, n. 1136), non !posso-
no essere normalmente concessi attesO' che
la citata legge, neU'affidare a quel Ministero
medesimo la facoltà di conoederle i comribu~
ti stessi, non ha, oorrelativamente, previsto
i necessari mezzi di copertura 'finanziaria.

Di conseguenza, alla suddetta facoltà si è
potuto praticamente J:1icorrere solItanto al~
lol'chè, mediante spedfici provv1edimenti le-
gislativi, sono state disposte alpposite auto-
rizzazioni di spesa, com'è aViv.enuto, ad esem~
ipio, oon la legge 14 febbraio 1964, n. 38.

Il Mimstro

REsTIVO

BOCCASS'I. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ L'interrogante, venu-
la a conoscenza delle numerose ripetute pro-
teste conseguenti alla soppressione della fer-
mata del treno direttissimo Roma-Parigi in
partenza da Roma aHe ore 15,40 ed il] transi~
to ad Alessandria alle lore 22,42;

tenuto conto deJ,la importanza che rive-
ste Alessandria non solo come città, capo-
luogo di provincia, ma con i suoi collega-
menti con ,altI1e iprovince, per la presenza di
diversi settori dell'industria e dell'artigiana-
to, e per i suoi centri turistici,

chiede di sapere se non si rritenga di
!provvedere al rlirpristino deLla fermata de~l
treno Roma-Parigi. (5040)

RISPOSTA. ~ Nel corso dell'orario bienna-
le attivato nel maggio 1965 il treno direttis-
simo RP Roma-Parigi non ha mai effettuato
fermate per servizio viag,giatori neJla sta-
zione di Alessandria. Detta local,ità ha invece
fmito della fermata del treno rapido R~56
NaiPoli-Torino che, precedentemente a11mag-

gio 1966, giungeva ad Alessandr,ia alle ore
22,37. . .

In seguito all'adozione dell'ora legal~ ~ul
territorio nazionale, con l'arario in vigore si
è reso neoessario iIl1QJostare diversamen.te
la cir,colazione dei citati treni RIP ed R-56,
sicchè la fermata di quest'ultimo treno ad
Alessandria è anticipata alle 20.15.

A partire da:l 25 settembre pr:ossimo ven-
turo, con il ritorno all'ora solare, i treni an-
zidetti riprenderanno la precedente impo~
stazione e pertanto la fermata ad Alessan-
dria del rapida R~56 sarà ripristinata alle ore
22,37.

Il Ministro

SCALFARO

BONACINA. ~. Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste. ~ Allo scapo di cono~
scere se non ntenga di intervenire, quale
organo vigilante, sulla presidenza dell'lJMA

~ Ente utenti motori agricoH ~ affinchè
questa faccia preventivamente conoscere alle
.organizzazioni sindacali, che invano nc han~
no faHo richiesta, il progetto definitivo di
sistemazione organica del personale. L'in~
terrogante chiede anche di conoscere i mo~
tivi per i quali il presidente dell'UMA, dopo
aver contribuito ad inasprire i rapporti sin~
dacali rifiutandosi di sottoporre ai lavora-
tori sia pure consultivamente i progetti di
regolamenti che riguardano il loro rappor~
to di impiego, si sia rifiutato anche di rice~
vere i rappresentanti sindacali, come l'i.
sulta dall'agitazione promossa dal Sindaca~
to nazionale dipendenti UMA aderente alla
CISLo Infine, !'interrogante chiede di cono-
scere se l'organa vigilante abbia accertato
le ingiustizie che i lavoratori affermano es-
sere state prodotte dalle sistemazioni del
personale decise dalla presidenza dell'Ente,
in sede di equiparazione ai dipendenti sta-
tali. (4621)

RISPOSTA. ~ L'ente assistenziale utenti

motori agricoli (UMA), interessato in merito
a quanto segnalat,o dalla signoria vostra ono~
revale, ha informato che il consigUo di am~
ministrazione ha affidato ad una apposita
commissiane !'incarico di predisiPorre uno
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schema di regolamento organico del pers!Q~
naIe, tenendo presenti le osservazioni già
formulate dalle organizzazioni sindacali del
personale in merito ad altro schema prece~
dent,ement.e elaborato.

Questo schema di regolamento sarà sot~
topost'o, quanto prima, all',esame del oonsi~
gJio di amministrazione per l'approvazione
di massima, dopo di che sarà nuovamente
messo a disposlizione dei rappresentanti del~
l,e organizzazioni sindacali perchè faociano
conoscere 1e loro osservazioni.

Di ciò è stata, da lungo tempo, data no~
tizia alle organizzazioni sindacali medes,ime.

Il Ministro

RESTIVO

BONAiCINA, BAlNFI. ~ A.l MInistro del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Allo
scopo di conoscere, a s.eguito del controllo
del1a Corte dei conti sul bilancio 1961 del~
l'Ente naz10nale assis,tenza orfani lavorat'O~

l'i italial1li (ENAiOLI), nonchè sulla base del~
le DisultanZie del conto consuntivo dell'El1Ite
per il 1964, allegato al bilancio d: previ.
sione dello Stato per il 1966:

a) per quale motivo sia stato rimesso
a disp,osizione del presidente, e da questi
erogato senza rendioonto, durante l'eser~
cizio 1964, un «:6ondo speciale» di circa
lire cinque milioni, quando già per il 1961
la Corte dei oonti aveva rilevato l'iHegitt>i.
mità di simili ({assegnazi()l1i senza obbligo
di conto» e perciò aveva prescritto che,
per l'avvenire, si specificassero le er'oga~
z10ni effettuate;

b) per quale motivo l'Ente continui a
preferire, ad a1tri tipi di investiÌmentii delle
proprie dispond'bihLà liquide, quello del de
pO'sito bancario (miliardi 8,6 al 31 dioembl'e
11964), quando l,a Corte dei contij ha già cen~
surato tale f()fma di investimento che nel
bilancio 1961 ammontava a 10 miliardi,
auspicando che l'Entle «contenesse le di~
sponibiHtà entro i limiti delle effettive esi.
genze di cassa}} e perciò investisse «l'ec-
cesso di disponibilità negl,i altlli modi pre~
visti dalle norme iSiti1tuzionali,,;

c) per qual,e motivo non abbia avuto
alcun seguito il riLievo della Corte sec0ndo
cui, esistlendo l'anZiidetta liquidità dell'En~
te, non c'e:m motivo alcuno di mantenere
mutui passivi con altri istituti, mutui che
al 31 dicembre 1961 ammontavano, al netto
degli ammoJ1tamffiJlti, a miHoni 2.231 e che
al 31 dioemblle 1964 sono II:'Ìsu1tati pari, sem~
pre al netto, a milioni 2.284;

d) s.e, per caso, gli interessi sui mutui
passivi n'Jn siano piÙ onerosi degli inte~
ressi sui depositli attivi;

e) quale sia stato, nel 1964, il CDSto~
giornata per ciascun convittore assistilto
dall'Ente, dspeHivamente, nei collegi a ge~
stione diretta e in quelli oonvenzionati. Da~
to che nel 1961 tale cO'sto è l1isuhato pari
a lire 1.51>8,per la gest10ne diretta, e a lire
553 per la gestioThe convenzionata, si chie~
de anche di conosoere se si pO'ssa matemati~
camente escludere che una così rilevante
differenza si debba eVlentual,mente a un
peggior tr:aHamento usato dai collegi con~
venzionati. Si chilede di oonoscelle, infine,
qualie apprezzamento faccia dI Ministero
della vigilanza effettuata dall'Ente sul trat~
tamento dei convittori nei c011egi oonven~
zionati. (4476)

RISPOSTA. ~ Il FO'ndo s~eciale, al quale la

signoria vostra onorevO'le fa riferimento al
punto a) dell'interrogazione, è stato istituito

dal Comitato esecutivo dell'ENAOLI nel
1955, allo scopo di rendere possibili da parte

de'l Pr,esidente dell'Ente modesti ma urg,enti
interrvcenti assistenziaJi in favore degli assi-
stiti e del personale dell'Ente, !in circostanze
di particolare gravità.

Le disponibilità del Fondo in questione so-
no state, peraltm, sempre iscritte in bilan~
cia e per la loro gestione è stata tenuta ap~
posita contahiHtà s'ottqposta, a :fine eserci~
zio, a revisione da parte del Collegio sinda~
caIe, sulla base de'Ila documentazione giu~
sti:ficativa.

Nel hilancio consunti>vo 1964, in ossequio
ai rilievi all'uopo efFettuati daHa Corte dei
conti e contrariamente agli eserìCÌzi prece~
denti, è stato iscritto l'importo effettivamen~
te erogato al pari di ogni altro capitolo di
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spesa, confluendo nell'avanzo di esercizio
l'eventuale differenza rispetto aillPreventivo.

Relativamente al punto b), si segnala che
i depositi bancari al 31 dicembre 1964 as-
s.ommavano a 8.630 milioni.

L'ampiezza deU:; disponibilità giacenti sui
oontl bancan denotava sostanzialmente un
certo sfasamento tra l'acquisizione delle di-
sponibilità ed il loro impiego nelÌ compiti
istituzionali ddl'Ente, ancorchè alla stessa
data risultassero già impegnati, per oostru.-
zione, arredamento ed attrezzatura dei col-
legI, 3.356 milioni e 1.419 miHoni risultasse-
ro accantonati a copertura del fondo di pre-
videnza e quiescenza del persana,le, in at-
tesa di stabiIire, can l'a,pprovazione del rela-
tivo regolamento, le forme di impiego più '

convenienti.
In relaZJione, pertanto, aNa giacenza della

somma residua di 3.718 milioni, questo Mi-
ll'istero, can nota del 30 settembre 1965, ha
soHecitato l'Ente ad accelerare i Iprogrammi
di potenziamenta delle atti'vità istituzionali
e quindi !'impiego della somma predetta.

Relativamente al terzo punto, si fa presen-
te che ,1'ENAOLI, nel 1953, ritenendo insuffi-
cienti i mezzi finanziari annualmente deri-
vanti dai contributi di legge, ha contratto
un mutuo con l'INPS per 1.800 milioni ed
uno con l'INAIL per 1.000 mHioni, allo sco-
po di provvedere alla costruzione di pralpri
ooHegi.

L'Ente non ha ritenuto di sospendere la
predetta operazione finanziaria, negli anni
sucoessivi all' entrata in vigore della legge
del 1956, soprattutto perchè le maggiori di-
sponibilità da questa derivantri sono state
destinate in buona parte alla costruzione di
un u:heriore gruppo di collegi, secondo un
programma quinquennal'e di oostruzlione im-
postato nel 1958.

rE Ministero, comunque, con la citata nota
de] 30 settembre 1965, ha provveduto anche
a richiamare l'Ente ad esaminare la possibi-
lità di est,inguerre anticipatamente i mutui
in parola.

Si segnala al riguardo che i mutui pre-
detti importano a carico dell'Ente un inte-
resse passivo del 4,5 per oento, mentre il
reddito effetti'Va dei conti bancari y;incolati
è, come già cennato, del 5 per cento annuo.
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Relativamente all'u!ltirno punto dell'inter-
rogazione, s.i fa presente che il maggior '00'-
sto pro capite nei ooHegi a gestione diretta,
è srolprattutto connesso al carattere di spe-
cializzazione professionale e dell'assistenza
in essi offerta rispetto ai callegi convenzio-
natii.

Nel 1964, ad esempio, la differenrza nel co-
sto medio per giornata nei coLLegi di cui
si tratta è stata di llire 530.

Essa trova, però, riiScontro, come cennato,
nella incidenza, per i collegi a gestione diret-
ta, deHe spese per il personale, !per le attrez-
zature scolastiche e per l'assistenza medico-
psirco-pedaJgogica di particolarri categorie di
ragazzI.

In ordine al trattamento praticato ali con-
vittori nei collegi convenzionati viene effet-
tuata assidua !Vigilanza da Iparte dei Centri
ispettivi di zona, coadiuvati dal personale
del Servizio sociaLe delle sedi !pDovinciaH,
in modo da assicurare, oltre la regolarità
amministrativa dei rapporvi, la validità del-
le I]Jrrestaz~oni sotto il (profilo educativo, ilgie-
nico-sanitario e pedagogico in genere.

Il Ministro

Bosco

CAGNASSO. ~ Ai Ministri dell'mterno e
dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono-
scere quali provvedimenti intendano pren-
dere per ovviare, almeno parzialmente, ai
gravissimi danni provocati dalla eccezionale
calamità atmosferica abbattutasi il 6 luglio
1966 su Alba (Cuneo) e sui paesi della Langa.

L'interrogantre ritiene che, oltre ad uI1gen~
ti interventi assistenziali da parte del Mini-
stero dell'interno, si debba provvedere tem-
pestivamente agli interventi previsti dalla
legge 21 luglio 1960, n. 739, e successive mo-
dificazioni. (4945)

RISPOSTA. ~ Per la parte di competenza
di questo Ministero, si comunica che i feno-
meni temporaleschi verificati si iJ 6 luglio
1966, secondo quanto ha :riferito l'ispettora-
to agrario di Cuneo, hanno causata, nel ter-
ritorio del oomune di Alba e di queUIi della
Langa, danni alle coltuDe cerea1icole le forag-
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gere la cui entità, anche se in limitate zone
ha raggiunto .punte rilevanti, non è stata, in
genere, tale da determinare le candiziani per
l'applicaziane delle provvidenze cantr,ibutive
previste dalla legge 21 luglio 1960, n. 739.

I funzionari degli uffici di zona del pre.
detto ispettorato hanno intensificato 'l'attivi~
tà di assistenza tecnica !per consigliare gli
interventi più appropriati per limitare la
portata dei danni ,alle colture in atto e per
la sostituzione di queUe perdute.

Gli agricoltori che hanno subìto danni di
entità tale da compromettere ~l lava bilan~
do economico patranno benefidare dei pre~
stiti quinquennali di oonduzione, a tassa age~
volato, previsti dall'articolo 2 della legge 14
febbraio 1964, n. 38, e successive integrazio~
ni, 0p,Pure dei prestiti di esercizio a modico
tasso di interessle, cansi,derati dall'articolo
19 del «piano verde }}.

Intanto, questa Ministero ha interessato
anche !'ispettorato di Cuneo a svalgere più
accurati accertamenti per la individuazione
delle zone agrade neUe qUa!li I1ioorrona Ie
condizioni per la cancessiane della prorroga
fino a 24 mesi della scadenza dei !prestiti di
esercizio, oome previsto daMa legge 25 ,luglio
1956, n. -838.

Il Ministro

RESTIVO

CASSESE. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio. ~ Per Sajpere quali !provv'edi~

menti intende prendere per indurre l'Enel
a fornire la [uce elettrica in nume:mse con~
trade rurali d~l comune di Serre (Saler~
no), visto che i relativi impianti di traspor~
to sana stati completati da alcuni anni.
(4935)

RISPOSTA. ~ In merito all'interrogaziane
SOipra trascdtta, sentito anche l'Enel, si fa
presente che l'agro del comune di Serre è
interessato da due progetti di elettrificazione
rurale finanziati dalla Cassa per dI Mezzo~
giorno i cui lavori sono eseguiti direttamen~
te dal Comune.

Le opere relative al primo progetto n. 1808
AC/EL, che niguarda l'elettrificaziane delle
cont1rade Madonna de},I'Ulivo, ,Picariello.,

Macchia Lunga ePadula, sono risultate, in
sede di ca]laudo t,ecnica eseguita dall'Ene!
nel settembre 1965, non in regola con le
prescrizioni tecniche sugli impiantli elettrici
e con ,le norme antinfortunistiche, e pertan~
to le deficienze ,risoontrate sono state subito
cantestate al Comune, il quale nel maggio
1966, con regolare delibera, ha affidato al~
l'Enel la es,ecuzione dei lavari necessari per
la rego'larizzazione degli impianti stessi, as~
sumendosi nel cantempo l'anere :relativo.

Le oIPere relative al secanda progetto nu~
mero 1809 AC/EL, che riguarda l'elettrifica~
zione deHe oantrade Fontana della Nace,
Tempane del Castello e Pennina, sano in fase
di avanzata costruzione da !parte del Co~
mune.

r due pragetti sano str,ettamente collegati
tra loro e gli impianti del (primo nan rposso~
no essere messi in servizio. se non vengono
ultimati quelli del secanda.

Da parte sua l'Enel, che ha già predisposto
quanto necessario per l'esecuzlione dei lavari
del primo progetto, ha dato assicurazione
che provvederà cOonogni sollecitudine al col~
laudo della seconda parte di O!Pere onde
!poter iniziare quanto prima la forni tura di
eJ1Jergia elettrica a tutti g'li utenui interessati.

Il Ministro

ANDREOTTI

CATALOO. ~ Ai Ministri della sanità,
dell'interno e dell'agricoltura e delle fore~
ste. ~ Per conoscere se risponde a verità
che si sarebbero avviati o si vorrebbero
avviare studi per modificare la legge 25 lu~
glio 1952, n. 1009, ed in caso positivo per
conoscere su quali specifiche cognizioni
scientifìco~pratiche, su quali basi anatomo~
fisiopatologiche, ginecologiche e zootecniche,

in forza di quali nuove conoscenze sulla
patologia della sfera genitale bovina, risul~

tando i fondamenti apparsi in una recente
proposta di legge d'iniziativa parlamentare

essere solo errate e gratuite asserzioni
(quali la prospettata migliorata situazione

sanitaria zootecnica e !'insufficienza nume~
rica dei veterinari italiam).
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Ritiene l'interrogante che nessun valido
motivo può postulare una qualsiasi modifi~
ca della legge n. 1009 fino ad oggi applicata
con scienza e coscienza nel Paese da com-
petenti veterinari; e che solo manovre
capziose e demagogiche 1)otJrebbero tentare
di variare detta legge confinando la verso il
più deleterio empirismo con grave nocu-
mento al settore zootecnico bovino e così
dell'economia nazionale, svalutando la di~
gni1 à di tutta la categoria dei medici ve~
terinari e ponendo in eS5ere situazioni di
disagio fra allevatori e medici veterinari. 1

( 4901)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

dei Ministeri dell'interno e dell'agricoltura
e delle foreste.

Questa Amministrazione è dell'avviso che
la ,legislazione concernente norme per la fe~
condaziione artificiale degli animali va riesa-
minata onde condizionare l'impiego e lo s'Vi-
luppo del metodo della predetta fecondazio-

ne arHficiale ai progressi t,ecnici realizzati
nel settore in questi uhimi anni.

Al rigua.rdo, infatti, un'apposita Commis-
sione di studi per gli affari veterinari sta
esaminando, alla luce delle nuove esigenze,
la legge 25 luglio 1952, n. 1009.

Detta Commissione, ritenendo l'attuale
numero dei veterinari sufficiente a soddisfa~
re qualunque richiesta dI interv,enti, si è, tra

l'altro, pronunziata sfavorevolmente in or-
dine ad una eventuale modifica della citata
legge, n. 1009, che prevedesse per la insemL

nazione artificiale degli animali anche l'uti-
lizzazione di :personale non in possesso di
laurea in medicina veterinaria.

Comunque questo Ministero sta condu-
oendo un'inchiesta presso i propri Uffici pe~
r1ferici, per poter disporre di precisi ele-
menti che consentano una più ampia valuta~
zione di tutti gli aspetti del problema ed un
esame più approtondito delle varie proposte
di revisione de!lla vigente disciplina.

Il M.ln'stro

MARIOTTI

CBLASCO, FERRERI. ~ Ai Ministri del-
l'agricoltura e delle foreste e dell'interno. ~
Per conoscere quali iniziative intendono as-
sumere al fine di alleviare il grave disagio
derivato alle !popolazioni rurali dI numerosi
centri della provincia di Pavia a seguito
delle eccezionali calamità atmosferiche, ve-
rificatesi il 23 giugno 1966.

Gli interroganti ritengono che, oltre alle
concrete urgenti provvIdenze d'ordine assi-
stenziale da parte del Mimstero dell'interno,
si debba procedere tempestivamente agli in-
terventi previsti dalla legge 21 luglio 1960,
n. 739, e successive modificazioni e integra~
zioni, onde ristabilire le mIgliori condizio-
ni, che garantiscano la ripresa produttiva
delle aziende danneggiate. (4948)

RISPOSTA. ~ !Dagli accertamenti effettuati

dall'ispettorato provinciale dell'agricoltura
di Pav,ia è risultato che la grandinata del 23
giugno 1966 ha interessato alcuni comuni
della Lomellina e del pavese, nonchè altre
località marginaH, causando allle colture ce-
realicole e foraggere danni, la cui incidenza
media sulla produzione annUa presumibile
~ anche se in limitate zone si sono avute
punte rilevanti ~ non ha tuttavia 't'aggiunto

l'entità stabiHta per l'alP'p!licazione delle
provvidenze contributive recate dalla legge
21 lugHo 1960, n. 739.

Per alcune colture ~ come quella del riso
~ non è ancora lpossiMle, allo stato attuale

del cieJo vegetativo, desumere quale percen-
tuale di danno possa derivare al prodotto
,lordo dell'annata in oorso.

Comunque, il predetto ispettorato, per il
tramite dei ip~Oipri uffici di zona, è pronta-
mente intervenuto a favore dei coltivatord
colpitii daille alVversità atmosferiche, fornen~
do loro ogni possibile alssi,stenza tecnica e
suggerendo le pratiche colturali più idonee
per la ripresa vegetativa delle colture dan-
neggiate.

Questo Ministero, inoltre, per quote di
concorso statale ne1 pagamento degli inte~
ressi per prestiti di esercizio ~ in base al-
l'articolo 2 della Legge 14 febbraio 1964, nu~
meno 38 e successive modifkazioni ~ ha ri~
partito tra gli istituti ed enti della pr:ovin-
cia di Pa'Via che esercitano il credito agrario
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la somma di 35 milioni, con la quale sarà
possibile r1eaUzzare o'perazioni finanziarire
per drca un miliardo di lJre ed ha provvedu-
to anche ad assegnare al predetto isp,etto-
rata una ulteriore disponibilità ~ ora in
corso di riparto ~ di 20 milioni di lire, che

sarà utilizzabile per gli eventi ca1amitosi
verificatisi dopo il 31 agosto 1965.

Si aggiunge, infine, che la prefettura di
Pavia ha comunicato che sinora non è em.er-
sa la necessità di interventi di carattere as-
sistenziale a favore degli agricoltori meno
abbienti delle zone segnabte dalla signoria
vostra onovevole.

Il Ministro

RESTIVO

DI PRISCO, ALBARELLO. ~ Ai Ministri
della sanità e dei lavori pubblici. ~ Per
sapere quali provvedimenti siano per esse-
re presi onde scongiurare i pericoli che dal
fiume Adige possono derivare alle popola-
zioni rivierasche, specie a quelli residenti
nella città di Verona. Dagli esami batterio-
logici e chimici di recente compiuti, risulta
che le acque del fiume sono gravemente in-
quinate dagli scarichi di fognature dei col-
lettori principali e secondari e dai rifiuti
vari, cosicchè nei periodi di secca, come gli
aittual1i, si detenrni1na, con [a £ormaziOlIle di
ristagni maleodoranti, grave proliferazione
di insetti nocivi. (4363)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per c,onto
de] Ministero dei 'lavori pubblici.

Il nume Adige è alimentato da torrenti
montani che, con l,e loro acque sufficiente-
mentle ossilgenate, assicurano una autodepu-
razione del fiume stess,o e gli scarichi indu...
striali, che in esso si riversano, si riducono
ad ,entità esigue.

L'unico tratto del 'predetto fiume che r,i-
sulta attualmente inquinato è queH,o corri.
spandente alla città di Trento ove viene im-
messa parte deUa vecchia fognatura comu-
nale senza un idoneo bacino di chiarifica-
ZIOne.

Al riguardo questa Amministrazi,one è 'Più
vohe intervenuta presso il citato comune di

Trenta affinchè, come è stato fatt,o !per i col-
lettori costruiti in questi ultimi anni, anche
i vecchi coHettori di fognatura vengano mu-
niti di idonei impianti di chiarifica1zione.

Inoltre risulta a questo Ministero che la
AmministrazLone dei lavori Ipubblidi, cui
spetta l'espurgo dell'alveo del:I'Adige dai de-
positi alluvionali, vi provvlede regolarmente
con partico!lare cura.

.comunque, il problema dell'inquinamen-
to idrico, che si presenta, oltre che nella ;zjO-
na citata daHe signorie loro onorevoli, an-
che neUe altre zone d'Italia, è da tempo og-
getto di attento esame da parte di questo
Ministero.

In !proposito si fa /presente che attualmen-
te un'apposita Commissione interministeria-
le, istlituita per studiare una soluzione del
problema dell'inquinamenta delle acque sot-
terranee e superficiali, ha portato a termi-
ne la relazi,one di uno schema di disegno di
legge per la !protezione delle acque da inqui-
namenti.

Il Ministro

MARIOTTI

iFA:NEiIJLI. ~ Ai Ministri della pubblica
istruzione e dei lavori pubbUci. ~ Per cono.
soerle qual,i ploVlvedi,menti urg,enti intendano
adottarie per la c'Ostruzione di una casa del.
10 studente neUaoiHà di IFa:v)s,inone.

Irna1tti giorna.lmente il capoluogo ospHa
migliai,a di studenti provenienti dai cenltri
vidni'Ori senza poter loro <:>ffriI1ela benchè
minima attrezzatura ove poter trascorrecre
lIe ODe di attesa negli intervalli delle lezioni
e per rle ooill1cidenzle cOIn ~ mezzi di tlraspor:to.
(4498 )

RISPOSTA. ~ Rispondo anche per conto

del Ministro dei lavorii !pubblici.
Si osserva che le vilgenti disposizioni non

prevedono la costruziane di case dello stu-
dente per gli alunni delle scuol,e secondari,e.
D'altra parte, per aa costruzione di una casa
delLo studente in Frosinone, sarebbe difficile,
tenuti presenti gli scopi indicati dall'ona-
revol,e interrogante, sceglierne la località,
datla la situazione topogra:fica della città e
la dislocazione delle scuole.
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SI fa, comunque, presente che, al fine di
evitare 'lunghe soste in città prima e do!po
l'orarioQ delle lezioni agli studenti che afflui-
scono a Fmsinone dai centri vicini, gli orari
delle autol,inee vengono generalmente fissati
in accordo con le scuole. In effetti, nell'anno
scolastico 1965~66, sol tan to pochi'ssimi alun-
ni hanno dovuto sostare, ma per breve tem-
po, a causa dei particolari orari delle lezioni
dei rispettivi istituti.

Si fa, infine, presente, per quanto attiene
in generale alla situazione degli studenti che
abitano in località distanti da quella in cui
frequentano la scuola, che tale situazione è,
SoQtto vari aspetti, t,enuta attentamente pre-
sente dall'Amministrazione. Al riguardo, si
precisa che, anche per il pros1simo annO' sco"
lastlOo, con la circolare n. 328 dellO agosto
1966 concernente il calendario scolastico, è
è stata segnalata l'opportunità che da parte
degli organi scolastici e degli altri organi lo-
cali siano studiati adeguati modi per assiste-
re gli studenti residenti fuori sede nelle ore
nnn occupate daUe 1ezioni, con tutte queUe
forme che rendono più agevoQle l'impegno
scolastico anche fuori del normale orario
delLe lezioni; nel quadro dei provvedimenti
per lo svilUlPPo della scuola, è, poi, previsto
}'<incremento sia delle mense scolastiche e
degli stanziamenti per i trasporti degli alun-
ni sia dei convitti annessi alle scuole, spe-
cialmente a quelle d'istruzione !professiona-
le e tecnica, anche al fine di consentire ai
giovani la frequenza di particolari tipi di I
scuole e di agevolare, attraverso la prolun~
gata permanenza nell'ambiente scolastico, la
loro !piena formazione professionale.

Il Ministro

GUI

GIORGI. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per sapere se e come intende provvedere a
favore dei ricorsi dei dipendenti del comune
di Monticelli d'Ongina: Donelli Guido, Lo-
digiani Bruno, Marcotto Fernando, Vescovi
Ebe, Ferrari Federico, Mangiarotti Libera,
i quali ricorrono: ~ per l'annullamento del
provvedimento 22 aprile 1964, n. 9363/1214
Div. Rag. della Giunta provinciale ammini-

strativa di Piacenza che ha disapprovato la
deliberazione in data 18 marzo 1964 n. 39
del Consiglio comunale di Monticelli D'an-
gina, confermativa di precedente delibera-
zione n. 11 del 15 gennaio 1964 con la quale

, detto consesso aveva disposto di corrispon-
dere ad alcuni dipendenti comunali !'inden-
ni tà accessoria per l'anno 1963; e per i se-
guenti dello stesso Comune: Donelli Guido,
Marcotti Fernando, applicati di segreteria,
Vescovi Ebe, dattilografa, Ferrari Federico,
messo guardia, Mangiarotti Libero, messo
inservienti, tutti dilpendenti di ruolo del
comune di Monticelli d'angina che rieor-
110no: ~ per ,l'annullamento del provvedi-
mento 20 marzo 1964, n. 5912-975 della
Giunta provinciale amministrativa di Pia-
cenza che disapprovava la deliberazione in
data 7 febbraio 1964 n. 22 del Consigiio
comunale di Monticelli D'angina, parzial-
mente confermativa di precedente delibera-
zione n. 127 del 13 novembre 1963 con la
quale detto consesso aveva provveduto al-
l'aggiornamento della tabella organica e del
trattamento economico del personale di
ruolo del Comune. (4962)

RISPOSTA. ~ I ricorsi cui si riferisce la si-
gnnria voQstra onol1evole vertono sulla man-
cata approvazione, da !parte della G.IP.A. di
Piacenza, della deliberazione consiliare 18
marzo 1964, n. 39, con cui veniva concessa
ad alcuni dirpendenti del comune di Monti-
celli D'angina !'indennità accessoria per
l'anno 1963, nonchè sulla disapprovazi,one,
da parte dello stesso organo tutorio, delll'at~
toOde:liberativn n. 22 in data 7 febbraio 1964 ,
con cui lo iStesso Comune aveva aggiornato
la tabella organica ed il trattamento econo-
mico del personale di ruoloQ.

In proposito. si fa !presente che la parti-
colare complessità e delicatezza deHa mate~
ria che forma oggetto dei gravami ha richie-
'sto, da parte di questo Ministew, l'espleta_
mentO' di una laboriosa istruttoQria.

P'er altro, non appena tale istruttoria sarà
ultimata, non si mancherà di porl1e soQllecita-
mente in deois10ne i menzionati ricorsi.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI
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LESSONA. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina mercantile. ~ Per cono~
scere se, a seguito del preoccupante fenome~
no della moria della fauna ittica nella laguna
di Orbete:llo dovuto soprattutto al totale
abbandono da parte del Genio civile degli
emissari di Ansedonia e di Fibbia ormai in~
sabbiati e non più in grado di permettere
l'afflusso delle acque del mare, non rite[lga~
no urgente provvedere ai lavori necessari
atti a riattivare i sopraddetti emissari, e non
oensino di inviare, con la massima urgenza,
Ìe draghe necessarie al drenaggio del fondo
della laguna.

TaH provvedimenti si impongono a tutela
del guadagno di oltre 100 famiglie di pesca~
tori i quali traggono i loro mezzi di sussi-
stenza soltanto da questa attività. (4887)

RISPOSTA. ~ Si risponde per competenza.
Il laboratorio oentrale di idrobiologia ha

aooertato che, efFettivamente, H fenomeno
~ segnalato dalla signoria vlOstra onol'evole
~ della reoente moda di pesce neltla laguna

di Orbetello dipende dalle attuali condizioni
dette foci a mare che, non essendo state dra-
gate da molto tempo, non assicurano più
una sufficiente circolazione dell'aoqua ma-
rina, condizione necessaria per Ja conserva~
zione della fauna ittica.

Per evitare il rilpet'ersi dell'inconveniente,
sarebbe necessario eseguire gli opportuni
dragaggi prima della stagione estiva, du-
rante la quale il ricambio delle acque è me~
no efficiente e, quindi, è rpiù facile il riscal~
damento del bacino idrico e la oonseguente
mancanza di ossigeno.

Tali interventi, però, competono aH'am-
ministrazione comunale di OrbeteUo che è
titolare del diritto esclusivo di pesca nella
hguna ed è tenuta agli interventi di carat-
tere manutentorio.

Questo Ministero, comunque, ha già inte~
l'essato la pre£ettura di GroS'seto a far co~
noscere le ragioni per le quali il Comune
ha omesso di provvedere ai lavori di sua
competenza ed ha invitato l'ufficio del genio
civile della pvovinda di Grosseto a riferiI1e
sullo stato attuale dei canali di bonifica, che
immettono acqua nella ,laguna, e sulla even-
tuale necessità di interventi di straordinaria

manutenzione ~ anche indilpendentemente

dalle esigenze ittiche ~ che potranno essere
eseguiti 'Soltanto se saranno disiponibili nuo--
ve assegnazioni di bilancio.

Il Ministro

RESTIVO

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa-
nità. ~ IPer sapeve se non ritenga opportu~
no emanare diretti,ve affinchè l'adeguamento
delle istituzioni esistenti nel campo deH'as-
sistenza e della lotta contro i tumori, a se-
guito dell'entrata in vigore del decreto del
Presidente della ,Repubblica 11 febbraiO'
1961, inter,essi sia gli aspetti tecnici e assi.
stenziali, sia gli aspetti ovganizzativi e am-
ministrativi, in modo da assicurare unitarie.
tà di indirizzo e da costituire lie premesse
per un efficace coordinamento di questle at-
tività sia 'sul piano regionale che nazionale;

per sapere inoltre quali criteri sono sta-
ti fino ad ora seguiti neJla stipula delle con-
Vienzioni con le istituzionI che gestiscono
centri (per la [otta contro i tumori e se non
iCOnsideri più giusto indirizzare l'Ammini-
strazione nel senso di favorire e potenziare
al massimo le iniziative degli Enti Locali, an-
che in considerazione del fatto che queste
attività dovranno essere comprese tra qUiel-
le da affidare aHe Unità sanitarie locali alla
cUii creazione gli Enti locali parteciperanno
in misura determinante. (3536)

RISPOSTA. ~È intendimento di questa
Amministrazione addiveniIle a:l più presto al-
Ià formulazione di un piano organizZlativo
dei servizi di lotta contvo i tumori.

Tale piano peraltro si pr:esenta di parti-
colare complessità, poichè all'az10ne anti-
canoerosa concorrono praticamente tutti gli
Enti che a diversi livelli (nazionale, ipflOvin-
dale, oomunale) s'Volgono attività sanitaria.

Allo scopo di aVlere indicazioni sugli indi-
rizzi da seguire è stata costituita una appo~

sita Commissione alla quale partecipano
studiosi ed esperti di chiara fama nelle va~
rie branche deHe scienze mediche ed in par-
ticoLare della oncologia.
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Non appena la Commissione avrà ultima~
io i propni lavori, sarà approntato uno sche~
ma di disegno di legge che regolamenterà la
materia concernente la lotta contro i tu~
mori e le altre ma1lattie !Sociali ed in tale se~
de sarà tenuto conto di quanto Iproslpettato
dalla signoria vostra onorevole con la pre-
sente interrogazione.

Il Ministro

MARIOTTI

MAOCARiRONE. ~ Al Ministro delle par~
tecipazioni statali. ~ Per conoscere Je effet~
ti,ve intenzioni degli organi competenti in
merito al futuro dello stabilimento SPICA
di Livorno e per sapere se non ritenga op-
Iportuno inteI1Venire per fugare le vive :preoc~
cupazioni dell'intera cittadinanza JÌvornese
così duramente provata per la forte dimen~
sione del suo apparato produttivo, fornen~
do assicurazione sulle possibÌilità di pI1Ose~
guire e sviluppare ulteriormente la produ~
zione dello stabilimento SPICA. (4941)

RISPOSTA. ~ La situazione della SPICA
e da tempo oggetto della massima attenzlio~
ne da parte di questo Ministem, dell'IRI e
della Finmeocanica, al fine precipuo di indi~
viduare le soluzioni più idonee per assicura~
re aH'azienda un più confacente assetto tec-
nico-produUivo.

In proposÌ'to occorre rilevare che, in
adempienza all'impegno di questo Ministe~
TO di realizzare un Iprogramma di sviluppo
della struttura o'perativa della società in p'a~
rola, è stata avviata, sin dal 1962~1963, una
impegnat:iva azione di riorganizzalzione e po-
tenziamento sul piano tecnico, impiantisti-
co, produttivo e commerdale, nella fiducia
che questa consentisse all'azienda di poter
acquisir,e sul mercato una posizione adegua-
ta; nel quadro di questo potenz,iamento si
è anche proceduto in passato ad un incre-
mento di organico di circa 200 unità, ridot-
tlesi ora a 150, a causa deI norma,le ricambio.

PurtroPIPo, tale Ipfooesso di potenziamen-
to ha dovuto subire un aJ:1resto a causa del-
l'andamento congiunturale che ha grave-
mentle inciso sulle possihilità deH'azienda,
determinando una riduzione del lavoro ac-

quisibile particolarmente rilevantle nel set-
tore deUe pompe ad iniezione e dei rkambi
diesel.

È da nlevare, pefailtro, che le difficoltà
dell'impresa, oltDe che da cause oongiuntu~

l'ali, dipendono dalla struttura del mercato
in cui la stessa OIpera. La SPICA, infatti,
agisce in conoorrenza sia con ditte di riso-
nanza internazionale di hen maggÌiorii dimen-
sioni e capaci quindi di produrre a costi no~
tevolmente inferiori, sÌia con ditte a oaratte~
De artigianale, che operano con minolìi costi
generali e possono oonseguentement1e offrire
Iprezzi che la SPICA non è in grado di prati~
care a causa della propria organizzazione
industriale.

Questo Ministero, vivamente preoocupato
per i problemi del:la aZJi,enda, ha impegnato
nuovamente J' IR:I alla ricerca di una ade-
guata soluz1one alla crisi dell'impresa, an~
che attraverso nUSierimento di produzioni
sostitutive. È stato, altresì, provveduto alla
costituzione, presso la IFinmeccanica, di un
Comitato tecnico al fine di studiare il risa~
namento della Società.

Il Comitato in parola ~ il quale, pur do~
vendo svolgere il suo Iavo:ro con la necessa~
ria sollecitud1ne che il caso rkhiede, non ha
limiti di tempo definiti ~ è formato dail Di~

l1ettore generale ddla Finmeccanica, dallo
Amministratore ddegato e dal Direttore ge~
nerale dell'Alfa Romeo, dal iPresidente e dal
Direttore genemle della SIPICA.

In attesa che il Comitato pervenga a defì~
nitive conclusioni, si sta cercando, al fine di
assicurare alJ':azienda nuove fonti di lavoro,
di concentrare in essa quelle produzioni di
accessori per automobili che possono essere
conv,enien temente effettua te dall' a ttr:ezza tura
produttiva della SPICA.

Il Ministro

Eo

MACCARRONE. ~ Al Mimstro dell'indu~
stria e del commercio. ~ Per sapere se cor-
risponde al vero la notizia seoondo cui sa~
rebbero state commesse gravi 'Parzialità daL
la Direzione cOffilPartimentale di Firenze
dell'Enel neill'assunzione di 68 lavoratori
già occupati negli aPipahi o in eiConomia
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presso il oomplesso di Lardel1eillo (Pilsa);
se, in part1oolare, nelle predette assunzioni,
non si è tenuto alcun conto della anzianità
di servizio, dei posti in precedenza occupati,
del carico di famiglia;

per sapere se, qualora, esperiti i debiti
accertamenti, tutto ciò risultasse vero, non
si ritenga opportuno annUJllare il provvedi-
mento di assunzione e procedere, in accor-
do aon i sindacati rappresentativi dei lavo-
ratori interessati, aH'esame ddle singoJe po-
sizioni in modo da evitare ingiustizie inam-
missibili in ogni caso ma specie quando trat-
tasi di un'azienda !pubblica. (4991)

RISPOSTA. ~ In merito aH'inteJ1rogazione

sOlpra trascritta, sentito anche l'Enel, si fa
pJ1esente che la questione relat-Ì'va ai dipen-
denti degli ap!palti nella zona di Lar1derello
è stata oggetto di trattative, protrattesi per
oltre un anno, con tutte le organizzazioni
sindacali aderenti alla CGIL, CISIL ed UIL.

Dette trattative, che hanno avuÌlo per og-
getto l'aplplicabilità o meno ai lavoratori del-
le rimprese alppaltatrid dene norme aontenu-
te nelila legge 23 ottobre 1960, n, 1369, e nel~
l'acoordo sindacale nazionale 18 dicembre
1963 concernente la nuova diisdplina degH
appalti per lavori di esercizio nell'ambito
dell'Enel, non hanno potuto trovare una so-
luzione concordata principalmente a causa
dene insistenze dene organizza~ioni sinda-
cali che rEnel assorbisce in discriminata-
mente tutti i lavoratori deUe rimprese stesse,
compresi qudIi ad occupa1zione disoontinua
e 'parzi'almente adibiti in bvori eseguiti per
conto di terzi.

Le stesse organizzazioni sindacali hanno
rotto ogni trattativa con \éerbale datatO' 28
luglio 1965, ritenendo piÙ oprportuno rivol~
gersi all'Ispettorato del lavo;o di Pisa ed al
Ministero del lavoro perchè decidessero se
e qua'li dei dipendenti della cooperativa
Nuova Uberlavoro avessero diritto ad essere
trasferiti aUe dirette dipendenze deH'Ene!.

In data 20 luglio 1966, a seguito di pre-
scrizione emanata dal lPI'edetto Ispettorato,
sono stati rescissi i contratti di appalto re-
lati'vi alla pulizia nell'interno degli stabili-
menti, al carico e scarico merci aHa manu-
tenzione ordinar,ia di esercizio n'ormale, au'e

mense e lavanderie, in quanto dette incom-
benze dovevano consj,derarsi rientranti neil
ciclo /produttivo dell'Ente e quindi da tra-
sferire in gestione di,retta dello stesso. Con-
seguentemente i lavoratori addetti in modo
conHnuativo agli appalti di cui sopra (n. 68
dementi in tutto) dovevano considerarsi 00-
me adibiti ad opere o servizi da esegUJirsi
«nell'interno dell'azienda» e quindi essere
assunti aJIle dirette dipendenze dell'Ene!, co-
me in effetti avvenuto in data 10 luglio 1966.

Lo stesso Ispettorato dE1llavoro, ndl,a sua
ipresorizione, ha ritenuto legittima la conti.
nuazione della concessione in appalto dei la-
vori relativli alla neUeZJza urbana nei centri
abitati, al consolidamento degli argini ed al
giardinaggio nonchè aHe pullz,ie esterne agli
stabilimenti (chiesa, dnema, campi sportivi,
eccetera) in quanto riguardanti attività non
rientranti nel normale ciclo produttivo del-
l'azienda e, comunque, «est,erne» agli im-
pianti di produzione.

Da quanto sopra è derivato che circa 40
unità della cooperativa Nuova LibeI1lavoro,
addetti a tali servizi « esterni », sono rimasti
tuttora in forza alla Coorperativa stessa,
mantenendo, peraltro, il trattamento econo-
mico e normativa in precedenza goduto
eguale a quello degli ailtri lavoratori assunti
neIl' Ene!.

Non può fondatament,e sostenersi che sia-
no state commesse ingiustizi,e nei confronti
dei medesimi, nè pare possibile, dopo !'in-
tervento positivo dell'Ispettorato del lavo-
ro di Pisa, riaprire discussioni in sede sinda-
cale.

Il Ministro

ANDREOTTI

MARULLO. ~ AZ Ministro dei lavori pub-

blici. ~ Premesso che l'ANAS (Azienda au-

tonoma stata'le ddla strada) ha la sede del
proprio compaT1Ì'mento a \Palermo, mentre
la provincia di Messina rkade in prevalen~
za nel terI1itorio della Sici1ia orientale e 'fÌ-
caVia un disagio dall'essere amministrata
dagli Uffici dell'iANAS di PaLermo, l'interro~
gante chiede di oonoscere se intende esami-
nare l'opportunità che la città di Messina
dilVenga sede di una sezione dell'ANAS.
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Giò non solo rper le attuali es1genze e per
il carico recente assunto dall'ANAS con l'as-
sunzione di nuove arterie tra cui la Messina~
Ponte Gallo ma anche in vi,sta del prossimo
sviiluppo della rete della p.l'ovincia di Mes-
sina e deHa vicina realizz;azione del trafol1o
dei Pelorittani.

Peraltro, l'es,j,genza prospettata può es~
sere !risolta senza aggravio di spese perr
l'ANAiS, nell'ambito degli oIiganici attuali
del compartimento. (4740)

RISPOSTA. ~ In merito alla richi,esta del
senatore interragante devesi far presente
ohe la tabella A, allegata alla legge 7 feb~
braio 1961, n. 59, concernente il riordina-
mento strutturale delll'AiNAS, indica tassati-
vamente quali sono le circoscrizioni territo~
riali, le sedi e le sezioni staccate dei Com-
partimenti della viabilità.

La detta tabella non prevede una sezione
dell'ANAS can sede a Messina e, pertanto,
quanto prospettato non può trovare accog:li~
mento.

Il Ministro

MANCINI

MILITERNI, PICARDI, INDELLI, BALDI-
NI, CRISCUOLI, BOLETTIERI. ~ Al Mini-
stro dell'agricoltura e delle foreste. ~ Per
conoscere se, in vista del ri'lanoio operativo
e del rifinanziamento del piano verde, nel
quadro programmatico dello sviluppo orga~
nico dell' economia del Paese e nell'impegno
politico perII superamento degh squilibri
settoriali, zonali e regional:i, non ritenga op-
portuno:

1) predisporre, came Ipiù volte richiesta

dal ComitatO' nazionale e dalla Fondazione
per la collina italiana, una documentazione

ufficiale in merito alla delimitazione dei ter~

ritori collinari a rilevante depressione eco.
nomica, a norma den'articolo S de:lla legge

2 giugno 1961, fil. 454, oon relati'vo riferimen~
to ai contributi. erogati agli ope'ratori agri~
cOlli appartenenti ai 2.257 Comuni collinari
interessati, per circa 6 mi<lioni e 500 mila et~
tari, nel centro-nord, ed ai 1.500 Comuni in-
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teressati, per oltre 6 milioni di ettari, nel
MezzogiornO' e nelle isole;

2) estendere i provvedimenti di incen.
tivaz,ione a tutte le forme di coaperazione e
di associazione agricole esistenti e possibi:li
nelle zone callinari, prevedendo /più cospicui
contributi per i migHoramenti fondiari eco~
nomiloamente convenienti nelle zone collina.
ri, per una razionale e più estesa meccaniz~
zaziione, per il progresso della zlootecnia e
dell'olivicoltura nelle zone coHinari, le cui
notorie carenze produttive incidono grave.
mente sul passivo della nostra bilancia dei
pagamenti, per la diffusione dell'irrigaziane
dei terreni coltivabili, speoie medIante la dif~
fusione dei laghetti oollinari, per b fornitu~
ra di energia elettrica e di acqua potabile
ai gruppi di cascinali ed ai borghi rurali di
collina che ancora ne sono sprovvisti. (2970)

RISPOSTA. ~ Si informano le signorie loro
onorevoli che:

1) la delimitazione dei territori caUina.
ri a rilevante depressione economica, ai teL
mini dell'artioolo 8 della legge 2 giugno 1961,
n. 454, è ~ndkata nei decreti minister:iali 7
novembre 1961, n. 40333 e 23 marzo 1963,
n. 9523, rispettivamente, pubblicati suli::e
Gazzette Ufficiali n. 295 del28 novembre 1961
e n. 91 del 4 aprHe 1963. Le relative carta.
grafie sono depositate !presso questo Mini~
stero, press,o gli Assessorati per l'agricoltu-
ra e foreste per le regioni autonome a statu~
to speciale ed , in corpia, presso gli i's'P'etto~

I ratiagrari compartimentali, regionali delle
foreste e provinciali dell'agricoltura per Ja
parte relativa ai rispettivi territori;

2) la dsultan:m complessiva della deli-
mitazione dei territori alassificati riguarda
2.256 Comuni :per 6.460.061 ettari;

3) quanto ai contributi erogati a favore
di tali territori, <l'organizzazione dei servizi
statistici di questo Minist'ero dispone soltan-
to dei dati relativi alla spesa complessiva
delle opere \private dì miglioramento e di
trasformazione fondiaria, ammesse alle age~
volazioni dello Stato, ripartita per zone alti-
metriche, il cui ammontare, al 31 dicembre
1965, risulta dal prospetto 3ililegato, dal qua~
le, peraltro, mancano i dati degtli impianti



Art 8 ~Contnbuti per opere di
miglioramento fondiario 76.253 43.354 51.113 Il 450 182170

Art. 9. ~Mutui per opere di mi~
glioramento fondiario 22 865 8.123 7.460 3339 41787

Art. 10 ~Contributi per case di
coltivatori diretti J6.463 7.318 9.803 13 056 46 640

Art. J1. ~Contributi per laghi ar~
tificiali 312 10.587 2.075 998 13972

Art. 27 ~MiglioramentI fondi ari in
proprietà contadine 6528 3.301 3.371 2.776 IS 976

~~~~..~~~~

TOTALI 122.421 72.683 73.822 31.619 300545

Il prospetto non riguarda gli investimenti promossi nei territori delle regIOni a statuto autonomo
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coUettivi di conservazione, lavorazione, tra~
sformaziorne e vendita di pI1odotti agriooh
(articlOlo 20) in quanto essi riguardano com~
prensori di una certa entità che ricadono
in differenti zone altimetriche.

Si assicura, comunque, le sig;"lOrie llOro
onor,evoli, che non si mancherà di conside~
rare, comparativamente Qon le esigenze del~
le altre zone, anche le necessità delila colli~
na italiana.

COSTO DELLE OPERE AMMESSE AI BENEFICI CONTRIBUTIVI E CREDITIZI PREVISTI

DALLA LEGGE 2 GIUGNO 1961, N 454, DISTINTO PER ZONE ALTIMETRICHE

(Situazione al 31 dicembre 1965)

ARTICOLI
PIanura

(L.)

(Cifre in miliom)

Collina
Colline a rilevan~

te depressione Montagna
economica

Totale

(L.) (L) (L)(L.)

MJLITERNI, SPASARI, MURDACA, BER~
LINGIERI, INDELLI, CARO LI. ~ Al Mi~
nistro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno. ~ Per conoscere se non in~
tenda opportuno e necessario includere nei
comprensori di sviluppo turistico della re~
gione calabrese tutta la zona tirrenica della
provincia di Cosenza da Praia a Mare ad
Amantea e >la zona montana del PoHino in~
teressante Castrovillari ed altri comuni con~
termini.

Il massiccio del Pallino, che ha inizio
a nord al passo del Fortino (metri 1.083),
nei pressi del quale sbocca la superstrada

Il Ministro

RESTIVO

in corso di avanzata rostruzione dal Tirre~
no (Praia a Mare~Maratea) al tratto interno
dell'autostrada del Sole, e che suJlo stesso
orlo nord della Conca di Campo Tenese com~
prende zone in cui è già in atto un proces~
so di notevole sviluppo economico ed indu~
striate, come ad esewpio nel comune di
Mormanno, son k inC1ustrie molitorie, de;
pastifici e bosohive, di Laino, con le cen-
trali termoelettriche del Mercure per lo
sfruttamento dell'omonimo bacino lignitife~
ro calabro-Iucano, e che a sud si estende
sino alle conche meravigliose di Morano ca~
labro e di Castrovillari, sedi di notevoJi in~
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dustrie del legno, mobiliere ed agricole, vie~
ne oggi a trovarsi al punto di incrocio del~
l'autostrada del Sole con le più importanti
arterie del traffico lungo gli itinerari nazio-
naE ed internazionali.

Le più alte vette del Pallino, Cupola San
Paolo (m. 1.908), Ferra della Mantriana
(m. 1.981), Serra del Prete (m. 2.186), Mon-
te Pallino (m. 2.248), S~rra del Doke Dorme
(m. 2.272), raggiungono .le massime altezze
delnntero Appennino meridionale.

I panorami solenni e fascinosi delle cime
del Pol:lino, all'erta sugli orizzonti dei due
mari Tirreno e Ionio, le sue nevi perenni,
le tracce glaciali dei suggestivi circhi ed
apparati morenici, la :Deculiarità della sua
flora, unica al mondo, con il pinus leuco-
dermis ed altre specie proprie e rare, la fra~
granza delle sue pian:e officinali, di cui è
in atto .10 sfruttamento industriale per la
preparazione di lavande e profumi, le sue
vergini foreste che da:l}e vette fanno corona
a pianori saluberrimi, ove potrebbero sor~
gere villaggi turistici ed alberghi residen-
ziali montani a disposizione di quattro re-
gioni ~ Calabria, Pug]ia, Lucania e Campa-

nia ~ sono tutti componenti naturali deHa
vocazione turistica della zona del Pallino e
della sua .inclusion;~ nei comprensori di svi-
luppo turistico ai sensi dell'articolo 5 della
legge 26 giugno 1965, n. 726. (4940)

RISPOSTA. ~ Con riferImento alla suespo-

sta interrogazione, si fa presente che la zo~
na tinenica della provincia di Oosenza fa
parte ~ per dIletto della delimitazione ope-

rata darl piano pluriennale di coordinamento
di cui all'articolo 1 della legge 26 giUlglllO
1965, n. 717, di recente aiPprovato da:! CIPE

~ sino ai cOlllfini di S. Lucido e da quelli al

mare, del comprensorio di svilUlppo turisti~

co denominato «Cilento e golfo di Polka.
stro ».

Castrovillari e Comuni contermini fanno
invece !parte del comprensorio di sviluppo
turistico denominato «deUa Sila, del PolH-
no e del litorale jonico ».

Il Ministro

PASTORE

MINELLA MOLINARI Angiola, ADAMOLI.
~ Ai Ministri della pubblica istruzione, del
tUYlsmo e dello spettacolo e dell'agricoltura
e delle foreste. ~ In relazione alla ventilata
proposta della costruzione di un radiofaro
nei dintorni di Genova in collegamento con
il traffico aereo dell'aeroporto Cristoforo Co.
lombo e alla necessità di asskurare una si-
stemazione organica e radicale della zona
del Monte di Portofino che rappresenta per
la sua bellezza paesaggistica e per il suo
patrimonio floristico e arboreo un bene di
incalcolabile valore estetico, scientifico ed
anche economico come centro essenziale di
attrazione turistica per la Riviera Ligure di
interesse nazionale ed internazionale, gli in-
terroganti chiedono di conoscere:

1) quali interventi abbiano fatto o in-
tendano fare presso la Presidenza del Con-
siglio alla quale la questione del radiofaro
è stata devoluta, perchè nel caso l'installa-
zione prodotta risultasse necessaria fra le
molte soluzioni possibili vengano escluse ri-
gorosamente quelle che, in qualsiasi modo,
potessero intaccare l'integrità di tutta la
zona paesaggistica del Monte di Portofino
fino a doggi fortunatamente conservata;

2) se non ritengano necessario affron-
tare con sollecitudine il problema di tra-
sformare il territorio del Monte di Porto-
fino in patrimonio pubblico posto sotto la
responsabilità dello Stato con l'istituzione,
proposta da Enti locali e da qualificate per~
sonaJità tecniche e associazioni, del Parco
nazionale del Monte di Portofino e ]'adegua-
ta trasformazione in tal senso dell'Ente che
fino ad oggi ne ha meritoriamente assunto
la tutela, in modo da creare le condizioni
di massima garanzia per la tutela rigorosa
di un bene di grande valore pubblico, la
cui integrità è oggi variamente minacciata
(dai progetti di installazioni militari agli ac-

quisti massicci di grossi gruppi capitalistici
privati) ed, insieme, per la sua valorizzazio-
ne, in una visione dinamica ed organica del
problema che risponda alle esigenze di con-
servazione totale del patrimonio paesaggi-

stico e scientifico e alle necessità dello svio
luppo turistico, agricolo, venatorio, eccete.

l'a . . . , necessità che non possono essere af.
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RISPOSTA. ~ Rispanda anche per canta

dei Ministri dell'agricaltura e delle fareste
e del turismo, e della spettacala.

La questiane cancernente la scelta della
lacalità per l'installaziane del radiafara cui
gli anarevali interraganti si riferiscono" ini-
zialmente prevista sul Monte di Portafina,
è stata attentamente esaminata dalle ammi~
nistrazioni interessate, tenuto conto sia della
necessità di realizzare l'opera allo scopo di
migliorare le comunicazioni aeree che fanno
capo all'aeroporto di Genova e di garantire
la sicurezza dei ,voli sia delle esigenze ri-
guardanti la salvaguardia delle bellezze na-
turali.

A conclusione di tale esame, è stata accol-
ta la proposta di installare il predetto ra-
diofaro sul Monte Fasce anzichè sul Monte
di Portofino.

Per quanto riguarda !'istituzione di un
parco nazionale nel territorio del Monte di
Partofino, si osserva che date le caratteri-
stiche e la situazione del comprensorio non
sussistono validi presupposti per tale prov-
vedimento. Si osserva, in particolare, che la I

(4993)

superficie del comprensorio (di ettari 1061,
comprensiva dell'intero territorio del co- RISPOSTA. ~ Rispondo a nome del Mini-

mune di Portafino e di parte dei territori stro di grazia e giustizia.
dei comuni di Santa Margherita Ligure e di La Raccomandazione n. 458 relativa al1:1
Camogli) è insuffkiente a dar vita ad una i partecipazione del Consiglio d'Europa alla
unità di parco nazionale, sia pure di mode-

I celebrazione del 1968 come anno interna-

ste dimensioni, e che nei parchi di piccola zionale dei diritti dell'uomo trova piena ri-
estensione lo sviluppo turistico, agricolo, spondenza nei princìpi di giustizia e di ri-
venatorio, eccetera, mal si concilia con la spetto dell'indi,viduo cui si è sempre ispi-
protezione dei valori naturalistici e paesag- rata l'azione del Governo italiano.
gistici, che costituisce il fine primario del- In confarmità eon i predetti princìpi, Il
nstituzione dei parchi nazionali; tale svi- Rappresentante italiano presso il Consiglio
luppo può essere, invece, localizzato nella d'Europa ha dato il suo appoggio alla pre-
zona periferica esterna al comprensorio. detta Raccomandazione, approvata dai De-

Si fa presente, d'altra parte, per quanto legati dei Ministri nel corso della loro 152a
attiene, in generale, alla tutela del predetto riunione.
territorio, che lo speciale regime vincolisti- Nell'accettare i suggerimenti contenuti
co alI quale esso è .sottapasto, a norma deHa nella Raccomandazione n. 458, i Governi
legge 20 giugno 1935, n. 1251, istitutiva del- membri hanno decitSo di aderire al program-

frontate se non nel quadra di una sistema-
zione dell'assetto del territorio e dei poteri
di gestione e di programmazione capace di
dare la massima garanzia di controllo pub-
b}ico e di efficienza. (Già interr. or. n. 1084)
(4947)
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l'Ente autonamo del Mante dI Portofino, po-
ne, per l,e attività nel territaria medesimo, va-
ri div.ieti e candizionamentli diretti a saliVa-
guardare le bellezze naturali, la flora e la fau-
na locali, di regola previsti per i parchi nazio-
nali. Inoltre, il territorio del Monte di Por-
tofino è sottapasto alle forme di tutela pre-
viste ~ oltre che dalle norme regolamentari
locali applicative di quelle generali urbani-
stiche ~ dalla legge 29 giugno 1939, n. 1497,
sulla proteziane dell'le bellezze naturali, e, in
particolare, dal piano territoriale paesistico.

Il Ministro

Gur

MONTINI. ~ Al Ministro di graZla e giu-
stizia. ~ Per conoscere il punto di vista del
Gaverno ed in particolare del Ministro di
grazia e giustizia sulla Raccomandazione nu-
mero 458, relativa al contributo del Consiglio
d'Europa all'anno internazionale dei Diritti
dell'Uomo nel 1968, approvata dall'Assem-
blea consultiva del Consiglio d'Europa ~

su proposta della Commissione giuridica ~

ed in particolare se il Governo italiano inten-
da prendere o abbia preso iniziative nel sen-
so indicato in detta Raccomandazione, in
cui si raccomanda di appoggiare con ogni
mezzo !'iniziativa in tal senso dell'ONU.
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ma di celebrazione dell'anno internazionale
dei diritti dell'uomo del 1958 e di contribui~
re al successo dell'iniziativa.

Per il momento l'attività rkhiesta ai Go~
verni membri deve prevalentemente essere
svolta all'interno del Consiglio d'Europa. La
azione del Governo italiano consiste quindi,
per ora, nel contributo dato dai propri rap~
presentanti, nell'ambito dei vari organi del
Consiglio, alla elaborazione del programma
per la partecipazione del Consiglio d'Europa
alla manifestazione dell'ONU.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

MORVIDI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per sapere:

(J) se corri,sponde a verità quanto pub~

blicato nell'Unità del 4 maggia 1966, pagina
3, e cioè che, in base ad un accarda predi~
sposto nel 11964, malgrado il parere contra-
rio degli esperti, :i<lMinistra della difesa
del tempo lavrebbe dedso l'aoquisto, per 180
mIliardi, di cinquecento calJ1ri armati ameri-
cani antiquati e intrasportabiH;

b) che al det!to acquisto fu favarevole
il gleneraIe Aloia quale capo di St3:lto magglio~
re deJl'eserÒto;

c) che l'attuale Ministro deUa difesa
avrebbe bloccato l'affare vietando di prose.
guke l'acquisto e promettendo, come con-
tropartita, l'acquisto del nuovo {( carro uni-
ficato »;

d) che a tratt3:lre la questione sarebbe
stato incaricato lo stesso genemle Aloia,
quale capo di Stato maggiore della difesa,
che già si dichiarò favorevole all'acquisto
degli antiquati e intraspartabili carr,i;

e) se non ritenga necessaria dare ipre~
else ed esaurienti informaz,ioni su quanto
sopra esposto e nella considerazione che,
ove i faHi siano veri e lo scandala sussista,
non può essere questo nasoosto s'Otto il man-
to di segreto militare. (4682)

RISPOSTA. ~ Nel 1964, essendosi posta con
carattere urgente l'esigenza di rinnovare la
linea carri dell'Bsercito costituita da mG-

dello invecchiato, lo Stato maggiore della
Forza armata propose, quale soluzione di
compromesso in attesa di poter disporre di
un carro di nuova formula all' epoca non
ancora messo a punto, di adottare il carro
USA M 60 A 1 che SI presenta,va 'Come il più
~doneo ad assicurare la saldatura tra i vec~
chi mezzi e quelli di nuova formula, era
immediatamente disponibile e aveva un
prezzo non elevato.

Il Ministro pro tempore approvò l'acqui-
sto di 100 carri di detto tipo, disponendo
che per altri 400 si esaminasse la possibilità
di una produzione in Italia a cura dell'indu-
stria nazionale, con riflessi positivi d'ordine
generale.

Tale disegno non si è potuto finora con~
cretare perchè è emerso un divario tra il
prezzo di acquisto in America e i costi di
produzione in Italia; il problema è pertanto

tuttora aHa studio degli Organi tecnici e dei
Corpi consultivi dell'Amministrazione.

Il Ministro

TREMELLONI

MORVIDI. ~ Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. ~ Per sapere se corrisponde

a verità La notizia della grave moria di pesci
nella laguna di Orbetello e, nel caso affer~
mativo, quali cause ne sono state accertate
e quali provvedimenti sono stati presi o s'in~
tendono prendere per eliminarle. (4917)

RISPOSTA. ~ Il Laboratorio centrale di
idrobiologia ha accertato che, effettivamen~
te, l'inconven1ente, segnalato da'lila SoY. ono~
revole e che ha causato la recente morìa di
pesce nella laguna di Orbetello, dipende dal-
le condizioni delle foci a mare, che, per non
essere state dragate da molto tempo, non
assicurano una sufficiente circolazione di
acqua marina, condizione necessaria per la
conservazione della fauna ittica.

Per evitare il ripetersi dell'inconveniente,
sarebbe necessario eseguire gli opportuni
dragaggi, p6ma della stagione estiva, duran~
te la quale il ricambio delle 3:loque è meno
efficiente e, quindi, più facile è il riscalda~
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menta del bacinO' idrica e la canseguente
mancanza di assigena.

Tali interventi, però, campetano all'am-
ministrazione comunale di Orbetello, che è
titolare del diritto esclusivo di pesca nella
laguna ed è tenuta ai lavori di carattere ma-
nutentorio.

Questo Ministero, comunque, ha interes-
sato la prefettura di Grosseto a far cono-
scere 1e ragioni per le quali il comune non
ha provveduto ai lavori di sua competenza
ed ha invitato l'Ufficio del genio civile a ri-
ferire sullo stato dei canali di bon1fìca, che
immettono acqua nella laguna, e sulla even-
tuale necessità di lavori ordinari e straordi-
nari di manutenzione, anche indipendente-
mente dalle esigenze ittiche, lavori che, ove
ritenuti neces,sari, potranno essere eseguiti
soltanto se saranno disponibili nuove asse-
gnazionì di bilancio.

Il Ministro

RESTIVO'

PACE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere se non crede di
estendere agli abilitati delle materie giuridi-
che ed economiche la possibilità dell'inca-
I1LcOdell'insegnamento della « educazione ci-
vica ».

Se questo insegnamento si propone, se-
condo il programma minister:iale, ({ di con-
durre Ìil giovane a conosceI1e nelle Ubertà
garantite dalla Costituzione le forme d~;lla
sua autonomia e Iiesponsabilità peI1sanalc
ossia della 1ibertà di esplicaTe la sua per-
sonalità in armonia con l'adempimento dei
daveri inderogab1li di solidaI1ietà palitica
economica le sociale », esso presuppone ne.
cessariamente una conoscenza ampia e pro-
fonda delle materie giuridiche specie in vi.
sta del carattere nozionistico dell'insegna-
mento, che nel terzo anno delle medie deve
addirittura assicuraIie {( un oIiganico studlu
dei pI1incipi oostituzioI1ali e una maggvare
precisazione dei carattem delle nost'Iie isti-
tuzioni ».

L'invocata facaltà trava le sue più auten-
tiche credenziali in quanto legge si nello

stesso programma ministerial'e degli istitu-
ti tecnici commerciali: «l'insegnante di ma
terie giuridiche è nelle più favorevoli condi-
zioni per concorreIie alla formazione della
coscienza marale e saciale degli alunni ~

al quale obiettiva mira in v,ia principale
!'insegnamento dell' educaziane dv:ka ~

patendo egli fornire agli alunni le nozioni
fandamentali della Stato e, in genere, del
diritto pubblico e pO'lire in rilievo, tutte le
volte che ,se ne presenti l'oocasione, il Va.-
LOI1edel fOiI1ldamento etioo del di,ritto e,
quindi, la preminente importanza dei do-
veri sui Idkitti ». (4506)

RIspaSTA. ~ La soluzione prospettata
dall'onorevole interrogante presuppone la
configurazione dell'educazione civica come
insegnamentO' autonomo da affidare ad ap-
pO'sito docente, in contrasto con gli orienta-
menti espressi nella premessa ai programmi
approvati con decreto del Presidente della
Repubblica 13 giugnO' 19518, n. 585.

Nei citati programmi, il predetto insegna-
mento si configura, infatti, come sintesi 0'1'-
ganica dei princìpi formativi e dei valori
spirituali contenuti nei singoli insegnamen-
ti; e lo studio della Castituzione e della real-
tà sociale nel suo svolgersi ed articalarsi si
pone, unitamente allo studia della storia,
come punto di riferimento di una vasta e
camplessa apera educativa, volta ad avvia-
re gli alunni ad un respansabile inserimen-
to nella vita civile.

Sulla base di tali presuppasti, e conside-
rati, in particalare, i profandi nessi esistenti
tra storia ed educazione civica, il citato de-
creto del Presidente della Repubblica nu-
mero 585 ricanosce al docente di storia la
maggiore idoneità al predetta compita, at-

tuandO' una soluziane ~ canfermata in suc-
cessivi pravvedimenti di rLforma dei pro-
grammi nei singali settori di i,struzione se-
condaria ,(decreta del Presidente della Re-
pubblica 30 ,settembre 1961, n. 1222 per gli
istituti tecnici e decreta ministeriale 24 apri-
le 1963 per la scuola media) ~ che sembra,
tuttara, la più rispondente alle particolari
finalità dell'insegnamentO', ed anche la più
semplice dal punto di vista didattico e da
quello amministrativo, in quanto non pone,
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r;spettivamente, difficoltà attinenti al ca- I amministrazioni ospedaliere della provin~
rico dell'orario scolastico e problemi di re-

I

cia di Verona.
clutamento di appositi docenti. Il Mimstro

Il Ministro

GUI

PIASENTI. ~ Ai Ministri della sanità e

del lavoro e della previdenza sociale. ~ Per
conoscere le ragioni per le quali l'INAM
adotti, per i pagamenti agLi Istituti ospita~
lieri della provincia di Verona, un tratta-
mento cronicamente discriminatorio, con
ritardi che arrivano agli otto mesi (molto
più gravi, quindi, di quelli giustamente la-
mentati dagli ospedali di tuHe le regioni vi-
ciniori ed in generale dagli ospedali italia-
ni); ciò che comporta pesanti oneri per an~
ticipazioni bancarie, e aggrava in modo par-
ticolare la spirale dei costi e delle rette con
grave danno per tutti. (4333)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Min1stero del lavoro e della previdenza
sociale.

La situazione debitoria in cui versa l'INAM
nei confronti delle Amministrazioni ospeda-
liere della provincia di Verona risale al tem-
po in cui i predetti ospedali provocarono
un decreto ingiuntivo per ottenere il paga-
mento delle differenze di retta non ricono-
sciute dall'Istituto, in quanto derivanti dagli
aumenti che sistematicamente venivano de-
liberati ogni anno dalle stesse Amministra-
zioni.

A seguito di tali aumenti, si è prodotto nei
confronti dei cennati nosocomi un notevole
arretrato, che si è ulteriormente aggravato
per la difficile situazione finanziaria in cui

l'INAM è venuto a trovarsi a causa della di-
minuzione del gettito contributivo conse-
guente alla crisi congiunturale.

Comunque l'Istituto in questione, interes-
sato della particolare situazione venuta si a
determinare, ha provveduto ad effettuare,
per il periodo apri1e~giugno 1966, rimesse
di fondi per circa 800 milioni da destinare
spedficamente ai pagamenti delle rette delle

MARIOTTI

PIASENTI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere ootro quaLe termine e con
quali modalità intenda provvedere alla
rioccupazioThe de,l personale di cui all'artico-
lo 64, lettera c), del provvedimento delegato
riguardante gili inwi'egati civili delle For~e
armate, alpprovato con decreto del Presiden-
te della Repubblica .18 novembre 1965, nu-
mero 1479. (4913)

RISPOSTA. ~ Per il collocamento nelle ca-
tegorie degli impiegati non di ruolo del
personale cui l'onorevole interrogante si ri-
ferisce, si è reso necessario stabilire, a nor-
ma dell'articolo 64 del decreto del Presiden-
te della Repubblica 18 novembre 1965, nu-
mero 1479, i limiti dei contingenti. di cate-
goria e di servizio entro i quali far luogo a
detto collocamento.

Il relativo provvedimento interminister.ia-
le è stato di recente registrato alla Corte dei
conti.

Si è pertanto dato corso all'istruttoria
delle pratiche riguardanti ,i singoli interes~
sati e si è in attesa da parte dei competenti
uffici di un'attestazione comprovante il pos-
sesso dei prescritti requisiti. Appena per-
venuta detta attestazione, gli interessati sa-
ranno invitati a presentare i documenti da
allegare al decreto di immissione in ser-
vizio.

Il Ministro

TREMELLONI

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica

istruzione. ~ Per sapere se ritenga di po-

ter condividere la responsabilità assunta dal
preside e dai professori dell'Istituto tecni-
co industriale statale « G. Galilei» di Saler-

I no, i quali hanno sospeso per quattro giorni
dalle lezioni gli alunni delle quarte classi
della sezione specializzata per chimici indu-
striali, rei di aver protestato presso l'Am-
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ministrazione provinciale e presso il Prov~
veditorato agli studi per la totale mancan~
za dell'attrezzatura necessaria alla speri~
mentazione ed alla ricerca.

Tale deficienza vanifica completamente il
valore degli studi, ridotti a pura esercita~
zione accademica, considerato che le sei ore
di pratica di laboratorio e le tre ore setti~
manalmente previste dal piano degli studi
per l'analisi chimica quantitativa sono con~
vertite, appunto per la mancanza di ogni
strumentazione, in nove ore settimanali di
disquisizioni teoriche. (4334)

RISPOSTA. ~ I provvedimenti disciplina~
ri, a cui l'onorevole interrogante si riferi~
sce, sono stati adottati a norma degli arti~
coili 19 e 20 del regalamenta appravato con
regio decreto 4 maggio 1925, n. 653.

Si precisa, al riguardo, che gli alunni si
erano callettivamente assentati dalle lezioni,
nonastante che fossero stati info.rmati dal
Preside che i materiali occorrenti ai labora~
tori di analisi chimica quantitativa erano
stati in tempo debito ordinati e che le ditte
fornitrici ne avevano già preannunciato l'ar~
rivo.

Si fa, inoltre, presente che i vari labo.ra-
tori dell'lst,ituto sana statli forniti delle at~
trezzature s.pedfiohe e dei materiali di con~
sumo occorrenti alle esperienze e che i pro-
grammi d'insegnamento, anche se le eserci-
taziani sona iniziate con ritardo, hanno avu-
to pieno svolgimento.

Il Ministro

Gur

ROMANO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per sapere quali provvedimen-
ti abbia predisposto o stia per predispo.rre
per il nuovo inquadramento. dei professori
di materie teaniche cammerciGlili della sop-
pressa scuola d'avviamento professionale
secanda il !precisa disposto degli articoli 10
e 15 del decreto. del Presidente deHa RepUlb-
blica 15 navembre 1963, n. 964, che stabiIi~
va un termine di tre anni per l'adozione dei
provvedimenti definitivi in materia.

L'interrogante ritiene indispensabÌile ed
urgente la definizione della questione, an~
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che in considerazLane del fatto che il triennio
stabiHta dallpredetto decreto sarà ai [imiti
di scadenza oon !'inizio dell'anno. scolastico
1966.67. (488,0

RIspaSTA. ~ Si fa presente che il bando
dell'esame~colloquio previsto dall'articolo 15
deJ decreto del Presidente della Repubblica
15 navembre 1963, n. 2064 ~ relativo alla
immissione dei professori di materie tecni~
che commerciali delle soppresse scuole di
avviamento professianale nei ruoli delle
scuole d'istruzione tecnica e professianale

~ si trova attualmente in avanzata fase di

elaborazione presso i competenti uffici del
Ministero.

Il Ministro

Gur

S~LE'RNI. ~ Al Ministro per gli inter-
venti straordinari nel Mezzogiorno. ~ Per
conoscere se ~ nella lettera e nello spiri to
della legge 26 giugno 1965, n. 717 ~ non in~
tenda aJccogliere le aspiraziani unanimi del~
le pa[)oJaziani interessate (espresse anche
attraverso i voti de[ Consiglio pravinciale
di Cosenza e delle Giunte comunali) inclu~
dendo nei camprensori turistici della re-
gione calabrese:

1) il massiccio del Pallino che ~ con
la propria vetta di metri 2.248 e can quella
limitrofa del Dolcedorme (metri 2.272) ~ co-

stituisce il grUiPpo montano /più alto deg[j
Appennini dopo. il Gran Sasso d'Italia;

2) la castiera dell'alta Tirreno calabre-
se fino ad Amantea.

Il gruppo. del Pollino, invero, ha tutti j

presupposti, giuridici e di fatta, per il pre-
detto riconascimenta a causa:

a) della sua pasizione naturale, a con~
fine della Calabria, della Lucania e della
limi tra fa Puglia, che ne vengano. così ad
essere direttamente intel'essate;

b) della ,sua possibilità di accesso, es~

sendo intersecato, in via longitudimule, dal~
la strada statale n. 19 e, tra breve, anche
da111'autastrada del Salle (Salerna~Reggia
Calabria); in via trasversale dalla statale
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n. 105 ti'Heno~jonica, da BelViedere Maritti~
mo a Torre Cerchiara nel golfo di Taranto,
nonchè dalla statale n. 104 Scalea~Mor~
manno;

c) dalla visuale incomparabile che es~

so offre e che si estende, appunto, dal mal'
TirDeno ano Jonio;

\d) dalla abbondanza e purezza delle
sue acque, oltre che dalla ampiezza dei suoi
pianori che, nel 1953, lo fecero presceglie~
re come sede della «festa nazionale della
montagna »;

e) dalla sua nora, tra cui pr,imeggiano
il pinus leucodermis e rare specie officinali,
commercia1mente utilizzate nella prepara-
zione di profumi e di lavande di produzio-
ne nazionale ed estera;

f) da'Ma sua fauna, tra la quale persi-
ste anche il capriolo;

g) dalle nevi perenni, idonee aglisports

invernali ed estivi;
,h) dalla ampia ricettiViità alberghiera,

offerta dallo Jolly e dal Motel di Castro_
villari, dal «Dolce dorme» di Campote-
nese, dell'American Hotel di Spezzano Alba~
nese, ricca quest'ultima anche di acque ter~
mali;

i) dall'immediata vicinanza della zona
archeologica, agricola e industriale di Si~
bari;

l) dall'efficienza deHe industrie del le-
gno (in Castrovi11ari), mOllitorie (in Mor-
manno) ed enologiche (in Saracena, in Fra-
scineto e nella stessa Castrovil1ari);

m) dall'ampia pos'sibilità di sviluppo
industriale ed economico, data dall'esisten~
za di due grandi centrali elettriche dell'Enel
sul fiume Cosdle in territorio di Castrovil~
lari, nonchè dallo sfruttamento del bacino
di hgnit,e ca!labro-Iucano a mez:w delle cen~
trali termoelettriche nella zona del Mercure,
pedemontana dello stesso « Pollino ».

Per quanto, poi, attiene a1,l'inolusione nel
comprensorio turistico de11'alto Tirreno ca-
labrese della zona che Va da Paolla ad Aman~
tea, non potrebbe disconoscersi che tale zo-

na è intimamente connessa (come parte na~
turaI e ed integrante) alla zona che va da
Maratea a Praia a Mare, già riconosciuta di

sviluppo economico e proposta, quindi, per
il riconoscimento di comprensorio turistico.
(4950)

RISPOSTA. ~ Con riferimento alla interro~

gazione sopra riferita, si fa presente che il

massiccio del Pallino fa parte ~ per effetto
della limitazione operata dal piano plurien-
naIe di coordinamento di cui all'articolo 1
della legge 26 giugno 1965, n. 7:17, recente~
mente approvato dal CIPE ~ del compren~
sorio di ,sviluppo turistico denominato
({ SHa, PoliIino e litorale jonico }}.

Dal canto suo, la costiera dell'alto Tirre-
no calabrese rientra nel comprensorio deno-
minato «Cilento e golfo di Policastro }} che
si estende fino ai confini ,comunali di San
Lucido e da quelli al mare.

Il Ministro

PASTORE

SIBILLE. ~ Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro dell'interno. ~
Per conoscere il punto di vista del Governo
sulla Raccomandazione n. 453, relativa alle
disposizioni da prendere contro 1'incitamen~
to all'odio razziale, nazionale e religioso, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con-
siglio d'Europa, su proposta della Commis~
sione giuridica; ed in particolare se il Go~
verno italiano intenda prendere

°
abbia pre-

so iniziativ,e nel senso di detta Raccoma.ll!da~
zione, in cui si invitano i Governi membri
ad attuare una legislazione efficace in mate-
ria, e si propone in proposito una legge-tipo.
(4759)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del

Presidente del Consiglio dei ministri e del
Ministro ,dell'interno. La Raccomandazione
n. 453, sulle misure da prendere contro 1'in~
citamento all'odio razziale, nazionale e re-
ligioso, è stata adottata dall'Assemblea con~
sultiva del Consiglio d'Europa nel corso del-
la sua XVII sessione ordinaria ~ terza par~

te ~ che ha avuto luogo a Strasburgo dal 24
al 27 gennaio 1966.

I motivi pratici della Raccomandazione,
enunciati nel preambolo, si rifanno alle fi-



Senato della Repubblica ~ 26058 ~ 1\1" Legislaturu

484a SEDUTA (pomerid.) ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRAFICO 27 SETTEMBRE 1966

nalità statutarie del Consiglio d'Europa, al~
l'articolo 14 della Convenzione europea dei
diritti dell'uomo e alla « Dichiarazione sulla
eliminazione di ogni forma di discrimina~
zione razziale» (adottata dall'Assemblea del~
le Nazioni Unite il 10 novembre 1963): ad
un complesso di norme giuridiche, cioè, che
mira a salvaguardare la parità di diritti di
ogni essere umano, indipendentemente dalla
razza, dalla religione, o dall' origine etnica o
nazionale, e che d'altra parte viene ancora
oggi violato da elementi ~ isolati bensì,
ma sempre più numerosi ~ che incitano il
pubblico e particolarmente i giovani, in for~
me e modi diversi, all' odio razziale naziona~
le e religioso.

Quale rimedio a questo preoccupante fe-
nomeno, l'Assemblea consultiva propone la
instaurazione di una efficace legislazione re-
pressiva, la quale dovrebbe conformarsi,
nelle grandi linee, a una legge~t1po, di cui
viene proposto lo schema. L'uniformità di
tale legislazione nei vari Paesi dovrebbe es-
sere assicurata mercè l' elaborazione ~ da
affidarsi a un apposito Comitato di esperti
governativi ~ di una convenzione europea
avente come base appunto la legge~tipo 'sud~
detta.

La Raccomandazione si trova attualmen~
te all'esame del Comitato dei delegati dei
ministri, il quale non ha ancora precisato in
modo definitivo il suo atteggiamento al ri-
guardo. ,Il fenomeno denunciato dall'Assem~
blea consultiva si presenta del resto con in-
tensità diversa da un Paese all'altro. I dubbi
fin qui emersi in sede di Comitato dei dele-
gati concernono, da un lato, l'adeguatezza
tecnica delle misure proposte nella legge-
tipo; dall'altro l'opportunità di evitare
« doppioni », tenuto conto dell'esistenza del~
la citata Convenzione in tema dei diritti del~
l'uomo, nonchè della eventualità che una
convenzione in tema di discriminazione raz~
ziale venga stipulata nel quadro delle Nazio-
ni Unite, come proposto daWAssemblea di
New York nel dicembre scorso.

I] Governo italiano ritiene che le ,finalità
perseguite dalla Raccomandazione n. 453
siano lodevoli e che meritino quindi di es-
sere favorevolmente valutate; in tal senso
si è espresso il Rappresentante italiano pres~

so il Consiglio d'Europa in occasione del~
l'esame di cui la Raocomandazione n. 453
ha formato oggetto nel corso della 152a riu~
nione dei Delegati dei Ministri, che ha avuto
luogo nel giugno scorso.

Occorre inoltre rilevare che l' ordinamen-
tocostituzionale e penale italiano può già
ritenersi adeguato ai princìpi informatori
ed alle misure penali ohe l'Assemblea con-
sultiva del Consiglio d'Europa raccomanda,
salvo qualche ulteriore perfezionamento che
potrà correttamente valutar si solo quando il
progetto di legge-tipo sarà stato approvato
ed adottato dal Consiglio d'Europa nella sua
stesura definitiva.

Il Sottosegretario di Stato

LUPIS

SPIGAROLl. -~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Premesso che sulle autostrade italia-
ne continuano a verificarsi con impressio-
nante frequenza spaventose sciagure provo-
cate da macchine che sbandando, mentre
procedono a velocità elevate, scalvalcano la
aiuola spartitraffico e vanno a scontrarsi con
altri automezzi in marcia sulla corsia oppo~
sta, come è avvenuto anche recentemente sul
tratto tra Modena e Bologna dell'Autostrada
del Sole, nei pressi della locahtà Piunazzo;

premesso, inoltre, che il Ministro dei la~
vori pubblici nella risposta all'interroga-
zione n. 2013 (presentata nel settembre del
1964 dall'interrogante), con la quale gli si
chiedeva se non riteneva opportuno prende~
re adeguati provvedimenti affinchè, attraver-
so l'adozione dei più efficaci dispositivi di
sicurezza, si impedisse o per lo meno si ren~
desse molto più difficile il verificarsi di tali
tragici incidenti, già allora assai frequenti,
ebbe ad affermare tra l'altro:

« Passando sul piano tecnico devesi ricor-
dare che il Ministero dei lavori pubblici e
l'ANAS svolgono un'intensa attività intesa
a creare una rete vi aria sempre più efficiente
ed adeguata all'enorme sviluppo della cir~
colazione. Nell'ambito di tale attività è stata
nominata una Commissione tecnica di esper-
ti per formulare la proposta per la creazione,
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con scelta di idonei tipi di gllard~rails, di
un sistema di sicurezza sullo spartitraffico
lungo le autostrade in esercizio. Contempo~
raneamente una Commissione finanziaria sta
esaminando le proposte della predetta Com~
missione tecnica sotto l'a<;petto economico
e finanziario »:

per sapere, pertanto, se le predette Com-
missioni hanno concluso i loro lavori, ed in
caso positivo quali provvedimenti sono stati
presi o si stiano per prendere affinchè le
aiuole spartitraffico di tutte le autostrade
it:aliane siano gradua~mente munite (inco-
minciando dai tratti piÙ pericolosi) di effi~
denti barriere protettive in grado di impe~
dire che accadano i gravissimi incidenti de-
rivanti dall'invasione della carreggiata op~
posta. (4893)

RISPOSTA. ~ In merito al problema rela-
tivo all'installazione di guard-rail lungo le
autostrade, s'informa che la Commissione
alll'uopo ~stituita ha terminato i propri la-
vori ed ha compilato al riguardo una rela-
zione che, unitamente ad uno specifico docu~
mento Iprogrammatico, è "["'Ìa <,ott01)osto. aJ
Consiglio di amministrazione dell'ANAS nel-
la "eduta del 29 luglio ultimo scorso.

La predetta relazione ed il relativo docu-
mento verranno resi di pubblica ragione
mediante apposita pubblicazione.

Il Ministro

MANCINI

TERRI\CJNI. ~ Al Ministro dell'interno.
~ Per sapere se non ritenga necessario, fat~

ti salvi i diritti speciali di autonomia della
Regione siciliana in materia di Enti locali,
richiamare l'Amministrazione comunale di
Castel di Judica (Catania) all'osservanza
puntuale del pagamento deg;li stipendi ai
propri dipendenti, tenuto presente in par-
ticolare i:1 caso dell'impiegato Fralllcesco
Trovato. con qualifica di ufficiale dello stato
civile, al quale da più di 6 mesi non viene
corrisposto il mensile nonostante jJ lavoro
regolarmente svolto e che costituisce per
lui titolo incontestabile e imperioso alla re-
munerazione pattuita. (4875)

RISPOSTA. ~ Effettivamente il comune di
Castel di Ju'dica, per mancanza di fondi, non
corrisponde dallo dicembre 1965 lo stipen-
dio ai propri impiegati.

Presso il Banca di Sicilia ~ Ufficio provin-
ciale della Cassa regionale di Catania ~ è
giacente Ul). ordinativo di pagamento per la
somma di lire 15 milioni, quale anticipazio~
ne concessa al comune di Castel Iudica per
il primo semestre 1966 che, però, quegli am-
ministratori non hanno potuto riscuotere in
quanto il Banco 'di Sicilia deve ancora de-
trarvi la somma di un milione di lire per un
debito a suo tempo contratto dallo stesso
comune con l'Ufficio anticipaziane della Re~
gione e già scaduto il 22 agosto 1960.

È da ritenere, comunque, che la predetta
Amministrazione, nan appena avrà riscosso
la restante somma di !ire 14.000.000, prov-
vederà al pagamento degli stipendi arretrati
dei propri Ùipendenti.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

T R EBB I . -~ Ai Ministri dell'agricol-
tura e delle foreste, dell'interno e delle fi-
nanze. ~ Per essere informato sui provve-
dimenti disposti in favore dei contadini
dei comuni di San Cesario e Castelfranco
Emiha della provincia di Modena, a segui~
to degli ingenti damni causati dal nubifra~
gio abbattutosi su vaste zone della provin-
cia medesima nella giorcnata di venerdì 15
luglio 1966.

I contadini colpiti dail nl1bifragio chiedo~
no l'urgente applicaziane della legge 21 ~u~
gIio 1960, n. 739, per ottenere in particolare:

1) la sospensione del Ipagamento delle
imposte e sovrimposte fondiarie;

2) la sospemsione dei ratei di ammar-
tamento per mutui e presEti eventualmen-
te contratti da contadini danneggiati;

3) la cancessione di prestiti di eserci-
zio, senza carico di interessi;

4) adeguati stanziamcnti a favore de-
gli ECA per il pa\gamento, per conto dei
danneggiati, dei contributi mutualistici e
previdenzia:li. (5008)
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RISPOSTA. ~ L'Ispettorato provinciale del~

l'agricoltura di Modena ha riferito che il nu~
bifragio verificato si il 15 luglio 1966 nel ter~
ritorio dei comuni di San Cesareo e Castel~
franco Emilia non ha causato danni di tale
rilievo da determinare le condizioni obbiet~
tive per l'applicazione delle vigenti norme
sulla ripresa dell'efficienza produttiva delle
aziende danneggiate da avversità atmosferi~
che.

Infatti, la Prefettura di Modena, come ha
comunicato il Ministero ç:lell'interno, non ha ,
dovuto adottare provvedimenti assistenziali
di carattere straordinario, non essendosene
determinate le condizioni.

Tuttavia, i produttori agricoli che, per ef~
fetta dell'avversità atmosferica di cui tratta~
si, abbiano sofferto danni al prodotto di tale
entità da compromettere il bilancio econo~
mica delle loro aziende, possono giovarsi dei
prestiti quinquennali di esercizio, con il con~
corso dello Stato nel pagamento degli inte~
ressi, ai termini 'dell'articolo 2 della legge 14
febbraio 1964, n. 38, e successive integra~
zioni.

Si rammenta, poi, che, nei casi di mancato
o insufficiente raccolto, le aziende agricole
interessate possono ottenere dagli istituti ed
enti di credito agr;}rj,o la prorogd, fino a un
anno, della scadenza dei prestiti di esercizio,
come previsto dall'articolo 8 ~ comma 2° ~

della legge 5 luglio 1928, n. 1760.
Il Mip:i'stero delle finanze ha già in corso la

necessaria istruttoria, intesa a'tI accertare se
nel caso in specie sussistono le condizioni
per l'adozione dei provvedimenti agevolati~
vi previsti daUa citata Ilegge n. 739 del
1960.

Quanto al punto 4) dell'interrogazione, il '
Ministero dell'interno ha fatto presente che i
benefici previsti dall'articolo 21 della predet~
ta legge n. 739 (concessione, agli enti comu-
nali di assistenza delle zone delimitate ai
sensi dell'articolo 9 della legge stessa, di sov-
venzioni straordinarie a favore dei titolari

di aziende diretto-coltivatrici per il pagamen~
to dei contributi di cui alle lettere b) e c)
dell'articolo 22 della legge 22 novembre 1954,
n. 1136) non possono essere normalmente
concessi, atteso che la legge in questione, ne1~
l'affidare a quel Min\stero la facoltà di con~
cedere i contributi stessi, non ha, correlati-
vamente, previsto i necessari mezzi di coper~
tura finanziaria, per cui essa è stata operan~
te quando, ricorrendone le condizioni, con
specifici provvedimenti legislativi, come è
avvenuto con la legge 14 febbraio 1964, n. 38,
sono state disposte apposite autorizzazioni
di spesa.

Il Ministro

RESTIVO

VERONESI. ~ Al Ministro della pubbli-
ca istruzione. ~ ,Per conosoere i ir1isul,tati
dei oontlrolli e deglli esami effet,tuati sulla
fatocia<ta deiUa CattedraLe di Fer'rara, CiOn
partkolalre riferlimento agli elementi del
piTOIt'ÌTO,e Ilietecniche di restauro che a[ldran~
no ad eSSier'e realizzate per salvaguardare
il monumento dialle conseguenze della lun~
ga età, dei fattori meteorm1logid e, se del
caso, dei pkoioni che V'i pongano dimora.
(460'3)

RISPOSTA. ~ Si fa presente che, su sugge-

rimenta delJa Cammissiane di esperti che ha
esaminato sul luogo il prablema cui l'onore~

, vale interragante si riferisce, sono in c'Orso
ulteriori irrdagini di labaratorio; inoltre, sul~
lo stessa problema saranno interpeHati
esperti stranieri.

Intanto, per proteggere le sculture, è stata
c'Ostruita una impalcatura con teli di plastica
impermeabili, che sarà mantenuta fmo a
quando nan si patranno eseguire i lavori di
consalidamenta e restauro.

Il Mzrl1stro

Gm




